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La seduta comincia alle 9,30.

BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bova, Cattani, Cottoni, De Ponti, D i
Primio, Drago, Foderaro, Girardin, Giraudi ,
Grassi Bertazzi, Magliano, Mazzarrino, Pica ,
Quaranta, Riccio, Spinelli, Valeggiani, Vec-
chiarelli e Vedovato .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

TERRANA e MAMMÌ : « Modifica dell'arti-
colo 249 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, concernente
l'ordinamento dell'amministrazione degli af-
fari esteri » (2224) ;

Glomo e MAllARINO : « Modifica dell'arti-
colo 9 della legge 2 agosto 1957, n . 699, con-
cernente il riordinamento dei corpi consul-
tivi del Ministero della pubblica istruzion e
(2225) ;

BOLDRINI ed altri : « Revisione delle norme
per la concessione dell'assegno vitalizio agl i
ex combattenti » (2226) .

Saranno stampate e distribuite . Avendo
gli onorevoli proponenti rinunciato allo svol-
gimento, le proposte di legge saranno tra-
smesse alle competenti Commissioni perma-
nenti, con riserva di stabilirne la sede .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguente di -
segno di legge approvato da quella V Com-
missione permanente :

« Assegnazione alla regione Valle d'Aosta
di un contributo speciale di 3 miliardi di lire

per scopi determinati, ai sensi dell'articolo 12
dello statuto » (2223) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
competente Commissione permanente, co n
riserva di stabilirne la sede .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Provvedimenti finanziari per l'at-
tuazione delle regioni a statuto ordinari o
(1807) e della concorrente proposta d i
legge Ingrao ed altri : Finanza delle re-
gioni a statuto ordinario (1342) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Provvedimenti finanziari per l ' attua-
zione delle regioni a statuto ordinario ; e della
proposta di legge Ingrao ed altri : Finanza
delle regioni a statuto ordinario .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri è stato approvato l'articolo 4 . Si dia let-
tura dell'articolo 5 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« La tassa per l'occupazione di spazi ed
aree si applica alle occupazioni di spazi e d
aree pubbliche appartenenti alle Regioni ed è
disciplinata, per quanto non disposto dall a
presente legge, dalle norme dello Stato ch e
regolano l'analogo tributo provinciale .

Le Regioni determinano l'ammontare del -
le tasse in misura non superiore al 150 per
cento e non inferiore al 50 per cento di quella
prevista dalle norme dello Stato per le corri-
spondenti occupazioni degli spazi e delle are e
appartenenti alle Province .

All'accertamento, liquidazione e riscos-
sione della tassa provvedono, per conto dell e
Regioni, s.li Uffici competenti ad eseguire l e
dette operazioni per' l'analogo tributo provin-
ciale » .

PRESIDENTE. Su questo articolo è iscrit-
to a parlare l'onorevole Guarra . Ne ha facoltà .

GUARRA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, l'articol o
al nostro esame ci richiama a un problem a
di attualità di cui si parla tanto in quest i
giorni, che ha formato e forma ancora og-
getto degli incontri tra gli esponenti dei grup-
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pi parlamentari dei partiti di centro-sinistr a
e che attiene alla eventuale cancellazione da l
nostro ordinamento amministrativo dell'ent e
provincia .

È di questi giorni la dichiarazione del -
l 'onorevole La Maifa, cui hanno fatto seguit o
dichiarazioni di altri esponenti repubblicani .
Come è noto, il partito repubblicano ha so-
stenuto questa tesi, dell'abolizione delle pro -
vince, quasi per cercare un alibi per la su a
ostinata tesi regionalistica .

Quello che è strano nell'atteggiamento de l
partito repubblicano è proprio il fatto che
esso – come si deduce dalle dichiarazioni de i
suoi esponenti – fin dalla discussione sull a
legge elettorale, ha dimostrato di aver com-
preso quanto dannosa sia per l'Italia la co-
stituzione, oggi, dell'ordinamento regionale .
Allora, per non contraddirsi, poiché ha sem-
pre sostenuto, fin dai tempi della Costituente ,
la necessità dell'ordinamento regionale, cerc a
di contrapporre alla costituzione dell'ordina-
mento regionale la contemporanea abolizione
sic et simpliciter della provincia .

Non credo che questa proposta repubbli-
cana possa trovare accoglimento . Innanzi
tutto per un principio di carattere costitu-
zionale, di cui i repubblicani si rendono per-
fettamente conto : non è possibile abolire l'isti-
tuto della provincia se non attraverso una re -
visione costituzionale, perché, così come le
regioni, anche le province sono previste dall a
Costituzione .

Perciò il Movimento sociale italiano, fi n
dalla prima legislatura repubblicana ha pre-
sentato proposte di legge per l'abolizione de l
titolo V della Costituzione . I repubblicani cer-
cano solidarietà e invitano al vertice dei grup-
pi parlamentari di centro-sinistra anche i l
gruppo comunista e il gruppo socialproleta-
rio, rendendosi conto che l'abolizione delle
province è un fatto che trascende la solida-
rietà di Governo, e la compattezza della mag-
gioranza parlamentare, perché è necessari a
una più larga maggioranza per poter appor -
tare modifiche alla Costituzione . Ma non s i
tratta soltanto di rendere costituzionalment e
legittima l'abolizione delle province discuten-
dola ed approvandola nei modi e nei ter-
mini previsti dalla Costituzione. Secondo noi
infatti, abolire la provincia è un errore fon-
damentale che porterebbe danni ancora mag-
giori di quelli che porterà l'attuazione del=
l'ordinamento regionale .

La provincia è ormai un istituto radicato
nella storia unitaria del nostro paese e si può
dire che la storia dell'unità d'Italia sia stat a
contrassegnata dalla storia delle province .

Oltretutto, sul piano amministrativo, per i
compiti che lo Stato ha devoluto alle provin-
ce, queste non hanno affatto demeritato . Non
vedo il motivo per il quale, per potere in-
novare, attraverso le regioni, l'ordinament o
amministrativo e legislativo dello Stato, oc-
corra procedere alla eliminazione di un isti-
tuto che, dopo cento anni di esperienza uni-
taria, si è dimostrato positivo ed attivo nel -
la nostra vita nazionale .

Vi sono compiti assegnati alle province ,
quali quello della viabilità, che sono stat i
assolti egregiamente; allo stesso modo i com-
piti dell'assistenza alla prole illegittima e agl i
alienati mentali sono stati sempre adempiut i
con grande diligenza e con proficui risultati .
Ma le province hanno dimostrato di agir e
bene anche in settori che non sono quell i
classici di intervento, previsti dalla legg e
fondamentale .

Potrei citare un esempio . Nella provincia
di cui sono deputato, quella di Benevento ,
alcuni anni fa, vi fu una grave iattura ne l
campo economico e sociale, quale la perono-
spora tabacina, che colpì una delle attivit à
fondamentali della provincia, sostegno d i
quella economia a carattere soprattutto agri -
colo . Orbene, dinanzi allo spettro della de-
vastazione suscitato dalla peronospora taba-
cina, il consiglio provinciale di Benevento
intervenne con propri contributi per la costi-
tuzione di vivai specializzati, e l'agricoltura
di Benevento poté superare la crisi ed ogg i
mantiene ancora il suo primato nel camp o
della produzione del tabacco .

Questo è un esempio particolare, ma ne
potrei citare altri riguardanti tutte le pro -
vince italiane .

La provincia, quindi, è un istituto valid o
e noi in questo momento confermiamo che ,
nella stessa misura in cui ci battiamo per l a
non attuazione dell'ordinamento regionale ,
cioè nella stessa misura in cui contrastiam o
la nascita di questo nuovo ente, ci batteremo
perché venga impedita l'abolizione delle pro -
vince .

Questo ho detto perché il tributo di cu i
parla l'articolo 5 ci richiama a quella che è
una delle entrate della provincia. Dalla let-
tura di questo articolo sorgono spontanee al-
cune considerazioni . Innanzitutto, si è voluto
creare un nuovo tributo, il doppione di u n
tributo già esistente per la provincia e pe r
le regioni .

Onorevole sottosegretario, non vorrei dir e
cosa inesatta : ella potrà correggermi, in base
alle sue cognizioni ed alla sua esperienza i n
materia, ma ritengo che questo articolo 5 sia



Atti Parlamentari

	

— 14857 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 197 0

indicativo della superficialità e della scarsa
responsabilità con le quali il problema del -
l'assetto finanziario delle regioni è stato af-
frontato .

Sa ella per quanto incide la tassa per l'oc-
cupazione di spazi ed aree pubbliche nell'eco-
nomia dei bilanci provinciali ? Le porto an-
cora un esempio particolarissimo, che riguar-
da sempre la mia provincia di Benevento : per
l 'esercizio finanziario 1969 il gettito della tas-
sa per l'occupazione di spazi ed aree pubbli-
che ha avuto un'incidenza sulle entrate total i
della provincia che è stata dello 0,00067 per
cento : un milione 250 mila lire su 8 miliard i
di entrate .

Ora, non mi sembra che, come è stat o
fatto per altri tributi, si sia abolito il tri-
buto spettante allo Stato nel momento del -
l'istituzione del tributo regionale, in mod o
da evitare una duplice' tassazione per lo stes-
so oggetto. Secondo Ia dizione della legge, m i
pare che la tassa per l'occupazione di spaz i
ed aree provinciali permanga anche dop o
l'istituzione della tassa per l'occupazione d i
spazi ed aree regionali, i quali ultimi saran-
no quelli del demanio che viene trasferito
dallo Stato alle regioni . E se le province, co n
tutta la rete stradale, con tutti gli spazi e
tutte le aree di cui dispongono, hanno per
questa tassa un gettito che è veramente irri-
sorio, figuriamoci quanto più irrisorio sarà
il gettito a favore delle regioni .

La verità è che questo è un tributo ch e
dovrebbe completamente scomparire . Gli or-
dinamenti finanziari degli altri paesi, onore-
vole sottosegretaria (io non dirò gli ordina -
menti finanziari dei paesi più evoluti, com e
siete soliti dire voi del centro-sinistra quan-
do parlate della Svezia, della Norvegia e di
altri paesi che non siano l'Italia, al punto
che tra non molto indicherete anche la Ni-
geria come un paese più civile e più evo-
luto, pur di non dire che il nostro paese è
civile ed evoluto), non conoscono questa tas-
sazione .

Vogliamo iniziare con l'ordinamento di u n
paese molto lontano dal nostro, il Giappone ?
« Per quanto il Giappone sia uno Stato uni-
tario – scrive il professor Lello Gangemi nell a
sua opera Sistemi finanziari comparati – esso
ha una lunga tradizione di organizzazioni lo -
cali aventi ampia autonomia amministrativa .
Anche la costituzione del 1947 si occupa lar-
gamente di autonomie locali in numerosi suo i
articoli . I principali enti locali giappones i
sono le province (come le nostre) e i comuni .
Il Giappone ha 46 province e circa 3 mil a
comuni . Le entrate degli enti locali giapponesi

sono costituite principalmente : dalle imposte
locali percepite, sia in modo autonomo si a
sulla base di analoghe imposte erariali ; da
partecipazioni al gettito di talune imposte sta -
tali, principalmente l'imposta sul reddito ,
l'imposta sulle società, l'imposta sugli alcoli ,
che ripetono i caratteri della Gran Bretagna ;
da sussidi del governo centrale e da prestiti .
Le principali imposte applicate in Giappon e
dagli enti locali sono le seguenti : imposta
sul reddito, imposta prelevata dalle province
sulle persone fisiche e giuridiche che vi ri-
siedono (il suo ammontare è in parte stabilit o
con il criterio della capitazione e in part e
in percentuale del reddito o del profitto) ,
imposta prelevata dalle province sulle im-
prese e sulle attività professionali, con tass e
diverse a seconda del tipo di impresa e del-
l'entità del profitto, imposta prelevata dai co-
muni sulle persone fisiche e giuridiche che
vi risiedono (il suo ammontare è in parte sta-
bilito con il criterio della capitazione, i n
parte in relazione al reddito percepito dal
contribuente) . Le scale di aliquote, fra le
quali i comuni possono scegliere quelle ch e
intendono applicare, sono prestabilite dal-
l ' autorità centrale ; talune di esse hanno ca-
rattere progressivo mentre altre sono propor-
zionali . Vi è l ' imposta sul patrimonio – im-
posta saltuaria sul patrimonio – che è un a
imposta prelevata dalla provincia con tasso
proporzionale, ma con un minimo imponibil e
piuttosto elevato, su chi acquisti proprietà
immobiliari . Infine vi sono le imposte sull a
produzione e sul consumo » .

Il Giappone . dunque, che indubbiament e
è uno Stato civile, all 'avanguardia dei nuovi
Stati industriali, non conosce questa tassa
sulla occupazione degli spazi e delle are e
pubbliche o, se la conosce, essa ha una im-
portanza del tutto relativa; il fatto stesso che
nel trattato che ho nominato non sia stata
citata depone in questo senso .

Vi è poi l'Inghilterra, la regina dei paes i
civili per alcuni esponenti del centro-sinistra .
Vediamo quali sono le imposte locali di que-
sto paese .

Senza leggere le premesse fatte dal pro-
fessor Gangemi a questo riguardo, passo su-
bito ad elencarle : « Le imposte locali costi-
tuiscono appena un decimo delle imposte per-
cepite . Però non è stato sempre così . Nel 1913
e nel 1914, per esempio, le imposte locali sull e
proprietà immobiliari, che in inglese si chia-
mano semplicemente rates, con un gettito d i
79 milioni di sterline, costituirono circa i l
45 per cento delle imposte totali . Già alla vi-
gilia della seconda guerra mondiale però esse
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non rappresentavano che il 24 per cento del
totale . Questa sensibile diminuzione è dovuta
al fatto che fin dalle origini le imposte local i
avevano tutte un solo gettito imponibile, i l
valore locativo della proprietà immobiliare ,
valore che non è aumentato proporzionalmente
all'aumento dei prezzi del reddito nazionale.
I rates devono essere autorizzati dal Parla-
mento britannico che ne stabilisce le moda-
lità . La loro origine storica si può far risa -
lire ad una legge emanata nel 1601. Tutto ciò
che non ha carattere immobiliare è esente
anche se sì tratta di impianti fissi . I rates
riguardano, colpiscono gli occupanti di im-
mobili adibiti ad abitazione, i terreni, gli edi-
fici industriali, dando a questa parola signi-
ficato largo poiché essa comprende sia i lo -
cali adibiti ad uso industriale sia quelli de-
stinati al commercio (magazzini, garages, al -
berghi) » .

Il sistema finanziario locale inglese no n
conosce questa tassa, dunque, che si intend e
oggi attribuire in Italia alla istituenda re-
gione .

Ma vi è ancora un altro Stato europeo, l a
Svezia, che non prevede questa tassa . Sempre
nel trattato del professor Gangemi si legge :
« Mentre, per quanto riguarda i soggetti pas-
sivi dell'imposta locale, si può rinviare sen-
z'altro all'imposta erariale già trattata, alcune
precisazioni vanno fatte in materia di esen-
zioni . Infatti, il campo di applicazione del -
l'imposta locale è più ampio in quanto l o
Stato e la collettività pubbliche sono tassat e
sui redditi derivanti da attività bancaria, d a
assicurazione e da servizi di trasporto. Non
sono esonerati dall'imposta gli istituti di ri-
cerca e di insegnamento e gli istituti di cre-
dito e di assicurazione semipubblici, per i
redditi dei beni immobili che essi possiedono ;
le chiese e gli istituti di beneficenza per i
redditi di beni immobili e per i redditi com-
merciali . Le regole di valutazione sono, per
le diverse categorie, le stesse previste per l'im-
posta di Stato . Sull'ammontare dei reddit i
immobiliari sono ammesse le deduzioni gene-
rali e locali a cui il contribuente ha diritt o
contrariamente a quanto avveniva prima de l
1955 ; sicché un contribuente che possiede red-
diti dì tal genere ed il cui imponibile no n
superi le deduzioni personali cui ha diritto ,
non paga l'imposta Iocale sul reddito » .

La Svezia, dunque, altro paese civilissim o
dell'Europa, non conosce questa tassa. Non
la conosce neppure la Svizzera . La conosce
invece un paese che qualcuno dice civile ,
qualche altro incivile : la Russia .

A pagina 652 del trattato citato abbiamo
trovato che in Russia si paga (è strano, per-
ché il suolo dovrebbe essere di tutti i citta-
dini e non si dovrebbe pagare questa tassa
di occupazione di suolo) ed a questo propo-
sito è scritto : « Diritto per l'occupazione d i
suoli nei mercati kolkhosiani . Questo diritto
è riscosso su tutti i mercati kolkhosiani local i
compresi quelli delle località rurali, ad ecce-
zione di quelli che si trovano nei pressi di
stazioni e di porti .

« Sono assoggettati all'imposta : i kolkho-
siani, i coltivatori diretti ed altri cittadin i
che vendono prodotti propri ; gli altri arti-
giani per la vendita dei loro articoli . Non
sono tenuti a pagare l'imposta le organizza-
zioni statali e cooperative e alcuni privati a
certe condizioni » . (Come vediamo anche in
questo caso specifico, in Russia manca quell a
uguaglianza dei cittadini che invece qu i
viene portata avanti da coloro che qui vor-
rebbero imporre lo stesso regime) . « Il paga-
mento si effettua in ogni giorno di mercato
secondo tassi vari . I diritti sono riscossi da
agenti dipendenti dai direttori dei mercati, i
quali ultimi sono obbligati a tenere una con-
tabilità minuziosa dei diritti riscossi » .

Ecco che abbiamo pescato un paese ch e
applica la tassa per gli spazi pubblici e le
aree pubbliche .

Ma vi è anche un altro paese socialista
che non l'applica ed è la Jugoslavia . A pagi-
na 738 di questo trattato (cito le pagine affin-
ché le mie affermazioni non siano ritenute
campate in aria, ma possano essere riscon-
trate) si parla della finanza locale jugoslava ,
nella quale, se anche esiste, è talmente mini -
ma l'incidenza nel gettito delle imposte ch e
non viene rilevata da un trattato che pur e
è un trattato approfondito come questo de l
professor Gangemi .

Ma vi è la Francia, che per tanti versi è
simile a noi nella sua strutturazione giuri -
dica. Non dobbiamo dimenticare che il no-
stro codice civile è la derivazione diretta de l
codice civile napoleonico. Ebbene, vediamo
quali tributi locali conosce la Francia . A pa-
gina 444 del citato trattato si apprende che
vengono colpiti i redditi da proprietà agri -
cole e industriali, i redditi della silvicoltura ,
i redditi agricoli e simili, i redditi derivant i
da cave, torbiere, caccia, pesca, affitto d i
fondi, appalto di case, i profitti industriali e
commerciali . Quindi, non è conosciuta da l
sistema fiscale degli enti locali in Francia l a
tassa cui si riferisce l'articolo 5 .

Neppure il Lussemburgo conosce quest a
tassa .
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Ma lasciamo un po' l'analisi dei sistem i
stranieri per vedere come e quando è sorta
questa tassa in Italia . Si parla di questa tass a
all'epoca dei comuni . Ne fa cenno il profes-
sor Ettore Ciccotti nella sua opera Linea-
menti dell'evoluzione tributaria nel mondo
antico in Storia della finanza pubblica (col -
lezione diretta da Emanuele Morselli) a pa-
gina 144, laddove dice testualmente : « Anche
botteghe, parti di edifici ed occupazione di
suolo pubblico a scopo di spacci in prossi-
mità di anfiteatri e altri luoghi di convegno
erano fittati nell'interesse del comune » .

Si ha, dunque, questa traccia dell'esistenza
di una tassa di occupazione di suoli ed aree
pubbliche all'epoca dei comuni . Ma gli Stat i
preunitari italiani non conoscevano quest a
tassa . Vediamo lo Stato intorno al quale si è
creata l'unità giuridica, territoriale, morale ,
nazionale italiana, che è lo Stato sabaudo ; in
una pubblicazione dell'Archivio economico
della unificazione italiana, volume III, fasci-
colo 2, là dove si tratta delle entrate degl i
Stati sabaudi dal 1825 al 1860, leggiamo che
fra le imposte di competenza dello Stato sa-
baudo esistevano le seguenti : « Imposte diret-
te: prediale, personale immobiliare, personal e
e prediale mobiliare, patenti, imposte dirette
minori, imposte indirette sui consumi, mono-
poli, aziende statali, lotto, dogane, gabelle, da -
zio di consumo, imposte sulla vendita delle
bevande, imposte minori sui consumi, sale ,
tabacchi, polvere e piombi, strade ferrate ,
poste, telegrafi ; imposte sui trasferimenti, bol-
lo, successioni, ipoteca, manomorta; entrate
diverse : proventi dell'istruzione pubblica, so-
vrimposta per le spese di riscossione, rimbor-
si e concorsi nelle spese » . La Stato sabaudo
non conosceva, dunque, questa tassa per l'oc-
cupazione di suoli ed aree pubbliche .

Ma non soltanto lo Stato sabaudo . Possia-
mo vedere qualche altro Stato preunitario ita-
liano, e precisamente gli Stati parmensi . Sem-
pre nell'Archivio economico dell'unificazione
italiana, al volume III, fascicolo 4, là dove s i
tratta delle entrate degli Stati parmensi da l
1830 al 1859, leggiamo che fra le imposte d a
cui si ricavava il gettito fiscale per alimentare
la vita pubblica di quegli Stati ci sono : « Im-
posta prediale, imposta personale, imposta d i
patenti, le sovrimposte straordinarie, le doga-
ne, il transito del sale, il sale, i tabacchi, le
polveri ardenti, il lotto, la garanzia dell'oro e
dell'argento, la licenza per la vendita di li-
quori, le bevande, i pedaggi sui fiumi, i daz i
dei comuni, provvigioni sui dazi dei comuni ,
passaporti, licenze di caccia, pesca e porto d i
armi, tipografie e zecca ducali, telegrafi, pro -

venti accidentali e diversi, carta bollata, boll o
straordinario, controllo, ipoteca, archivi pub-
blici » . Non leggiamo che esistesse l'imposta
sulle aree e spazi pubblici .

Ma veniamo allo Stato unitario italiano ,
che a me sembra non ha, in un primo tempo ,
conosciuto questa imposta. Devo ammettere
che l'imposta è stata introdotta con il testo
unico del 1931 ; mi dispiace, ma è così : lo deb-
bo ammettere. « Quanto alle entrate tributa-
rie » (si parla delle province, ed è questo u n
volume degli Atti del congresso celebrativ o
del centenario delle leggi amministrative di
unificazione – L'ordinamento comunale e pro-
vinciale – Le province, a cura di Antonio
Amorth), « il sistema previsto dalla legge de l
1865 era improntato a grande semplicità . Era
prevista una sovrimposta provinciale e comu-
nale su tutti e tre i tributi diretti : imposta
sui terreni, sui fabbricati e sulla ricchezz a
mobile, in eguale proporzione, sì da stabilire
una parità di concorso fra i tre ceti di contri-
buenti. Ma proprio la mancanza di limiti all a
sovrimposizione (che avrebbe dovuto costitui-
re una fonte sussidiaria di entrata per gli ent i
locali, mentre di fatto per le province, ch e
ben presto si trovarono indebitate, cominci ò
ad essere la fonte principale di entrata) e la
comunanza dei cespiti colpiti fra enti locali e
Stato crearono il problema di una loro rego-
lamentazione e subito lo Stato si indusse a li-
mitare la sovrimposizione all'imposta mobi-
liare (i 50 centesimi del tributo principale) ,
da ripartirsi in parti uguali tra province e co-
muni i quali avrebbero però potuto estendere
la propria sovrimposizione per quanto non ne
avesse usufruito la provincia. Furono inoltre
dichiarati esenti da sovrimposte gli stipend i
e pensioni a carico dello Stato la cui impost a
fosse pagata per ritenuta, esenzione poi este-
sa anche agli stipendi e pensioni degli impie-
gati di province e comuni e nel 1868 ai red-
diti da titoli del debito pubblico . A quest'ul-
tima esenzione si accompagnò l'ulteriore ri-
duzione della facoltà della sovrimposizion e
mobiliare ai quattro decimi della principal e
fino a che la legge 11 agosto 1870 ne previd e
la soppressione. Nello stesso periodo, paral-
lelamente, veniva posta la sovrimposizion e
fondiaria e il limite del cento per cento di tri-
buti erariali, ma senza che venisse ribadita la
norma della proporzionalità delle addizional i
almeno fra le due sovrimposte fondiarie . Di -
fatti il limite legale venne gradatamente su-
perato dalle province, né efficace remora f u
costituita dalla riduzione da un decimo ad u n
ventesimo della quota di contribuzioni dirette
relative al territorio della provincia che i co-
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muni dovevano pagare per potere ricorrere a l
prefetto contro le deliberazioni dei consigl i
provinciali che aumentassero le sovrimposte .
Il problema di rendere operante il limite dell a
sovrimposizione fondiaria spinge ad appron-
tare vari progetti di legge ; ma bisogna giun-
gere alla legge catastale 1° marzo 1886, n . 3682 ,
per vedere confermato il limite del cento pe r
cento che poteva essere superato solo con au-
torizzazione mediante legge speciale . Mentre
per le province che di fatto avessero già supe-
rato il limite, veniva concessa la possibilità d i
mantenere in bilancio centesimi addizional i
eccedenti, ma entro il limite medio raggiunt o
nel triennio 1884-1886 . Le relative deliberazio-
ni dovevano essere approvate con decreto rea -
le su parere del Consiglio di Stato . Ma una
serie di leggi interpretative allentò il rigor e
iniziale fino a che di fronte alle prorompent i
esigenze finanziarie degli enti locali si per-
venne al declassamento dell'atto di autorizza-
zione, al superamento del limite, al criteri o
della parità del limite per le due sovrimpost e
e al criterio di rapporto tra possibilità di su-
perare il limite e la natura di spesa » .

Con tutte le difficoltà che anche allora l e
province, fin dalla loro costituzione, dalla co-
stituzione dello Stato unitario, andavano a d
affrontare, non fu istituita, dunque, una
tassa sull'occupazione del suolo e delle are e
pubbliche .

Bisogna arrivare al regio decreto 14 set-
tembre 1931, n . 1175, che approva il testo
unico per la finanza locale nel quale, nel de -
scrivere i tributi propri della provincia, s i
dice all'articolo 12 : « Le province possono ,
nei limiti ed in conformità delle leggi vi -
genti : istituire addizionali alle imposte co-
munali sulle industrie, i commerci, le art i
e le professioni ; imporre tasse per l'occupa-
zione di spazi ed aree pubbliche ad esse per-
tinenti ; imporre contributi per la costruzion e
e l 'occupazione di gallerie del sottosuolo stra-
dale e contributi di miglioria ; sovrimporr e
alle contribuzioni dirette sui terreni e sui
fabbricati . Le province devono inoltre impor-
re la tassa ed il contributo di cui alla let-
tera c) dell 'ultimo comma dell 'articolo 10
(provento cioè della tassa di circolazione su i
veicoli a trazione animale e sui velocipedi )
e del contributo integrativo di utenza sta -
tale », poi abolito con il regio decreto 29 lu-
glio 1938, n . 1121 .

Ora, noi ci attendevamo da voi, che siet e
dei cultori di nuova visione fiscale, nuovi
rapporti fra l ' ente pubblico (non diciamo più
lo Stato, perché ormai lo Stato è un « reni-
tente alla chiamata » in questa nostra Italia

del 1970 ; se si chiama, lo Stato non risponde ,
non c'è più, è fuggitivo, è scomparso ; dicia-
mo l'ente pubblico, così ci comprendiam o
meglio) e il cittadino ; ci attendevamo che
tali rapporti fossero resi migliori, più umani ,
più democratici da questi nuovi sistem i
fiscali . Orbene, voi per alimentare il gettit o
delle regioni, per trovare cioè della linfa
vitale per il funzionamento delle regioni ,
riesumate una tassa sull'occupazione di spaz i
ed aree pubbliche che, come ho detto all'ini-
zio, ha una incidenza irrisoria sul totale de l
gettito delle province e l'avrà ancora di più
per quanto riguarda il gettito delle regioni .

Io ritengo dunque che vi siano motivi
validissimi perché la tesi del Movimento so-
ciale italiano relativa alla soppressione d i
questa tassa, venga accolta . Una moderna
concezione finanziaria, una moderna conce-
zione della finanza locale, e quindi anche
delle regioni, deve ispirarsi indubbiamente
– come abbiamo sostenuto anche in occasion e
di interventi su altri articoli e come vien e
anche sostenuto dalla migliore dottrina – a d
una autonomia finanziaria. Ma questa auto-
nomia finanziaria non deve essere intesa ne l
senso di una autonomia di imposizione, co n
tributi propri da parte della regione, poiché
si può avere una autonomia finanziaria anch e
assicurando alla regione un gettito fiscal e
attraverso la riscossione di aliquote di tasse
e di imposte statali .

Se è vero che il progresso dei sistemi
finanziari è fondato sull'unificazione dell e
imposte e se lo stesso progetto che voi avete
presentato si volge in questa direzione, cioè
verso l'unificazione delle varie imposte, pro-
prio per la certezza contributiva del cittadino
(il quale deve conoscere il carico fiscale e l a
aliquota che deve incidere a suo carico), no n
si può negare che una tassa sull'occupazion e
di spazi ed aree pubbliche finisce con inci-
dere a carico della povera gente .

Generalmente la tassa per l'occupazion e
di spazi ed aree pubbliche appartenenti all e
province e alle regioni viene infatti pagata
proprio dai più poveri, dai commerciant i
ambulanti per lo più . Come in Russia, dove
questo tipo di tassa viene pagata dai kolkho-
siani, dai contadini che portano al mercat o
il prodotto della terra, di quella terra che i n
minima parte, talvolta, viene loro assegnat a
in proprietà. Mantenere questo vero e pro-
prio balzello dimostrerebbe veramente che i n
materia finanziaria, proprio mentre voi af-
fermate di volere realizzare un ordinament o
fiscale nuovo, si resta ancorati ad un sistema
reazionario, su posizioni completamente su-
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perate. Superate per quanto riguarda gl i
spazi pubblici e le aree delle province e anco r
più per quanto si riferisce alle regioni .

Non vi possono essere dubbi che questo
tipo di tributo è un tributo, possiamo dire ,
esclusivamente comunale . Soltanto nel co-
mune, dove agiscono esercizi pubblici a ca-
rattere voluttuario, come grandi caffè, bar ,
grandi magazzini che utilizzano_ insegne lu-
minose, questa imposta trova una sua giu-
stificazione in quanto si inserisce nella dina -
mica economica delle aziende e nel camp o
proprio della pubblicità commerciale che
deve spettare, appunto, ai comuni .

Credo che un governo serio, un Parlamen-
to che voglia fare una legge nuova non pos-
sa attardarsi a mantenere in piedi una tassa
che, oltre ad essere odiosa, è insignificant e
nel contesto generale dell'economia regionale .
Come si fa, onorevoli colleghi, a mantenere
questa imposta sull'occupazione di spazi e
aree regionali in concomitanza con l'analo-
ga imposta provinciale ?

Noi vorremmo che fosse detto qualcosa i n
proposito ; la relazione ministeriale tace, e
questo è grave .

È grave, onorevoli colleghi, che questo av-
venga nel momento in cui si vara una legge
nuova, che dovrebbe dare la sensazione di
quali siano i nuovi criteri della finanza locale .

In Italia, onorevoli colleghi, si parla tant o
di riforme ; sono dieci anni, dalla costituzio-
ne del primo Governo di centro-sinistra (da l
1960, quindi) che noi sentiamo parlare d i
necessità di riforme, di dinamica delle rifor-
me, di logica delle riforme . Abbiamo dimen-
ticato i governi delle cose concrete, delle cos e
che veramente rappresentano la vita di ogn i
giorno degli italiani, perché corriamo dietro
a questa fata Morgana delle riforme d i
struttura .

Quante volte abbiamo ascoltato i govern i
che si presentavano in quest'aula all'insegna
del centro-sinistra impostare questa politica
delle riforme che deve cambiare il volto de l
nostro paese, che deve avviare il nostro pae-
se verso nuovi confini di libertà, di democra-
zia, verso l'instaurazione di nuovi rapport i
tra i cittadini e lo Stato .

Orbene, nel momento in cui noi andiamo
a toccare con mano queste riforme, nel mo-
mento in cui dalla roboante parola della ri-
forma di struttura si arriva ai singoli dise-
gni di legge che devono delineare tale rifor-
ma di struttura, che devono veramente creare
questi nuovi rapporti tra i cittadini e lo Sta-
to, noi dobbiamo constatare che di riforma
non c 'è proprio nulla, che di nuovo non c 'è

proprio nulla e che non si fa altro che ri-
calcare le orme del passato, peggiorando la
situazione, poiché si è ancorati ad una visio-
ne che ormai è stata superata dai tempi in
una società che è andata avanti e che è di -
versa da quella del passato .

Desidero ricordare in quest'aula quello ch e
è avvenuto in materia di riforme riguard o
ad un argomento che interesserà certo anche
le nuove regioni, un argomento di grande
importanza, quello dell'urbanistica . Allorché
il Parlamento varò una legge nuova, una leg-
ge nuovissima che avrebbe dovuto rivoluzio-
nare il settore dell ' urbanistica, la legge n . 167 ,
la Corte costituzionale dovette avvertire i l
Parlamento, attraverso una sentenza, del fat-
to che in questa legge nuova era contenuto
un criterio che urtava contro il precetto co-
stituzionale : l'articolo 13 della legge n. 167
venne dichiarato illegittimo sotto il profil o
costituzionale .

Il Parlamento, messo di fronte alle su e
responsabilità, messo di fronte alla necessit à
di legiferare per poter adeguare alla Costitu-
zione una legge nuova – non si trattava d i
adeguare alla Costituzione una legge fascista ,
superata, una legge con i caratteri della dit-
tatura e dell'oppressione, della misconoscen-
za dei diritti del cittadino, poiché era un a
legge nuova, varata il 18 aprile 1962 dal Par -
lamento repubblicano, relativa ad un settor e
per il quale si doveva rinnovare ed innovare
– e su indicazione di un ministro socialista –
su indicazione, cioè, di uno di quegli uomin i
che ad ogni momento parlano della neces-
sità di riforme, della necessità di fare leggi
nuove, poiché le leggi che abbiamo, ed i co-
dici vigenti, sono superati, ragione per l a
quale si incitano i giudici a non applicare
queste leggi – il Parlamento repubblicano, ri-
peto, nel 1965, per adeguare alla Costituzione
questa legge del 1962, invece di varare una
nuova legge ispirata a criteri di riforma, rie-
suma l'articolo 13 della legge sul risanamen-
to della città di Napoli del 1885.

Ecco la capacità riformatrice di quest i
uomini del centrosinistra, di questi partit i
del centro-sinistra Ed ecco le leggi nuove ,
che dovrebbero adeguare la nuova società a l
corso della civiltà e del progresso, le legg i
finanziarie e regionali che riesumano tra i tri-
buti regionali, la odiosa tassa sull'occupazio-
ne del suolo pubblico .

In questa legge non vi è niente di nuovo .
Una visione nuova della finanza locale in-
nanzi tutto dovrebbe partire dall'esame (ciò ,
che non è stato fatto con questa legge) de i
bisogni dell'ente al quale si vuole dare vita .
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Da 15 anni a questa parte da tutti i settor i
parlamentari ed extraparlamentari si ascolta -
no filippiche nei confronti della allegra finan-
za Iocale e si levano moniti per quello ch e
domani accadrà allo Stato italiano a caus a
dell'indebitamento dei comuni e delle pro-
vince .

Si è detto che iI ministro del tesoro è in
grosse difficoltà. Egli riesce a manovrare la
economia dello Stato attraverso la borsa, i
contributi, la riduzione o l 'aumento di deter-
minati investimenti, ma la sua politica vien e
minata alle fondamenta dalla politica finan-
ziaria e fiscale seguita dagli enti locali . Si
potrebbe, per assurdo, anche arrivare al pa-
reggio del bilancio dello Stato (cosa impos-
sibile in questo regime), ma si avrebbe un
indebitamento continuo e costante (come ac-
cade nella realtà) degli enti locali, perché l e
finanze locali non sono più rispondenti a i
nuovi compiti .

Questa è una legge che andava bene ne l
1931 e che ha retto per gli anni a venire ,
ma oggi non è più sufficiente . Occorrono leg-
gi nuove . Le nuove leggi finanziarie devono
partire dall'accertamento dei bisogni della
collettività locale .

Eppure nonostante l'esperienza negativa
della finanza comunale e provinciale, oggi s i
vuole dar vita ad un nuovo istituto di carat-
tere locale di gran lunga più mastodontico ,
con compiti che dilagano da tutte le parti .
Non riusciamo a varare le leggi-quadro che
debbono delimitare e individuare le attivit à
regionali e si vuoi fare una legge finanziari a
che in partenza è inadeguata a sostenere
l 'onere delle attività cui le regioni andrann o
incontro .

Si può dire che nella opposizione a que-
sta legge siamo mossi da motivi di carattere
strutturale, che nulla hanno a che vedere co n
le norme finanziarie ? Indubbiamente siam o
mossi da princìpi nazionali, storici, giuridici ,
sociali, però non si può disconoscere che l e
nostre critiche, pur essendo permeate da tutt e
queste considerazioni di carattere generale ,
hanno un'attinenza particolare col fatto, d a
noi riscontrato, dell'incapacità, inefficacia e
insufficienza della legge a far fronte a quell i
che saranno i compiti della regione.

I motivi generali, dunque, della nostra op-
posizione rimangono fermi; e rimangono fer-
me tutte le considerazioni che noi abbiam o
fatto sul piano storico . E vorrei fare osservare
agli antifascisti, che sono stati anche anticle-
ricali, che proprio quest'anno, nel centenari o
della presa di Porta Pia, essi si preparano a
portare in dono al Vaticano la scomposizione

dell'unità giuridica, politica e morale del-
l'Italia, che era stata invece composta nel 1870 .
(Commenti a destra) . Allora fu aperta un a
breccia, quella di Porta Pia, attraverso la
quale non passarono soltanto i bersaglieri d i
La Marmora ma passarono la storia, l 'unità ,
il retaggio glorioso del popolo italiano . Adesso
si apriranno invece nel corpo vivo della na-
zione tante brecce quante saranno le regioni
che andremo a costituire .

Ecco i motivi di carattere storico, morale e
giuridico che sostengono il voto negativo de l
Movimento sociale italiano . (Applausi a de-
stra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Passiamo allo svolgimento
degli emendamenti presentati all'articolo 5 .
Il primo è il seguente :

Sopprimerlo .
5 . I. De Marzio, Ahnirante, Abelli, Alfano, Cara-

donna, d'Aquino, Delfino, di Nardo Fer-

dinando, Franchi, Guarra, Manco, Marino ,

Menicacci, Nicosia, Niccolai Giuseppe,
Pazzaglia, Roberti, Romeo, Romualdi ,

Santagati, Servello, Sponziello, Tripodi

Antonino, Turchi.

SANTAGATI . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Il motivo che ha indotto i l
mio gruppo a proporre la soppressione del-
l'articolo 5 è di palmare evidenza sol che lo
si ragguagli a quanto da noi è stato detto, sia
in sede di discussione generale, sia in sed e
di illustrazione dell'articolo 1, che al suo pri-
mo comma, lettera d), contempla fra i tribut i
di competenza delle regioni proprio la tassa
per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche .

Praticamente, la ragione per la quale s i
presume che sia ultroneo l ' inserimento di
questo articolo nel contesto della legge regio-
nale finanziaria è dovuta non solo alle spe-
cifiche ragioni che il gruppo ha avuto l'onore
di spiegare ed illustrare ampiamente, ma an-
che a talune altre considerazioni che mi ac-
cingo a fare. E chiedo venia se, magari in-
volontariamente, nell'addurre le ragioni dell a
proposta di soppressione dell 'articolo potrò
rifarmi, mi auguro in via soltanto marginale ,
a qualche considerazione già esposta dal col-
lega Guarra . Se questo avverrà, non sarà
colpa mia perché sarà dovuto - il President e
me ne potrà dare atto - alla contestualità dell a
discussione su questo articolo e i relativi
emendamenti e al fatto che io, essendo arri-
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vato solo in questo momento da Catania (h o
approfittato del primo aereo utile), non h o
potuto ascoltare per intero il discorso del col -
lega Guarra .

Spero tuttavia di non incorrere in ripeti-
zioni e, se ciò per caso dovesse avvenire, m i
auguro che la Presidenza, dal suo alto seg-
gio, possa prendere atto della mia assoluta
buona fede .

Ebbi già a precisare un motivo non tra-
scurabile che consigliava di non inserir e
questo articolo 5 nel contesto della legge, e
cioè il fatto che sarebbe stato molto megli o
lasciare alla discrezionalità delle costituende
regioni la scelta di talune tasse e imposte ,
anche se non tali da offrire un ampio gettito .
Siamo insomma di fronte ad un dilemma : o
è vero che si vuole lasciare una larga capa-
cità di imposizione alle regioni, ed allora non
sarà certo con una tassa come quella per l a
occupazione di spazi ed aree pubbliche, d i
cui all'articolo 5, i cui proventi sono abba-
stanza modesti, che si raggiungerà tale in -
tento; o è vero che si preferirebbe non dar e
ampio mandato alle regioni nell'esazione de i
tributi, e allora non si comprende perché fr a
tanti tributi dal gettito modesto si sia scelt o
proprio uno di quelli meno significativi .

Per l'una o per l'altra ragione non m i
sembra opportuno che in una legge finan-
ziaria regionale si inserisca una norma de l
genere, anche perché, se approvassimo que-
sto tributo, non daremmo un grosso refri-
gerio agli erari delle future regioni né avrem-
mo la certezza di avere fatto una scelta ocu-
lata. In realtà non sono chiare le ragioni per
le quali, fra i tanti tributi che vengono orma i
ad arricchire la già ampia casistica del nostro
sistema fiscale, l'attenzione del legislatore s i
sia soffermata proprio sulla tassa per l'occu-
pazione di spazi ed aree pubbliche. Una
spiegazione di questa scelta non si trova n é
nella relazione per la maggioranza né in quel -
la di minoranza, mentre la discussione gene-
rale della legge, pur ampia e approfondita ,
non ha affrontato questo aspetto della que-
stione .

Si potrebbe sostenere che l'elencazione di
tributi, contenuta nell'articolo 1 della legge ,
è puramente orientativa e quindi non esau-
rirebbe le fonti tributarie delle future re-
gioni; a mio parere però questa opinione non
regge ad un'attenta valutazione del dettat o
dell'articolo, che al primo comma stabilisc e
chiaramente : « Alle regioni sono attribuiti i
seguenti tributi propri », che vengono po i
elencati singolarmente e specificamente. Si
tratta di una elencazione tassativa e precisa,

tale cioè da non consentire interpretazion i
estensive o analogiche e neppure modifich e
o aggiunte, soprattutto in quanto si tratta d i
materia fiscale .

Se dunque l'elencazione dei vari tipi d i
tributi è tassativa, evidentemente non si può
in alcun modo pensare che il legislatore
abbia inteso consentire la successiva aggiunt a
di ulteriori tributi . Solo questi quattro sono
i tributi che il legislatore ha preferito inclu-
dere nella elencazione dei cosiddetti tribut i
propri .

Non staremo qui a ripetere se il tribut o
relativo all'occupazione degli spazi ed aree
pubbliche possa essere considerato un tribut o
proprio, perché dovremmo ripetere il discor-
so – già ampiamente sviluppato – sul fatt o
che non sappiamo ancora, attraverso questa
legge, quali siano i veri tributi regionali . Io
avrei considerato come tributo proprio regio-
nale non l'iterazione, la ripetizione, l'elargi-
zione, il rifacimento di un tributo già esi-
stente nel nostro sistema tributario, a livell o
comunale o provinciale o nazionale che
fosse, ma un tributo nuovo .

Vero è che in campo fiscale la fantasi a
non dovrebbe galoppare ; ma in una legisla-
zione come quella italiana, in cui indubbia-
mente tributi non sono mai mancati (baste-
rebbe guardare una qualunque delle nostre
cartelle delle tasse per renderci conto d i
quanto sia sviluppata la fantasia tributari a
del legislatore italiano), mi meraviglio che
l'inventiva fiscale del legislatore si sia esau-
rita proprio in campo regionale e non si si a
riusciti a creare un nuovo tipo di tributo ,
che potesse avere una sua giustificazione
autonoma .

Ho già detto – anche se la mia era un a
frase scherzosa – che assistiamo in questo
caso ad una appropriazione di tributi . I tri-
buti, in pratica, sono già esistenti, sono con-
sacrati nella legislazione fiscale nazionale e
sono conosciuti per quel che hanno dato su l

piano del gettito fiscale .
Dalla elencazione vastissima dei tributi s i

è presa una quaterna ; in pratica, si è fatt o

il gioco del lotto . Oppure, sembra di assi-
stere ad una tombola di famiglia, forse per -
ché non siamo ancora lontani dall'atmosfer a
delle feste di Natale .

Dunque, ammesso e concesso che si possa
avere una specie di « tombola fiscale », s i
sono estratti a caso questi quattro tributi ,
tra cui la tassa per l'occupazione di spazi
ed aree pubbliche di cui ci stiamo occupando .
Forse sarebbe più pertinente – o imperti-
nente, se volete – dire che non ci troviamo
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in presenza di una vera e propria tombola,
ma di una specie di edizione « fiscale » d i
Canzonissima .

In sostanza, infatti, si vuole consentir e
alle future regioni di arricchire il propri o
patrimonio a suon di centinaia di milioni ,
come nel caso dei milioni di Canzonissima
che sono davvero abbondanti, anche se sol o
una parte di essi finisce nelle tasche dei for-
tunati vincitori . E come, cioè, se ad un cert o
momento, si fosse detto : vogliamo crear e
una tassa-premio per Ie regioni ? Eccola : la
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pub-
bliche. Non ci si è accorti, dando una simil e
impostazione alla materia, che si peccava
prima di tutto di grossa superficialità e i n
secondo luogo - consentitemi di dirlo - anche
di ingenerosità nei confronti di quei modest i
contribuenti che, a livello comunale e pro-
vinciale, già sono « deliziati » da quest a
tassa . Un tributo che avrebbe dovuto e po-
tuto avere un carattere di originalità, non
l'ha perché in pratica rappresenta soltant o
una ripetizione, una duplicazione di altri tri-
buti esistenti in sede comunale e provinciale .

Tutta questa capacità inventiva, quest a
imposizione propria dell'istituto regionalistico
finisce dunque con il frantumarsi dinanzi a
una semplice e modesta tassa che si occup a
e preoccupa soltanto di rifarsi a quelle ch e
sono le tangenti già stabilite per gli altri ent i
locali .

Per quanto attiene poi al parametro pres o
in considerazione dell'articolo 5 si parla addi-
rittura di quello delle province . Che cosa s i
vuoi fare ? Si vuoi fare semplicemente un co-
dicillo a un tributo provinciale che determi-
na, come per altri tributi già esaminati, sol-
tanto delle valutazioni circa la maggiore o
minore elasticità rispetto al tributo statale o
provinciale ; si tratta però sempre di una ag-
giunta, una proroga, una continuazione di un
tributo già esistente .

Perché debbiamo impelagarci nella accet-
tazione di questo tributo ? Non c'è alcun ar-
gomento, né di natura tecnica, né di natura
fiscale, né di natura, anche se larvatamente ,
politica, che ci autorizzi a pensare che co n
questo tributo amplieremo il gettito tributari o
delle regioni. E allora perché vogliamo codi-
ficare in una legge finanziaria proprio quest o
modesto tributo ? Posso capire, nonostante l e
riserve che giustamente i colleghi del mi o
gruppo e anche di altri gruppi hanno mosso ,
che si sia voluta, all'articolo 4, attribuire all e
regioni la tassa di circolazione . È infatti un
tributo di una certa entità, un tributo grasso ,
per cui anche le regioni possono pensare di

impinguare in qualche modo il proprio era -
rio . È un tributo che, anche in previsione dell o
sviluppo della motorizzazione, potrebbe dar e
un gettito progressivo e quindi offrire qualch e
calcolo di vantaggio fiscale per le istituend e
regioni .

Secondo la ottimistica previsione dell a
maggioranza attuale, per dar vita alle region i
e consentire loro di muoversi occorre una spe-
sa di circa 700 miliardi. Noi abbiamo già di -
mostrato - e non ci torneremo sopra - che la
spesa è per lo meno doppia, supera abbon-
dantemente i 1 .400 miliardi . Dei 700 miliard i
ipotizzati dalla maggioranza per dar vita al -
l'apparato delle nuove 15 regioni, si presume
che 120-130 miliardi - ma forse saranno d i
meno - verranno dai tributi propri e di quest i
120-130 miliardi, circa un centinaio, ma fors e
di più, attengono alla sola vecchia tassa d i
circolazione . Le altre due tasse, quella previst a
nell'articolo 2, che ho avuto l'onore di illu-
strare la settimana scorsa, cioè l'imposta sulle
concessioni statali, e l'altra relativa alla tassa
sulle concessioni regionali, costituiscono l a
parte più cospicua dei residui 15-20 miliardi .
Tenuto conto di ciò, dicano i colleghi a ch e
cosa si riduce la consistenza del tributo ch e
noi oggi dovremmo istituire con una voce spe-
cifica all'articolo 5 .

Onorevoli colleghi, sotto questo profilo non
possiamo effettivamente essere sodisfatti d i
questo tipo di imposizione, anche perché, s e
guardiamo - senza con ciò scendere al detta-
glio, ma limitandoci a valutare il testo pe r
sommi capi - in che cosa dovrebbe consistere
il gettito che questa tassa finirebbe col dare
e se guardiamo anche all'oggetto che quest a
tassa vuole prendere in esame, ci accorgiam o
che, sia sotto il primo, sia sotto il second o
riflesso, il risultato è deludente, per non dire
assolutamente negativo .

Infatti, l'articolo 5, al primo comma, suo-
na : « La tassa per l'occupazione di spazi e d
aree si applica alle occupazioni di spazi e d
aree pubbliche appartenenti alle regioni ed è
disciplinata, per quanto non disposto dall a
presente legge, dalle norme dello Stato che
regolano l'analogo tributo provinciale » .

Che significa questo ? Poc'anzi ho parlato
di appropriazione di tributo ; forse è più esat-
to parlare di sovrapposizione di tributo . Che
tributo è questo, infatti ? Onorevole Tantalo ,
mi rivolgo a lei che è cultore di questa mate -
ria, se dovessimo dare un nome a questo tri-
buto, dovremmo dire che è un tributo niente
affatto proprio . Non voglio dire che è impro-
prio, perché il legislatore, quando vuole im-
porre una tassa, lo può fare liberamente e
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nessuno può proibirglielo, ma è un tribut o
quanto meno anomalo, perché, come l'ippo-
grifo o il centauro o altri mostri della mito-
logia, è ambiguo, è un tributo, per un cert o
aspetto, provinciale, tanto è vero che è rego-
lato dalle stesse norme che disciplinano l'ana-
logo tributo provinciale, e, per un altro aspet-
to, statuale, perché si parla appunto di « nor-
me dello Stato », quasi che vi fossero le nor-
me dell'anti-Stato, del sovra-Stato, dell'ONU ,
ad avere possibilità di ingresso in questa ma-
teria .

Qui dovremmo aprire anche un discorso d i
natura linguistica, che troppe volte ho gi à
fatto in quest'aula. Non vorrei sembrare pi-
gnolo o prolisso ; però, è evidente che quand o
si scrivono le leggi si perdono magari mesi e
anni nell ' elaborazione dei concetti, ma ci s i
preoccupa poco, poi, di esprimere tali con-
cetti con esattezza terminologica. Nel caso
specifico, per esempio, è pleonastico il com-
plemento di specificazione contenuto nell a
espressione : « le norme dello Stato » .

Certo è che il tributo in questione è u n
tributo peggiore, nell'aspetto, dei mostri mi-
tologici, è un tributo tricipite. Forse ci si po-
trebbe bene riferire all'immagine del Cer-
bero famoso. Infatti, su questo tributo si in-
nestano la natura del tributo dello Stato e l a
caratteristica del tributo della provincia, i l
tutto condensato e conglobato in un nuovo tri-
buto regionale proprio. Non si sa bene, poi ,
che cosa abbia di proprio e di originale u n
tributo che deriva la sua normativa dallo Stat o
e il suo contenuto dalla provincia, diventand o
tributo regionale per norma espressa di legge .

Al contrario, dobbiamo riconoscere che u n
tributo di questo genere non è affatto origina -
le, ma è un'ennesima tassa che si vuol far
gravare sul contribuente italiano, che pagava
prima soltanto a titolo di-contribuente nazio-
nale, comunale e provinciale, mentre adesso ,
che avrà la delizia di possedere le regioni, pa-
gherà anche a titolo di contribuente regionale .
E non vi è neppure la consolazione di dir e
che le regioni a statuto speciale hanno creat o
un precedente in materia, cioè non si può nem-
meno dire : mal comune mezzo gaudio . In-
fatti, le regioni a statuto speciale, fra tutte l e
cose fatte male, pare che ne abbiano fatta d i
buona una sola : non si sono mai avvalse dell a
facoltà primaria di imposizione tributaria che
è loro demandata dagli statuti regionali (per
la regione siciliana, dall'articolo 36 ex pro-
fesso dello statuto regionale) .

Per altro le regioni a statuto speciale, pu r
avendo una facoltà impositiva primaria, non
hanno ritenuto opportuno di avvalersene . E

non crediate che esse abbiano fatto questo i n
omaggio ai contribuenti o secondo i princìpi
di una oculata politica fiscale . Per carità :
basterebbe prendere in esame la regione sici-
liana per vedere come si sia fatto scempio d i
qualsiasi buon governo del denaro pubblico .

Per quale motivo, allora, hanno agito in
questo modo ? Una volta io ebbi a dire pro-
prio in quest'aula che quando si torchia i l
contribuente, bisogna avere l'accortezza di
non lasciarlo morire completamente, perch é
– come affermava non ricordo quale ministro
delle finanze – il contribuente deve esser e
trattato un po' come le pecore : bisogna to-
sarle, ma facendo in modo che la lana poss a
ricrescere . Se, con la tosatura, oltre alla lana ,
si toglie anche la pelle, state tranquilli ch e
la lana non crescerà più .

Lo stesso discorso si sono fatte le region i
a statuto speciale, per altro famosissime nell o
sperperare il denaro in ogni modo e in ogn i
guisa . Si sono dette, cioè : che cosa preten-
diamo di prendere ancora dal contribuent e
dopo quello che già si è riusciti a togliergl i
attraverso le imposizioni comunali, provin-
ciali e nazionali ? A queste poi si aggiunga-
no le famose addizionali, le sovrimposte ; sen-
za dire, poi, quello che avviene quando in
Italia capita un fatto doloroso, una catastro-
fe, un'alluvione, un terremoto . Immediata-
mente vengono fuori le nuove sovr-imposizio-
ni : e naturalmente si ricorre ai tributi più
popolari, di più largo consumo, perché son o
quelli che danno di più (la benzina, mi pare ,
insegna qualcosa) .

Mi sembrano chiare, quindi, le ragioni pe r
cui, giunte le cose a questo punto, gli stess i
legislatori delle regioni a statuto speciale han -
no ritenuto opportuno accantonare quest a
autonoma capacità impositiva .

Invece noi vogliamo far nascere queste re-
gioni a statuto normale già con questo vizio
d'origine . Potrete dire che non è necessari o
che esse si avvalgano di questa capacità im-
positiva. Allora io qui faccio due ipotesi : im-
maginiamo che questa facoltà impositiva ven-
ga usata, immaginiamo che non venga usata .

Può darsi che venga usata . Io direi, anzi ,
che essa dovrebbe essere usata, perché qu i
non si tratta tanto di una ipotesi quanto d i
un comando, di un precetto della legge da l
momento che la legge dice : « Alle regioni sono
attribuiti i seguenti tributi » . Questa, sì, è una
attribuzione propria e diretta ; i tributi, ma-
gari, non sono propri, anche se si voglion o
definire erroneamente propri, ma l'attribuzio-
ne è diretta : non vi è dubbio che alle region i
viene attribuita questa facoltà impositiva .
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Pertanto, nel caso che le regioni volessero
avvalersi di questa facoltà - e lo possono, ri-
peto, anzi direi addirittura che dovrebber o
farlo perché la norma è tassativa e cogent e
- accadrà che i contribuenti delle quindic i
istituende regioni a statuto normale starann o
peggio dei contribuenti delle cinque region i
a statuto speciale già felicemente o non feli-
cemente funzionanti o non funzionanti . Allo-
ra già si creerebbe la prima sperequazione :
la sperequazione tra le cinque regioni in cui
questa facoltà impositiva, chiamiamola di na-
tura regionale, non viene effettivamente pra-
ticata, e le quindici regioni in cui invece que-
sta facoltà impositiva viene praticata .

Ma è proprio vero che questa norma è tas-
sativamente ineludibile ? Potrebbe, infatti ,
sostenersi anche una seconda tesi, di cui i o
non nego ragionevolmente la validità, perch é
quando si dice all'articolo 1 : « Alle region i
sono attribuiti i seguenti tributi », non è det-
to che le regioni per forza questi tributi l i
debbano mettere in esazione . Se nelle regioni
a statuto speciale è avvenuto che, nonostant e
una specifica facoltà impositiva, il legislatore
regionale non abbia inteso avvalersene, pos-
siamo dire che per lo meno si tratta di fa-
coltà e non di obbligo impositivo. Allora che
cosa può succedere ? Che essendo la norm a
facoltativa, talune regioni se ne potrebber o
avvalere, altre no .

Quindi se nella prima ipotesi la sperequa-
zione è sicura, nella seconda ipotesi la spe-
requazione diventa addirittura più forte, per-
ché accanto alla categoria delle regioni a sta-
tuto speciale che non si avvalgono - almen o
fino ad ora - di questa facoltà impositiva ,
avremo due categorie di regioni a statuto nor-
male : una categoria che si avvarrà di quest a
facoltà, un ' altra che non vi farà ricorso. Si
avrà così una triplice differenziazione . In que-
sta maniera noi non facciamo altro che aumen-
tare la confusione in Italia e creare ulterior i
scompensi nel campo fiscale .

Così questa « allegra Italia », che è gi à
divisa dallo spartiacque tra regioni normal i
e regioni speciali, verrebbe, nel campo fiscale ,
ad essere divisa da un ulteriore spartiacque .
Non avremmo cioè più soltanto la « linea go-
tica » e la « linea Cassino », bensì tre linee :
la linea, chiamiamola così, regionale poi l e
altre due linee di regioni a statuto normale ,
divise magari alcune dalla « linea gotica » al -
tre dalla « linea Cassino » .

Questa differenziazione inoltre non sarà
per niente capricciosa. Non voglio qui ipotiz-
zare che i futuri governi regionali saranno
costituiti da amministratori assetati di de-

naro. Noi sappiamo infatti quello che è suc-
cesso nelle altre regioni a statuto speciale .
Per la verità si è assetati più che di denar o
dei contribuenti, di prebende, di incarichi, d i
sinecure, di altri, ormai abbandonati, van-
taggi che l'ordinamento regionale crea attra-
verso il cosiddetto sottogoverno.

Sotto questo profilo noi oggi con questo ar-
ticolo 5 ci troviamo in una situazione piuttosto
strana . Se pensiamo - come del resto è giust o
- che ad un certo momento alcune region i
non riterranno di avvalersi di questa norma
ed altre sì, comprendiamo l'aumento inevita-
bile delle differenziazioni che ne conseguirà .

Perché avverrà questo incremento nell e
differenziazioni che già oggi esistono tra le di-
verse regioni ? Quali saranno le regioni ch e
non si vorranno avvalere di questo non opimo
tributo, di questo tributo piuttosto magro ?
Saranno le regioni ricche, come la Lombardia ,
la Liguria e le altre regioni che, almeno su l
piano statistico, danno un incremento tale ai -
l'economia con altri tributi da non aver bi-
sogno di servirsi di questo quarto tributo .
Prendiamo ad esempio il Piemonte : questa
regione ha la città di Torino in cui la moto-
rizzazione, in percentuale, è più elevata ri-
spetto ad altre città . Ebbene, credete voi che
il Piemonte domani si preoccuperà di andar e
a spremere il tributo per l'occupazione d i
spazio e di aree pubbliche ? Certamente no .
Quella regione sarà infatti paga dell 'ampio
gettito che otterrà attraverso la tassa di circo-
lazione. Dunque anche qui, dicevo, aumente-
ranno le sperequazioni tra regioni ricche e
regioni povere . Queste ultime saranno ancor
di più tartassate, perché è evidente che se gl i
amministratori vorranno amministrare do-
vranno attingere a questo sia pur magro tri-
buto, al quale non vorranno rinunciare . In-
somma qui si ripete la ormai famosa stori a
della tassa di famiglia . Questa tassa nei paes i
più poveri viene a costituire quasi un'arm a
politica .

A Milano, a Torino, a Genova, a Bologna ,
a Firenze chi penserebbe mai di andare a
preoccuparsi se in un piccolo comune il con-
tribuente ha dimezzato o comunque ridott o
la tassa di famiglia ? Prendiamo i piccoli co-
muni della nostra provincia o quelli della
provincia di Agrigento, la provincia del mio
valoroso collega Marino . Esiste anche lì una
pressione politica. Ci sono comuni i cui comu-
nisti si fanno belli quando vanno all'ammini-
strazione . Essi dicono : fin quando siamo no i
all'amministrazione non vi facciamo pagar e
l'imposta di famiglia. Perché ? Perché noi
siamo per il popolo . Questa impostazione è
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demagogica perché evidentemente più aumen-
tano i debiti del comune più aumenterann o
i mutui da contrarre e le eventuali spese ch e
graveranno sulla collettività . Ma i comunisti
non si preoccupano di ciò e dicono : qualcuno
pagherà, l'interessante è che noi demagogi-
camente riusciamo, attraverso la riduzione o
l'abolizione, per taluni contribuenti, dell'im-
posta di famiglia a farci una larga clientela
politica ed elettorale .

Per la verità, questo non è solo un di-
scorso che fa gola ai comunisti ; fa gola anche
ad amministratori democristiani, i quali ra-
gionano con la stessa demagogia e dicono :
sgraviamo del tributo dell'imposta di famigli a
il Tizio, il Caio e il Filano purché costoro
ci portino i propri voti, soprattutto se le lor o
famiglie sono ricche (ricche di elettori, non
di denaro) e possano quindi contribuire a d
aumentare la clientela elettorale del deputato
tale o del sottosegretario o aspirante sottose-
gretario Sempronio o, meglio ancora, del fu-
turo ministro .

dunque evidente che con questa tassa noi
aumenteremo le sperequazioni .

Voi mi potrete dire che questo è un ra-
gionamento che vale anche per le altre tasse .
Sì, è un ragionamento che in linea general e
vale anche per le altre tasse, ma direi ch e
in linea più specifica e più concreta vale so-
prattutto per questa tassa, perché è chiaro
che, essendo una piccola tassa, essendo una
tassa che, come ho cercato poc'anzi breve-
mente di chiarire, non può portare un grosso
gettito alle amministrazioni regionali, finirà
con l'essere usata, direi, in stato di necessità ,
proprio per quelle regioni che non ne possono
fare a meno .

Ma non vorrei soltanto criticare l'aspetto
fiscale della norma, vorrei criticare anche
l'aspetto contenutistico perché a me pare ci
troviamo in presenza di un doppione, come
vi dicevo; cioè non mi sembra che siamo i n
regola dal punto di vista etico . Ci deve essere
anche una etica fiscale. Non capisco, infatti ,
perché l'etica debba essere guardata soltant o
sotto un profilo filosofico o sotto un profilo
pedagogico. L'etica deve essere presente i n
primo luogo nel campo della politica, perché
la politica è l'arte in cui soprattutto si cerca
di guidare gli uomini . Quindi dovrebbe es-
sere il primo punto di riferimento di qual-
siasi buon amministratore e meno che ma i
si può tralasciare questo criterio etico ne i
confronti del contribuente, nei riguardi de l
quale si dovrebbe sempre tener presente l a
cosiddetta giustizia distributiva, che era not a
fin dai tempi di Aristotele . Signor Presi-

dente, non voglio con ciò aprire una paren-
tesi di natura filosofica, perché se dovessi
parlare di tutta l'etica aristotelica o platonica
o socratica, staremmo qui fino a questa sera .
Chiudiamo quindi la parentesi appena aperta .
Però non c'è dubbio che sul piano fiscale no i
dobbiamo tener conto di questo criterio di-
stributivo e perequativo .

giusto che un contribuente che gi à
paga per questo tipo di tassa un tributo pro-
vinciale e paga, anche se qui non si fa cenno ,
un tributo comunale, debba anche pagare un
tributo regionale ? E allora che cosa sono
queste regioni ? Allora ha ragione (scusate
il bisticcio) l 'onorevole La Malfa il qual e
dice: sopprimiamo le province .

Evidentemente delle due, una : o creiamo
un ente nuovo che abbia una capacità iure
proprio (e qui sarebbe proprio il caso di dire
che sia qualcosa di originale e di autonomo )
e allora in questo senso facciamo la region e
e aboliamo la provincia; o, se dobbiamo te-
nere la provincia, tanto vale non fare il dop-
pione della provincia . E io direi all'onore-
vole La Malfa (visto che il discorso è caduto
sull'onorevole La Malfa) e per lui al suo par-
tito: come la mettiamo con questa imposta-
zione che da un punto di vista astratto, d a
un punto di vista orientativo, programmatico
è validissima, di evitare i doppioni ? Io mi
augurerei che almeno nel partito repubbli-
cano su questi tributi, che sono la ripetizion e
matematica, contenutistica e normativa del
tributo provinciale, ci fosse dissenso . Ma io
non vedo nessuno, perché l'onorevole La
Malfa per ora partecipa ai vertici, pensa a
ben altre cose che non a migliorare la legge
regionale . Lo vedremo fra qualche istante ,
quando sicuramente il relatore per la mag-
gioranza, onorevole Tarabini, parlando in
nome della maggioranza (sia pure occasio-
nale), creatasi su questa legge a seguito d i
vertici di natura legislativa come quelli te-
nuti in questi giorni, verrà a dirci : « A nome
di questi quattro partiti della maggioranza ,
che hanno fatto la verifica anche su quest a
legge regionale proprio qui a Montecitori o
con la riunione dei rispettivi capigruppo, v i
dirò che sono d'accordo sull'articolo 5 » . E
allora questa maggioranza occasionale sarà
d'accordo sull'articolo 5, ma l'onorevole La
Malfa non sarà d'accordo con se stesso o con
le sue impostazioni programmatiche: perché
egli, che da un lato considera la provinci a
superata, che da un lato considera la pro-
vincia come un ente che deve ormai esser e
eliminato, non si preoccupa e non dice verbo
circa la ripetizione di questo tributo che, sì,
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dal punto di vista formale è un tributo pro-
prio della regione, ma che in effetti non è
altro che un doppione del tributo della pro-
vincia. Tant'è vero che si dice che questo
tributo viene regolato sulle stesse norme ch e
regolano l 'analogo tributo provinciale . E per -
ché l' « analogo » ? Anche qui bisognerebbe
correggere, almeno sotto il profilo linguisti-
co: non è analogo, è identico . Poi lo si mag-
giora, si fa come il letto di Procuste : lo si
allunga, lo si stringe ; ma è identico, è il tri-
buto provinciale . Non mi risulta che per
questo tributo regionale sia stata stabilit a
una normativa diversa da quella che regol a
il tributo provinciale medesimo .

E infatti è stabilito che « Le regioni deter-
minano l 'ammontare delle tasse in misur a
non superiore al 150 per cento e non inferior e
al 50 per cento di quella prevista dalle norm e
dello Stato per le corrispondenti occupazion i
degli spazi e delle aree appartenenti alle pro -
vince » .

Oh, quanto è meschino il compito che s i
dà a questi amministratori regionali ! Son di-
ventati dei misuratori ! Se guardate tutti i
tributi, non debbono fare altro che questo :
prendere il prototipo provinciale di cui di-
spongono (o quello statale o comunale) e po i
semplicemente commisurarlo alle proprie esi-
genze . Cioè non debbono fare altro che preoc-
cuparsi soltanto di allungare di qualche poc o
o di restringere lo stesso tributo, che ha l a
stessa caratteristica, la stessa ontologia fiscale ,
lo stesso contenuto . Quasi sempre di allungar-
lo, perché evidentemente si vuole dare alla re-
gione un potere impositivo superiore ; si è
fatto cioè un ragionamento duramente mer-
cantilistico e si è detto : visto che la regione è
qualcosa di più grosso della provincia, così lo
stesso tributo regionale deve essere qualcosa
di più grosso del tributo della provincia . E
tutto questo è la grande invenzione in cui s i
concretano questi tributi così detti propri ch e
si son voluti mettere in questa legge finanzia -
ria regionale ? Un tantino di inventiva in pi ù
io l'avrei desiderata da parte del Governo at-
tuale che si è fatto patrocinatore di questo di -
segno di legge ! Abbiamo dunque questi am-
ministratori regionali i quali prendono que-
sta tassa già esistente e si preoccupano sol-
tanto di fare questa specie di « allunga e strin-
gi » che deve essere non superiore al 150 pe r
cento e non inferiore al 50 per cento .

Ora, a parte il metodo in se stesso ch e
direi è poco ortodosso, io già dovrei fare altr e
considerazioni . Non solo l'amministratore re-
gionale si riduce ad un modesto misuratore
del tributo altrui già esistente, ma per giunta

gli si lascia questa eccessiva elasticità che non
fa che aumentare quelle differenze di cu i
poc'anzi ho avuto occasione di parlare . Cioè ,
non fa che creare ulteriori sperequazioni ; per -
ché ritorna quello stesso argomento che i o
poc'anzi avevo aduggiato quando si parlav a
della tassa, del tributo in se stesso . Infatt i
poc'anzi dicevo : chi applicherà il tributo ? L a
regione che ha più bisogno di soldi, la region e
meno ricca, la regione più povera . E adesso
ritorna lo stesso argomento in ordine alla com-
misurazione del tributo . Chi applicherà u n
tributo meno alto ? È chiaro : la regione più
povera applicherà il tributo più alto ; la re-
gione più ricca il tributo meno alto . Anch e
qui allora noi creiamo una ulteriore fonte d i
sperequazione tra i vari tributi regionali . Cioè
non solo già c'è sperequazione rispetto all'or-
dinamento delle regioni speciali, non solo gi à
c'è sperequazione tra talune regioni a statut o
normale da un lato e talune regioni a statut o
normale dall'altro, ma ci sarà quasi un para -
metro di sperequazione, ci sarà una specie d i
scala mobile delle sperequazioni . Si può fare
questa equazione : tanto più la regione è po-
vera, tanto più il tributo sarà abbondante ,
sarà superiore; tanto più la regione è ricca ,
tanto più il tributo sarà inferiore e sarà di
minor gettito .

Tutto questo già ci porta a delle ingiustizi e
distributive che fanno senso in qualsiasi ordi-
namento, ma in modo particolare fanno sens o
nell'ordinamento fiscale; anche perché questo
ordinamento fiscale è, e non a caso, oggett o
di una proposta di riforma . Noi ci stiamo ,
nella Commissione finanze e tesoro della Ca-
mera, da diverse settimane, dibattendo pe r
potere dare una nuova struttura alla fiscalit à
italiana ; si vuole a qualunque costo snellire
le ormai superate bardature fiscali ; si vuole a
qualunque costo creare qualcosa di migliore .
E nello stesso momento in cui si vuole miglio-
rare, si crea, attraverso questi tributi di natur a
anomala, una immensa difficoltà per ciò ch e
riguarda le future regioni da costituire .

Io dico, onorevoli colleghi, stiamo attenti .
Non incorriamo in questo ulteriore danno . Già
sono passati gli altri articoli : pazienza ! Già
sono state stabilite per volontà della maggio-
ranza le tre tasse principali : l'imposta sull e
concessioni (che, come ho spiegato, io con-
sidero una tassa più che un'imposta ; non tor-
no certo sull'argomento perché l'ho chiarito
a sufficienza), la tassa sulle concessioni regio-
nali, la tassa di circolazione . Basta, onorevol i
colleghi, fermiamoci a questi tre tributi . Non
è assolutamente necessario che ci ostiniam o
a votare il quarto tributo perché, come abbia-
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mo visto, non è un tributo che darà molto lu-
stro alla finanza regionale, non è un tribut o
che creerà una adeguata giustizia distributiv a
tra i vari contribuenti .

Se poi noi guardiamo alle modalità di ac-
certamento, di liquidazione, di riscossione de l
tributo stesso, rinasce quell'obiezione che for-
mulai allorché ebbi occasione di occuparm i
degli altri tributi e in modo particolare del
tributo di cui all'articolo 2 : che questo tribut o
viene ad essere accertato, liquidato e riscosso
per conto della regione dagli uffici competenti
ad eseguire le dette operazioni per l'analog o
tributo provinciale .

Anche qui ci sarebbe da fare una serie di
considerazioni . Innanzitutto ci sarebbe d a
chiedersi se, dal punto di vista anche dell a
struttura degli organi regionali, è accettabile
questo criterio, che si abbia una esazione de i
tributi per conto . Io penso che le regioni a d
un certo momento debbano crearsi dei lor o
organi competenti ad esigere . Ma si dirà ch e
questa è una norma di natura contingente ;
no, perché se noi guardiamo le norme final i
e transitorie, ci accorgiamo che non è contem-
plata come transitoria questa norma dell 'esa-
zione, dell'accertamento e della liquidazion e
per conto delle regioni . Allora io debbo dire
che queste regioni nascono in partenza – co-
me direbbe un buon napoletano – « sfaticate » ,
cioè sono delle regioni che non vogliono pro-
prio far niente, non vogliono lavorare, voglio -
no lasciare queste gatte da pelare agli uffici
competenti : se sono dello Stato, dello Stato ;
se sono dei comuni (qui vedo un illustre sin-
daco di un comune), dei comuni e così via d i
seguito .

Ed io penso che un sindaco dovrebbe
preoccuparsi allora di essere esattore per con-
to delle regioni : egli dovrebbe, cioè, attirars i
le antipatie e le proteste dei contribuenti ad
esclusivo vantaggio della regione. Così tutti ,
il sindaco, l'amministrazione provinciale, ad -
dirittura lo Stato – bontà loro – debbono dar -
si da fare per conto della regione, di quest a
neonata che forse non sa dove mettere le man i
in campo tributario, di questa poppante che
vuole allattarsi o alla mammella dello Stato
con i tributi che lo Stato dà o alle mammelle
più piccole, secondarie, degli altri organi che
alimentano questa voracità di deglutizione da
parte delle neonate regioni .

Tutto questo non mi sembra né giusto, né
confacente ad un criterio fiscale che dovrebbe
basarsi sulla certezza . In genere si dice che
vi deve essere la certezza del diritto e che
sul diritto non debbano sussistere equivoci .
Ma in materia fiscale questo principio gene -

raie, questa certezza del diritto dovrebbe es-
sere preminente su ogni altra considerazione .
Invece qui non vi è né certezza della norma ,
né certezza circa la sua applicazione e nem-
meno, vorrei dire, il garbo o il buon gusto
dell'organo impositore che da se stesso si in -
carichi di « pelare » il contribuente .

E allora, se tutto questo non è possibile ,
io mi chiedo, e chiedo soprattutto agli ono-
revoli colleghi, come si possa reggere in pie-
di l'articolo che noi discutiamo .

Resterebbe un ultimo argomento di un cer-
to valore che mi affretterò ad esaminare ra-
pidamente. L'altra volta ho annunciato ch e
me ne sarei occupato in sede specifica, non
volendomene occupare quando discutemm o
l'articolo 2. Credo perciò di essere coerent e
con questa mia riserva che adesso scioglierò
molto velocemente .

Non vedo come questo tributo, che si oc -
cupa di una materia alquanto incerta dal pun-
to di vista giurisprudenziale, debba trovare
ingresso proprio in una legge regionale . Si
tratta di materia di cui la Corte costituzio-
nale, la cassazione, la magistratura di me-
rito e persino gli organi centrali tributari ,
hanno avuto modo di occuparsi . Occorre in
sostanza stabilire se questo tributo possa con-
siderarsi del tutto valido e accettabile o non
piuttosto debba essere considerato come tri-
buto discutibilissimo sul piano fiscale e so-
prattutto sul piano della validità dei mecca-
nismi di imposizione . Infatti esso quasi sem-
pre non si limita a contemplare – anche se l a
dizione è specifica – l'occupazione di spazi
e aree pubbliche, ma è connesso anche con
altri servizi di competenza soprattutto comu-
nale . Mi riferisco ai servizi della pubblic a
affissione, della pubblicità e materie affini ch e
dovremo prendere in esame nel quadro della
prossima riforma tributaria . A detti servizi ,
come è noto, si cerca di dare un ulterior e
snellimento e di non incorrere nei rigori del-
la giurisprudenza, che in questo campo è ab-
bastanza consolidata .

Ma allora, onorevoli colleghi, tra tanti tri-
buti che si sarebbero potuti prendere in esa-
me, perché mai ci si è fermati proprio s u
quello più contestato, su quello più discusso ?
Infatti l'occupazione di spazi e aree pubbli-
che è un tributo sul quale c'è molto da dire .
Questi spazi e queste aree pubbliche molt e
volte vengono considerati come una proiezio-
ne dell'insegna, per la quale si paga poi un
tributo a parte. Se l'insegna, per giunta, è
luminosa il tributo è ulteriormente aggravato
dalla luminosità . Così se per ipotesi noi pren-
diamo un'insegna a bandiera che si compon-
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ga di due aste infisse in un determinato im-
mobile, di una tabella (quasi sempre i n
plexiglass) su cui sono le scritte e di appa-
rati luminosi interni, noi vediamo che il con-
tribuente deve pagare innanzi tutto la tass a
sull'insegna, poi la tassa sulla luminosità del -
l'insegna – perché per l'insegna spenta s i
paga in un modo e per quella luminosa s i
paga in un altro modo – e poi, deve anche
pagare per quel tanto di area che si presume
venga ad occupare, in una maniera piuttosto
strana, con l'insegna stessa . Per non parlar e
dell'ombra che l'insegna proietta sul marcia -
piede o sulla strada, che in astratto costitui-
rebbe un'altra occupazione di spazio pubbli-
co o, più che occupazione, direi « ombreggia-
tura » di spazio pubblico. R l'ombra che s i
proietta e quindi praticamente si paga an-
che la tassa sull 'ombra .

Ditemi voi – ed io mi limito soltanto a
cenni superficiali – se sia possibile, dopo ave r
scelto tra tante centinaia di tributi solo que-
sti quattro, prevedere tra questi quattro una
tassa tanto discutibile e tanto opinabile qua -
le quella per l'occupazione di spazi ed are e
pubbliche, di cui noi ci occupiamo . Si po-
trebbe dire che la tassa non riguarda solo
ciò di cui ho parlato ; io ho portato solo i l
caso limite, il più contestato, ma non per
questo non devo preoccuparmi anche di altr i
tipi di occupazione e della inopportunità d i
avvalersi di questo congegno tributario pe r
impinguare le casse regionali .

Anche sotto questo profilo, quindi, no n
mi pare si possa in alcun modo dire ch e
l'articolo 5 meriti eccessivo credito o merit i
di entrare a far parte della legge . Né mi s i
può dire che c'è un'armonica costruzione ,
per cui simul stabunt, simul cadent ; non si
può dire che il legislatore abbia escogitat o
un autonomo ed originale sistema di fiscaliz-
zazione regionale in virtù del quale « o s i
mangia questa minestra o ci si butta dall a
finestra » .

Se si dicesse che attraverso queste quattr o
imposte, anzi questi quattro tributi (perché
l'imposta è una sola, e l'ho dimostrato già a
suo tempo) si è voluto creare qualcosa d i
organico, per cui i tributi sono legati l'uno
all ' altro, in modo che non si potrebbe conce-
pire la tassa sulle concessioni statali dei ben i
del demanio e del patrimonio indisponibil e
se non collegata alla tassa sulle concession i
regionali, a sua volta collegata alla tassa d i
circolazione, tutti e tre questi tributi fosser o
collegati poi alla tassa sull'occupazione d i
spazi ed aree pubbliche, allora la preoccupa-
zione di mantenere integro tale sistema avreb -

be una sua ragione d 'essere. Ma qui si è in
presenza di un congegno così anomalo, così
strano, così imperfetto, che non c'è alcu n
addentellato, alcun aggancio, niente che pos-
sa far pensare ad un sistema organico .

Dai vari tributi si sono presi a caso – è
stata fatta una specie di tombola – questi quat-
tro; non so quale sia stato il criterio, non s o
se sia stato un criterio cabalistico, a guidar e
il Governo nel creare questo tipo di costru-
zione fiscale regionale ; non so se si sia trat-
tato di un criterio sportivo o di un criterio ,
diciamo così, dinamico o puramente perso-
nale; non so come siano venuti fuori quest i
quattro tributi, perché, ripeto, al di là della
tassa di circolazione, che si comprende per-
ché è la più cospicua, non si comprende per -
ché si siano scelti gli altri tributi e perch é
si sia scelta soprattutto la tassa per l'occupa-
zione di spazi ed aree pubbliche. Certo è che
nulla vieta di bocciare questo tributo pur
accogliendo gli altri tre e, anzi, proprio per -
ché gli altri sono stati accolti, bisognerebbe
eliminare questo che con quelli non ha alcu n
aggancio e non ha nemmeno la giustificazione
più o meno peregrina di un gettito rispettabile .

A questo punto potrei avere concluso l ' illu-
strazione del mio emendamento che mira a
far recepire dall'Assemblea questi che sono
una parte dei tanti altri argomenti che si po-
trebbero addurre a favore della soppressione
dell'articolo 5 e vorrei sperare che, attravers o
le più solide argomentazioni del collega Guar-
ra e le mie più modeste, l ' Assemblea si in -
duca a dare pollice verso alla norma dell'ar-
ticolo 5 .

Devo farmi però scrupolo di una obiezion e
che potrebbe essere mossa dall'autorevole re -
latore o da qualche altrettanto autorevole con-
traddittore. Mi si potrebbe domandare : per-
ché ti sei affannato tanto a discutere quest o
tributo quando in effetti l'articolo 5 è orma i
diventato obbligatorio, in quanto l'articolo 1 ,
per il semplice fatto di aver già incluso l a
tassa per occupazione di spazi e aree pubbli-
che tra i tributi propri, non consente più la
soppressione del tributo ? Ci sarebbe una spe-
cie di preclusione alla rovescia nel senso che ,
l ' articolo 5 essendo già stato preannunciato
come conseguenza dell'articolo 1, non sarebb e
più possibile sopprimerlo per non creare un a
antinomia con l'articolo 1 .

L 'osservazione, sotto il profilo rigidament e
formale, potrebbe anche essere valida . Non
mi pare però che vi sia preclusione poich é
sappiamo che il legislatore può, in norme suc-
cessive, non certo negare ma, in qualche mi-
sura, modificare, limitare quanto già detto
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nelle norme precedenti e ciò in virtù della
piena discrezionalità lasciata al legislatore
nell 'espressione della propria volontà, salv o
per le limitazioni risultanti dalla Costituzion e
o dal regolamento interno delle Camere .

Guai se il legislatore, per ogni norma d a
approvare, si trovasse la strada preclusa d a
quanto detto in precedenza ! Quindi, è ver o
sì che nell'articolo 1 è elencato il tributo i n
questione per cui, in teoria, non si potrebb e
oggi sostenerne la soppressione essendo stat o
il tributo stesso votato e approvato dall 'As-
semblea, ma è anche vero che se il tributo è
stato previsto in via astratta, non per quest o
deve essere specificamente disciplinato all'ar-
ticolo 5. Anche perché ci accorgiamo che al -
l'articolo 1 si è stabilito che si voleva appro-
vare il tributo « proprio » della regione, cio è
un vero e proprio tributo regionale ; mentre
all'articolo 5 apprendiamo che si tratta di u n
tributo provinciale, disciplinato dalle norme
dello Stato, che diventa tributo regionale .

La contraddizione, quindi, potrebbe essere
proprio su questo punto : che in un primo
momento noi avevamo pomposamente, dire i
quasi presuntuosamente disposto, da legisla-
tori provetti, un tributo proprio della regione ;
sennonché, da una semplice lettura dell'arti-
colo 5, ci rendiamo conto che di altro non s i
tratta se non della contraffazione di un tributo
provinciale .

DELFINO, Relatore di minoranza . Sostan-
zialmente, poi, sono i comuni ad applicarlo .

SANTAGATI. Ho avuto già modo di accen-
narlo nella prima parte di questo discorso ;
d'altra parte, questa osservazione mi potrebb e
indurre ad ulteriori considerazioni, le qual i
metterebbero in maggior evidenza l'ibridismo
del tributo (ho già detto che il tributo è
ibrido) .

DELFINO, Relatore di minoranza . Lo s i
potrebbe definire ermafrodito .

SANTAGATI . No; potrebbe dirsi ermafro-
dito se ci fosse un miscuglio di due sessi sol -
tanto, ma qui si tratta di tre o addirittura d i
quattro sessi : la natura comunale del tributo ,
la natura provinciale, quella statale e la na-
tura – nuova – regionale . Quindi altro ch e
ermafroditismo (almeno nell'accezione scien-
tifica del termine) ! E una forma patologica
che potrebbe essere definita soltanto da u n
valido cultore di medicina, quale, ad esempio ,
il collega d'Aquino .

PRESIDENTE. Onorevole Santagati, non
raccolga le interruzioni dell'onorevole Delfino .

SANTAGATI. No, signor Presidente, an-
che se mi offrono altri spunti, che non svi-
lupperò perché non intendo complicare l e
cose e non intendo soprattutto andare al di l à
del limite di tempo che mi ero imposto all'ini-
zio dello svolgimento del mio emendamento .

Quindi, per completare il mio pensiero ,
anche se, come dicevo, poteva apparire im-
possibile chiedere oggi la soppressione del tri-
buto, perché già prefigurato dall'articolo 1, ri-
tengo tuttavia che l'articolo 5 non dovrebbe
essere approvato dall'Assemblea, anche per
tutte le molteplici ragioni espresse prima d i
me dall 'onorevole Guarra, e che io non ho
ripreso per evitare inutili ripetizioni . (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, sopprimere le parole :
per quanto non disposto dalla presente legge .
5 . 2 . Franchi, De Marzio, Almrante, Abelli, AI-

fano, Caradonna, d'Aquino, Delfino, d i
Nardo Ferdinando, Guarra, Manco, Ma-

rino, Menicacci, Nicosia, Niccolai Giu-
seppe, Pazzaglia, Roberti, Romeo, Ro-
mualdi, Santagati, Servello, Sponziello,

Tripodi Antonino, Turchi.

D'AQUINO . Chiedo di svolgerlo io ; e con-
temporaneamente, signor Presidente, vorre i
svolgere anche l'emendamento De Marzi o
5. 0 . 1 .

PRESIDENTE . Sta bene . Si tratta del se-
guente emendamento :

Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente :

ART . 5-bis .

Il controllo di legittimità sugli atti ammi-
nistrativi della Regione è esercitato in confor
mità delle leggi dello Stato che disciplinano
le attribuzioni della Corte dei conti, da una
delegazione della Corte stessa avente sede ne l
capoluogo della Regione .
5. O. 1. De Marzio, Almirante, Abelli, Alfano, Cara-

donna, d'Aquino, Delfino, di Nardo Fer-
dinando, Franchi, Guarra, Manco, Marino,

Menicacci, Nicosia, Niccolai Giuseppe,

Pazzaglia, Roberti, Romeo, Romualdi ,
Santagati, Servello, Sponziello, Tripodi

Antonino, Turchi.

L'onorevole d'Aquino ha facoltà di svol-
gere i due emendamenti .

	

_

D'AQUINO. Sull'emendamento Franchi
5. 2, noi insistiamo, signor Presidente, per
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motivi tecnici, e cioè per evitare che la rego-
lamentazione regionale, al momento opportuno
e secondo le determinazioni delle maggioranz e
che andranno a costituire le assemblee regio-
nali, possa, al di fuori e oltre l'applicazion e
delle tasse devolute alle regioni medesime, in-
terferire con la legislazione dello Stato .

Ciò comporterebbe possibili divergenze
di interpretazione della legge da parte dell e
varie regioni . Ecco il motivo tecnico per cui
insistiamo nel richiedere la soppressione da l
testo dell 'articolo 5 del riferimento alle nor-
me dello Stato che regolano l'analogo tribut o
provinciale .

Quanto all'articolo aggiuntivo 5-bis da
noi proposto, esso tende ad assicurare, nella
malaugurata ipotesi in cui la legge finanzia-
ria regionale dovesse essere approvata da l
Parlamento, l'effettuazione di specifici e ri-
gorosi controlli da parte di un organo dell o
Stato, e precisamente di una delegazione del -
la Corte dei conti avente sede nel capoluogo
della regione .

Questa nostra richiesta deriva sia da con-
siderazioni di ordine generale, sia da una ri-
flessione sull'esperienza compiuta dalle re-
gioni a statuto speciale .

La legislazione regionale, come dimostra
l 'esperienza delle regioni a statuto speciale
attualmente operanti, è divenuta estrema-
mente complessa se non addirittura pletorica
e molte volte gli uffici regionali della Cort e
dei conti non sono in grado di procedere
speditamente ai controlli, così da render e
esecutive le norme approvate dai consigli e
dalle giunte regionali .

Se noi non provvedessimo a dislocare uf-
fici della Corte dei conti in ciascun capoluo-
go regionale, verremmo a trovarci, con le
regioni a statuto ordinario, in una situazio-
ne ancora peggiore, ciò che renderebbe an-
cora più lunghi e difficili i controlli . Vi è ve-
ramente da meravigliarsi nel constatare come
la solerzia semplicistica di coloro che hann o
steso questa legge finanziaria regionale no n
abbia saputo rilevare questa carenza, anch e
perché gli estensori della legge dovrebber o
conoscere assai meglio di noi l'esperienza i n
atto nelle regioni a statuto speciale .

Se il nostro articolo aggiuntivo non ve-
nisse accolto dalla maggioranza, chi effettue-
rebbe il controllo degli atti emanati dall e
giunte e dai consigli regionali ? La Corte de i
conti in sede nazionale oppure, come avvie-
ne per le province, un ufficio traslato al ser-
vizio delle regioni ?

In ogni caso una carenza in tale materi a
condurrebbe inevitabilmente a ritardi del

tutto ingiustificati, il che vanificherebbe la
speranza (espressa nella relazione al disegno
di legge e manifestata anche da vari orator i
della maggioranza nel corso della discussio-
ne generale) di rendere meno burocratico e
più spedito il funzionamento delle costituen-
de regioni . Viceversa l'accoglimento del no-
stro articolo aggiuntivo porrebbe le regioni
a statuto ordinario almeno nelle stesse con -
dizioni, sotto questo profilo, di quelle a sta-
tuto speciale, ove pure si registrano ritardi
notevoli e si dà luogo alla formazione di re-
sidui passivi nonostante che colà siano stat i
istituiti uffici regionali della Corte dei cont i
con l'incarico di procedere al controllo degl i
atti emanati dalle giunte e dai consigli re-
gionali .

Per queste ragioni ci auguriamo ch e
i nostri emendamenti siano accolti dal -
l 'Assemblea .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, sostituire le parole :
dalle norme dello Stato che regolano l'analo-
go tributo provinciale, con le parole : dalle
norme che dovranno essere emanate dall e
Regioni .
5 . 7. Alpino, Serrentino, Cantalupo, Bozzi, Cot-

tone, Malagodi, Giorno, Biondi, Baslini ,

Quilleri, Monaco, Bignardi, Bonea, Capua ,

Protti, Cassandro, Badini Confalonieri ,

Camba, Catella, De Lorenzo Ferruccio ,

Demarchi, Ferioli, Pucci di Barsento, Bar-
zini, Durand de la Penne, Mazzarino,
Papa, Alessandrini, Marzotto, Fulci, Alesi.

Al primo comma, aggiungere in fine le
parole : in attesa delle emanande norme re-
gionali .
5. S . Alpino, Serrentino, Cantalupo, Bozzi, Cot-

tone, Malagodi, Giorno, Biondi, Baslini ,

Quilleri, Monaco, Bignardi, Bonea, Capua,
Protti, Cassandro, Badini Confalonieri,

Camba, Catella, De Lorenzo Ferruccio,

Demarchi, Ferioli, Pucci di Barsento, Bar-
zini, Durand de la Penne, Mazzarino,

Papa, Alessandrini, Marzotto, Fulci, Alesi .

Sopprimere il secondo comma .
5 . 9. Alpino, Serrentino, Cantalupo, Bozzi, Cot-

tone, Malagodi, Giorno, Biondi, Baslini,

Quilleri, Monaco, Bignardi, Bonea, Capua ,

Protti, Cassandro, Badini Confalonieri,
Camba, Catella, De Lorenzo Ferruccio ,

Demarchi, Ferioli, Pucci di Barsento, Bar-
zini, Durand de la Penne, Mazzarino,
Papa, Alessandrini, Marzotto, Fulci, Alesi .
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SERRENTINO . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERRENTINO. Per quanto riguarda
l'emendamento 5 . 7, che ha in subordin e
l'emendamento 5 . 8, dobbiamo ripetere quan-
to già detto durante la discussione sugli ar-
ticoli 3 e 4 circa l'autonomia che si vuo i
dare alle regioni in sede di normativa pe r
l'incasso di certi tributi .

A proposito dell'emendamento 5 . 9, inve-
ce, notiamo che l'originario articolo 5 del di -
segno di legge prevedeva che le regioni de -
terminassero l'ammontare delle tasse in mi-
sura non superiore al 120 per cento e non
inferiore all'80 per cento di quella previst a
dalle norme dello Stato, e che con un emen-
damento della Commissione tale ammontar e
è stato modificato portando il massimo al 150
per cento e il minimo al 50 per cento . Con i l
nostro emendamento, noi proponiamo la sop-
pressione di tale secondo comma dell'artico -
lo 5, sempre nel rispetto di quella che dovr à
essere l 'autonomia dell 'ente regione .

Mi si permetta di dire in questa occasio-
ne che l'articolo 5 lascia in noi notevoli per-
plessità, soprattutto a proposito della mode-
stissima possibilità di introito, per questa
voce, da parte delle regioni . Si tratta, come
è previsto nell'allegato A del disegno di leg-
ge, di un importo pari a 400 milioni . Se pen-
siamo ai servizi che debbono essere organiz-
zati dagli enti regioni per poter controllar e
e soprattutto collaborare alla individuazione
di questi cespiti, vediamo trattarsi di un tri-
buto che ci lascia molto perplessi per la pos-
sibilità che per l ' organizzazione di un servi -
zio le spese siano tali da assorbire le rela-
tive entrate. Vedo che anche altri collegh i
hanno presentato un emendamento che pre-
vede la possibilità da parte della regione d i
accertare con uffici propri gli introiti che ven-
gono realizzati in questo campo da parte de-
gli organi statali . Ciò dimostra che esiste l'in-
tenzione di esercitare dei controlli veri e pro-
pri . Probabilmente le 15 regioni a statuto or-
dinario che dovranno organizzare questi ser-
vizi supereranno in spese i 400 milioni di in-
troito previsti . Ecco perché noi affermiam o
che, lasciando piena autonomia alle regioni ,
è necessario sopprimere il secondo comma
dell'articolo 5 .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti subemendamenti :

All 'emendamento 5 . 7, dopo le parole: dal-
le Regioni, aggiungere le seguenti: ed in attesa

di esse, dalle leggi che regolano l ' analogo tri-
buto provinciale .

0 . 5.

	

1. Pazzaglia,
Turchi,
Marino,

Abelli,

Nicosia ,
Guarra,

Franchi,

	

De

Caradonna,

Marzio,

Servello,
Alfano, Romualdi.

All 'emendamento 5 . 8, sostituire le parole:
in attesa delle emanande norme regionali ,
con le parole : fino a che non saranno stat e
emanate le leggi e i regolamenti regionali .

0. 5 . 2. Pazzaglia, Abelli, Franchi, De Marzio,

Turchi, Nicosia, Caradonna, Servello,
Marino, Guarra, Alfano, Romualdi .

PAllAGLIA. Rinunziamo allo svolgi -
mento .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere il secondo comma .

5 . 3. Pazzaglia, De Marzio, Almirante, Abelli, Al-
fano, Caradonna, d'Aquino, Delfino, d i

Nardo Ferdinando, Franchi, Guarra, Man-
co, Marino, Menicacci, Nicosia, Niccola i

Giuseppe, Roberti, Romeo, Romualdi ,

Santagati, Servello, Sponziello, Tripodi

Antonino, Turchi.

DI NARDO FERDINANDO . Chiedo di svol-
gerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DI NARDO FERDINANDO . Desidero bre-
vemente ricordare quanto ho avuto occasione
di affermare nella seduta dell'11 dicembre
1969, rapportando il provvedimento in discus-
sione a quanto avverrà in seguito alla rifor-
ma tributaria che è in itinere in Parlamento .
Ebbi a dire : vediamo più da vicino questi tri-
buti sui quali le regioni dovrebbero costruir e
il loro edificio e il loro programma . Essi sono
viziati all'origine dal più grave errore che si a
stato mai commesso; errore al quale, in occa-
sione della riforma tributaria, il Parlamento
dovrà assolutamente porre un rimedio, e ch e
invece oggi, con l'approvazione del present e
disegno di legge, inscientemente, alla leggera ,
si ricalca e si puntualizza .

Ecco l'errore : la gravosità non uniform e
del tributo sui cittadini dello Stato, a parit à
di servizio e a parità di capacità contributiva .

A mio avviso, questo fatto in uno Stat o
che si qualifica democratico ed equilibrato è
particolarmente grave, soprattutto nel gioc o
di poteri e di controlli al gioco di poteri creat i
con l'istituzione della Corte costituzionale .
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Non vi è di peggio che fare e non fare, voler e
e non volere, creare degli istituti indubbia-
mente viziati da patente incostituzionalità .

Non vorrei tra l'altro che la Corte costitu-
zionale nella sua libertà, giungesse a decision i
tali da vanificare la legge, ponendo in cris i
una certa regolamentazione della realtà, e d a
mettere in ridicolo l'attività del Parlamento .
Ora, che il Parlamento, composto da quell a
che dovrebbe essere l'élite della nazione, fac-
cia la figura di non aver rispettato la Costitu-
zione, è una cosa particolarmente grave, e d i
questo intendo occuparmi .

Nel corso del mio intervento dell'11 dicem-
bre ebbi a considerare i vari tributi, liberi e
diversi fra regione e regione, per l'attribuzio-
ne di una maggiore o minore percentuale di -
retta o differita, ed ebbi a considerare l'in-
congruenza di tale situazione, per cui un cit-
tadino di una zona veniva tassato in una ma-
niera e quello di un'altra in un modo diverso .
Rilevai anche la situazione generale, che i l
catasto restava alla competenza dello Stato ,
che i vari elenchi e le varie situazioni fiscal i
rimanevano nella competenza di altri organi ,
che il personale doveva essere deambulante o
spostato da un ente all'altro e da un organ o
all'altro, per cui si finiva per avere una du-
plicazione di personale, non potendosi il pri-
mo spostare altrove : si finiva cioè per pagar e
un doppio personale per l'attuazione di u n
unico servizio con una dispersione enorme d i
denaro, di capacità e soprattutto di serietà da
parte dello Stato .

Passando ora a considerare gli emenda-
menti, rilevo che ci troviamo in un'ipotes i
modificativa ed estensiva del fenomeno tribu-
tario . In tale situazione due sono gli aspett i
da considerare: che cosa deriva all'ente av-
vantaggiato e qual è il danno subito dall o
svantaggiato. Infatti, se vi è chi incassa e dev e
redistribuirlo per determinate attività, vi è
anche chi è percosso dal tributo .

Esaminando la situazione degli enti local i
in generale, abbiamo l'impressione che ess a
sia florida ? O non ricordiamo, per esperienza
di uomini politici, ma anche per esperienza d i
uomini che vivono la vita di ogni giorno, per-
ché molti di noi sono professionisti e si tro-
vano a svolgere spesso la loro attività nell e
giurisdizioni amministrative, non ricordiam o
- dicevo - che gli enti locali versano in grav i
condizioni finanziarie ? L'onorevole Foschin i
ricorderà le « corse » che ha fatto a Roma per
cercare di avere il ripiano dei bilanci, i sold i
per poter pagare. Può accadere per esempio
che un comune si trovi in una così grave si-
tuazione economica da dover vivere con i pre -

stiti : non ha soldi, si fa uno stanziamento ec-
cezionale, la Cassa depositi e prestiti promett e
i soldi che poi non dà : una volta si ricorrev a
all'Italcasse, che si limitava alle promesse ,
per cui si finiva di fatto col ricorrere al Ban-
co di Napoli o alla banca locale o col riscon-
tare il risconto dello sconto del risconto pres-
so l'appaltatore delle imposte di consumo, ac-
cumulando enormi interessi passivi . Non c ' è
nulla di peggio .

Non avete la sensazione, onorevoli colle-
ghi, che in tema di imposizione tributaria s i
sia proprio nel campo dei vasi comunicanti ?
La capacità contributiva del nostro paese è
quella che è e non si può continuare a gra-
vare sui contribuenti . Non vorrei che si arri-
vasse - mi si permetta di raccontare quest o
aneddoto per alleggerire il peso della discus-
sione - a quel che si racconta sul Borbone, ch e
dopo aver fatto aumentare i tributi, domand a
qual è stata la reazione del popolo . Gli si ri-
sponde: il popolo protesta. Il Borbone ordina
allora che i tributi vengano ancora aumentati .
Il popolo insulta . Il Borbone fa ancora au-
mentare i tributi . Il popolo ride. Allora f a
diminuire i tributi, perché la reazione popo-
lare gli fa capire che nessuno più li paghe-
rebbe .

Non credo che - mi sia consentito fare que-
sto accenno a uomini che queste cose vivono
ogni giorno - nella situazione comunale e pro-
vinciale sia il caso di alleggerire questa font e
di reddito. Un magistrato elettivo comunale e
provinciale se veramente è più a contatto co n
il popolo nella vita di ogni giorno, più d i
quanto possiamo esserlo noi, avverte, in mi-
sura maggiore, questa esigenza, tanto più che
già oggi un sindaco è quasi costretto a ragio-
nare più o meno in questi termini : io sono
un ottimo sindaco perché, trovato il comune
in dissesto di tot miliardi, ho portato questo
dissesto a dieci volte tanto ; c'è veramente ,
purtroppo, qualche sindaco che oggi ragiona
così, sostenendo di aver fatto bene per il pro-
prio comune .

È necessario invece che si cerchi di rag-
giungere il pareggio dei bilanci, per evitare
che la gestione della cosa pubblica assuma u n
carattere di immoralità .

Guardiamo però alla situazione dei contri-
buenti colpiti dalla tassa per l 'occupazione d i
spazi ed aree pubbliche di cui stiamo parlan-
do. Nel nostro paese ci sono certament e
innumerevoli categorie sociali . Per riandare
alla sottile distinzione del Navarra fatta in te-
ma di formazione di aggregati sociali, mi è
cara quella ipotesi secondo cui l'uomo, nella
sua partecipazione alla vita pubblica, si com-
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porta come nel famoso gioco dei tre cerchi :
un cerchio è rappresentato dalla sua famiglia ,
un altro dallo Stato in cui vive, un altro dall a
propria categoria di lavoro . A prescindere
dall'affermazione del poeta, non possiamo di-
menticare che in Italia vi è un numero rile-
vante di commercianti .

Onorevoli colleghi, noi potremmo conside-
rare l 'azienda comunale e mercantile italiana ,
soprattutto nell'ipotesi di poco investiment o
di denaro e di molto investimento di lavoro ,
come un'azienda a carattere socializzato : vi
lavora il padre, la moglie, il figlio . Costoro
sviluppano la loro attività nello stesso ambito ,
in una comunanza di interessi e di affetti .

Ebbene, questo tributo chi colpirà ? So-
prattutto i piccoli commercianti che occupan o
spazi ed aree pubbliche . Costoro hanno, a
vostro avviso, una particolare capacità contri-
butiva oggi, in epoca di grandi magazzini, d i
UPIM, Standa e Rinascente ? Che cosa succe-
derà allora ? Ho ricordato poc'anzi la storiell a
del Borbone, per significare che ad un cert o
punto, quando lo Stato chiede delle cose im-
possibili in materia fiscale, il contribuente
trova il modo di sottrarsi al pagamento del tri-
buto. Così, anche in questa circostanza, il con-
tribuente' finirà col trovare il modo di eludere
la legge per salvare la propria azienda e l a
vita di tutto il complesso sociale che gravit a
intorno all'azienda medesima .

Alla fine, questi aumenti tributari finiran-
no con il diventare inefficienti e costosi .
Quante delle norme dirette ad accrescere l a
pressione tributaria hanno condotto al risul-
tato di dar luogo ad un maggiore onere di ge-
stione tributaria, piuttosto che procurare un
vantaggio per l'erario ! Così, nella fattispecie ,
le regioni finiranno con lo spendere più d i
quanto ricaveranno e le province ricaverann o
meno di quanto ricavano attualmente .

Tra l'altro, in tema di occupazione di spaz i
ed aree pubbliche, bisognerà cbnsiderare l a
area occupata dagli alberghi i cui terrazzi s i
proiettano sulla pubblica via ? No : parliamo
dell'occupazione di spazio pubblico da part e
della bancarella, del venditore ambulante .
Allora in questo gioco di intelligenza il citta-
dino sarà portato, dalle necessità del match, a
chiedersi : sono più intelligente io è più intel-
ligento lo Stato ? E si aggrava anche la spere-
quazione tra nord e sud, perché questo feno-
meno dell'occupazione di spazio pubblico no n
è un fenomeno generalizzato : è molto più svi-
luppato nelle zone più povere del sud che no n
nelle zone più ricche del nord .

E infine - mi sto avviando alla conclusio-
ne - qual è la regola della legge ? La legge

deve sempre - a prescindere dal fatto che no i
molte leggi le stiamo soggettivando anziché
oggettivarle - avere un suo carattere di gene-
ralità : si è cittadini di uno Stato in quanto
questo Stato, secondo i principi di obiettività
e generalità, legifera ponendo tutti i cittadin i
in una uguale situazione . Non richiamerò l e
amnistie con nome e cognome, non richia-
merò determinate leggi che vanno a vantaggio
di taluno e a danno di talaltro, e che indub-
biamente vanno a discapito di quella forza
maggiore della legge che è la convinzione nei
cittadini che la legge è giusta .

In questo caso, vivaddio, l'esempio tipico
è quello dell'automobile . Se volessimo stare
ad un'interpretazione restrittiva di questa nor-
ma, che consente ad una regione di portare l a
tassa di circolazione a determinati limiti e a d
un'altra regione di portarla ad altri limit i
(tra l'altro non è detto che sarà la regione pi ù
ricca ad abbattere questo limite e la region e
più povera ad alzarlo : potrà accadere anch e
l'inverso) potremmo arrivare all'assurdo, pe r
colpa di un amministratore regionale, che la
automobile proveniente da Napoli, nel mo-
mento in cui attraversa una determinata re-
gione, dovesse pagare la differenza di tassa
per la territorialità del tributo .

Ma io domando (e torno all'eccezione con
la quale ho iniziato questo mio modesto dire) :
credete proprio che sia costituzionale stabilir e
che taluni cittadini, per giunta delle categori e
meno abbienti paghino un determinato tribut o
in una maniera, ed altri cittadini di un 'altra
regione lo paghino in una maniera diversa ?
Qui l'eccezione di costituzionalità vien fuor i
di sicuro . Il nostro popolo non è così, dire i
bacchettone, così formalista, così rispettos o
della res publica e della facoltà impositiva
del Parlamento da non ricorrere alla Corte co-
stituzionale. Noi non siamo come gli inglesi .
Noi abbiamo una tipica provenienza dal di -
ritto privato romano, quindi è chiaro in no i
il senso dell'io, del proprio diritto, di quello
che ciascuno ha diritto ad avere e che gli al-
tri non debbono tangere, non debbono offen-
dere. Direi che entra in gioco in questo cam-
po un dovere della Corte éostituzionale . Non
dimentichiamo del resto le recenti sentenz e
in tema di adulterio ; di concubinato .

In questo caso io mi domando : vi sarà o
non vi sarà una sentenza della Corte costitu-
zionale che, in ossequio ad un potere-dover e
o anche ad una interpretazione generalizzat a
di una ricorrente necessità sociale di categori e
meno abbienti, bollerà la norma in discussio-
ne di incostituzionalità ? Io vorrei che ognu-
no di voi riflettesse attentamente sulla possibi-
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lità di considerare costituzionale un tribut o
che varia da regione a regione . Se vi sarà una
causa semplice per il più modesto degli avvo-
cati che abbia solamente letto un libro di isti-
tuzioni di diritto pubblico sarà questa . Quest a
è certamente una legge incostituzionale ch e
porterà danno alla nazione, discredito alle isti-
tuzioni fondamentali della vita del paese e
le getterà nel ridicolo, mentre, come è orma i
da tutti riconosciuto, dal Montesquieu in poi ,
quale che sia l'organismo giuridico-politico-
costituzionale che amministra un paese, esso
deve avere il rispetto dei cittadini perché al-
trimenti, senza questa eticità delle strutture,
non vi è uno Stato . (Applausi a destra) .

Sostituzione di commissari.

PRESIDENTE . Annuncio che il President e
della Camera ha chiamato a far parte della
Commissione parlamentare per la vigilanz a
sulle radiodiffusioni il deputato Damico in
sostituzione del deputato Caprara e della
Giunta per il regolamento il deputato Mala-
gugini in sostituzione dello stesso deputato
Caprara .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, sostituire le parole :
non superiore al 150 per cento, con le parole :
non superiore al 120 per cento .

5 . 4 . Romeo, De Marzio, Almirante, Abelli, Al-

fano, Caradonna, d'Aquino, Delfino, d i
Nardo Ferdinando, Franchi, Guarra, Man-
co, Marino, Menicacci, Nicosia, Niccolai
Giuseppe, Pazzaglia, Roberti, Romualdi ,
Santagati, Servello, Sponziello, Tripodi
Antonino, Turchi .

Al secondo comma, sostituire le parole :
non inferiore al 50 per cento, con le parole :
non inferiore all'80 per cento .

5 . 5. Alfano, De Marzio, Almirante, Abelli, Cara-
donna, d'Aquino, Delfino, di Nardo Fer-

dinando, Franchi, Guarra, Manco, Marino,
Menicacci, Nicosia, Niccolai Giuseppe,

Pazzaglia, Roberti, Romeo, Romualdi,
Santagati, Servello, Sponziello, Tripodi

PAllAGLIA. La Commissione ha intro-
dotto al secondo comma dell'articolo in esa-
me una sostanziale modifica, dilatando lo spa-
zio di manovra che le regioni a statuto ordi-
nario dovrebbero avere circa la determina-
zione dell ' ammontare della tassa di occupa-
zione del suolo pubblico, rispetto alla tass a
che era in vigore anteriormente all'emanazio-
ne della legge stessa . Abbiamo già avuto oc-
casione di far presente alla Camera che que-
sta attribuzione di un vasto campo di applica-
zione del tributo presenta grandi differenzia-
zioni . Se rimanesse l'emendamento della
Commissione si potrebbe avere che in una
regione si paga in pratica per lo stesso titolo
un terzo di quanto si paga in un ' altra .

Questa ampia possibilità di determinazio-
ne del tributo non risponde a criteri di ordi-
nato ed equo carico tributario sul contri-
buente . Se infatti una regione dovesse stabi-
lire, valendosi delle facoltà che attraverso i l
testo della Commissione le vengono attribuite ,
il tributo nella misura del 150 per cento d i
quello vigente e un'altra regione lo dovesse
stabilire nella misura del 50 per cento ci
sarebbe la differenza veramente notevole ch e
io ho prima indicato, o meglio il rapport o
diIa3.

I nostri emendamenti intendono appun-
to limitare la possibilità di manovra delle re-
gioni a statuto ordinario in ordine a quest o
tributo sia per quanto riguarda il massimo ,
riportandolo al 120 per cento, sia per quanto
riguarda il minimo, riportandolo all'80 pe r
cento . Ci pare che questo corrisponda ad un a
esigenza di uniformità nonché all'esigenza d i
evitare sperequazioni enormi fra una regione
e l ' altra .

Per le considerazioni che sono state svolt e
in precedenza dal collega che ha parlato sul -
l'articolo e data la chiarezza degli emenda -
menti stessi ritengo che essi meritino l 'appro-
vazione dell'Assemblea .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti subemendamenti :

All'emendamento 5 . 4, sostituire le parole:
120 per cento, con le parole: HO per cento .

0 . 5 . 3. Pazzaglia,
Turchi,
Marino,

Abelli ,

Nicosia,
Guarra,

Franchi,

	

De
Caradonna,

Marzio,
Servello,

Alfano, Romualdi.

Antonino, Turchi. All 'emendamento 5 . 4, sostituire le parole:
120 per cento, con le parole: 130 per cento .

PAllAGLIA. Chiedo di svolgerli io . 0. 5 . 5. Pazzaglia ,
Turchi,

Abelli,

Nicosia,

Franchi,

	

De

	

Marzio,

Caradonna,

	

Servello,
PRESIDENTE . Ne ha facoltà . Marino, Guarra, Alfano, Romualdi .
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All'emendamento 5 . 4, sostituire le parole:
120 per cento, con le parole: 140 per cento .

0 . 5 . 6. Pazzaglia, Abelli, Franchi, De Marzio,
Turchi, Nicosia, Caradonna, Servello ,
Marino, Guarra, Alfano, Romualdi .

All 'emendamento 5 . 5, sostituire le parole :
80 per cento, con le parole : 85 per cento .

0. 5 . 7. Pazzaglia, Abelli, Franchi, De Marzio,
Turchi, Nicosia, Caradonna, Servello,
Marino, Guarra, Alfano, Romualdi .

PAllAGLIA. Rinunciamo allo svolgi -
mento .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il seguente comma:

La Regione può prendere visione dell e
operazioni di accertamento compiute dagli uf-
fici tributari dello Stato e fornire ad ess i
dati ed informazioni, limitatamente ai tribut i
che interessano direttamente la Regione. Gli
uffici sono tenuti a riferire alla Regione i
provvedimenti adottati in seguito alle infor-
mazioni fornite .
5 . 6 . Delfino, De Marzio, Ahnirante, Abelli, Al-

fano, Caradonna, d'Aquino, di Nardo Fer-
dinando, Franchi, Guarra, Manco, Marino ,

Menicacci, Nicosia, Niccolai Giuseppe ,
Pazzaglia, Roberti, Romeo, Romualdi ,
Santagati, Servello, Sponziello, Tripodi
Antonino, Turchi.

FRANCHI . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI . Il nostro emendamento 5. 6,
che mi auguro trovi anche il consenso del re -
latore per la maggioranza, si riallaccia all'ul-
timo comma del testo dell'articolo 5, che, no i
riteniamo, sarà approvato come è stato per i
precedenti articoli . Se dovesse essere appro-
vato, noi riteniamo però (e mi permetto d i
richiamare l'attenzione del relatore su questo )
che possa anche essere tranquillamente ac-
colto il nostro emendamento .

Si tratta del problema dell'accertamento .
Noi dovremmo fare un lungo discorso (ma non
lo facciamo) sui sistemi di accertamento che ,
purtroppo, restano quelli che sono . Noi siam o
sempre pronti – e giustamente – a giudicare
superati, perché inefficaci, perché spesso no n
giusti, i metodi di accertamento degli uffic i
dello Stato – per non parlare di quelli degli

enti locali, degli uffici comunali – e poi senz a
preoccuparci di migliorare minimament e
questa situazione, finiamo con il perpetuarl a
trasmettendola alle regioni, che nascerann o
male anche per questi motivi, proprio perché
mancano tutti quei presupposti sui quali ave -
vate giurato per venti anni : il famoso iter
che doveva essere seguìto .

Se voi aveste varato la riforma tributaria ,
se aveste affrontato tutti questi grossi pro-
blemi, avremmo potuto dare alle regioni, me-
todi, mezzi e strumenti più snelli, più mo-
derni e più efficaci, soprattutto più giusti per -
ché anche . questi non saranno giusti .

Come avviene l'accertamento di questa
tassa per l'occupazione dì spazi pubblici ?
L'ultimo comma dell'articolo 5 così recita :

All'accertamento, liquidazione e riscossion e
della tassa provvedono, per conto delle re-
gioni, gli uffici competenti ad eseguire le dette
operazioni per l'analogo tributo provinciale » .

Ora, che la regione (vedete il nostro tenta-
tivo di migliorare le situazioni e non di peg-
giorarle) venga proprio avulsa completamente
anche da una cosa alla quale è fondamental-
mente interessata (cioè l'accertamento, la pro-
cedura dell'accertamento), non ci sembra giu-
sto, per cui, appunto, domandiamo che a que-
ste operazioni di accertamento partecipi di -
rettamente la regione attraverso un'azione d i
coordinamento fra i competenti uffici dell o
Stato e gli uffici che la regione dovrà crear e
a questi fini . Questo non dovrebbe essere sol -
tanto un potere della regione, dovrebbe esser e
anche un dovere perché la regione è interes-
sata ad un accertamento preciso . Ecco per -
ché noi proponiamo di aggiungere un comma
che stabilisca che: « La regione può prender e
visione delle operazioni di accertamento com-
piute dagli uffici tributari dello Stato » (que-
sto è il minimo che si possa domandare) « e
fornire ad essi dati ed informazioni, limita-
tamente ai -tributi che interessano diretta -
mente la Regione » .

Meglio ancora sarebbe stato se avessimo
proposto : « La regione può e deve fornir e
agli uffici dello Stato dati ed informazioni li-
mitatamente ai tributi di competenza regio-
nale » . Il nostro emendamento si conclud e
stabilendo che : « Gli uffici sono tenuti a ri-
ferire alla regione i provvedimenti adottati in
seguito alle informazioni fornite » .

Il nostro è un emendamento aggiuntiv o
che presuppone l'esistenza dell'ultimo comm a
dell 'articolo 5 e che ci auguriamo non trovi
difficoltà ad essere accolto. Bisogna conside-
rare, d ' altra parte, che ci sono disposizioni
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precise che ci impegnano al coordinament o
fra la finanza statale e quella regionale e de -
gli altri enti locali . Come ciò potrà avvenire
non è chiaro perché avreste dovuto procedere
a riforme fondamentali prima dell'attuazion e
delle regioni . Ma almeno uno sforzo in que-
sto senso vale la pena di farlo . Non dimenti-
chiamo che spesso gli accertamenti avvengon o
attraverso il vecchio e superato metodo degl i
informatori : informatori spesso negligenti e ,
altre volte, più spesso ancora, interessati .
Facciamo dunque sì che anche la regione
possa partecipare all'opera per migliorare ,
come speriamo, questo sistema. In questo
senso raccomandiamo l'accoglimento del no-
stro emendamento .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti subemendamenti :

All'emendamento 5 . 6, sostituire le parole :
gli uffici, con le parole: gli uffici tributari del -
lo Stato .
0. 5 . 8. Pazzaglia ,

Turchi,
Marino,

Abelli,

Nicosia,
Guarra,

Franchi,

	

De

Caradonna,

Marzio,

Servello,
Alfano, Romualdi.

All 'emendamento 5 . 6, sopprimere le pa-
role : limitatamente ai tributi che interessan o
direttamente la regione .
0. 5 . 9. Pazzaglia ,

Turchi,
Marino,

Abelli,
Nicosia ,
Guarra,

Franchi,

	

De
Caradonna,

Marzio ,
Servello,

Alfano, Romualdi.

All 'emendamento 5 . 6, sostituire la parola :
riferire, con le parole: far conoscere .
0. 5. 10. Pazzaglia, Abelli, Franchi, De Marzio ,

Turchi, Nicosia, Caradonna, Servello,

Marino, Guerra, Alfano, Romualdi.

All 'emendamento 5 . 6, sostituire le parole :
alle informazioni fornite, con le parole: ai
dati e alle informazioni ricevute .
0 . 5. 11 . Pazzaglia, Abelli, Franchi, De Marzio ,

Turchi, Nicosia, Caradonna, Servello ,
Marino, Guarra, Alfano, Romualdi .

FRANCHI . Rinunciamo allo svolgimento .

RAUCCI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAUCCI. Anche a nome degli altri firma-
tari, dichiaro di ritirare gli articoli aggiuntiv i
Vespignani 5-bis (5 . 0 . 2) e 5-ter (5. 0 . 3), da
considerarsi comunque preclusi a seguito del -
le precedenti votazioni .

PRESIDENTE. Sta bene. Avverto che, con -
seguentemente, decadono i subemendament i
Pazzaglia 0 . 5. 0 . 2. 1, 0 . 5 . 0 . 2 . 2, 0 . 5 . 0 . 2 . 3 ,
0 .5.0.2 .4, 0.5.0.2 .5, 0.5.0.2.6 e 0.5.0.2.7 ,
riferiti all'articolo aggiuntivo Vespignani 5-bis .

DELFINO, Relatore di minoranza . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DELFINO, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, su quest'articolo 5 c'è una serie
di emendamenti : mi pare che, tra emenda-
menti e subemendamenti, siano 26 . Io vorrei
evitare di parlarne detttagliatamente ; altri-
menti, anche a parlarne per un minuto l'uno ,
impiegherei 26 minuti e sono troppi .

La minoranza della Commissione esprim e
senz'altro parere favorevole all'emendament o
De Marzio 5 . 1 totalmente soppressivo . Abbia-
mo ascoltato in proposito stamane una serie
di interventi ai quali mi richiamo : in partico-
lare quello dell'onorevole .Santagati, le cui
molteplici e direi imprevedibili argomentazio-
ni sono state talmente schiaccianti da convin-
cere - io penso - l'Assemblea ad accettare lo
emendamento medesimo ; il quale non contra-
sta con l'approvazione dell'articolo 1, in quan-
to si tratta qui di tutta una normativa, men -
tre l'articolo 1 determina solo l'affermazione
di principio sull'attribuzione di certi tributi .

Anche sull'emendameno Franchi 5. 2 la
minoranza della Commissione esprime parere
favorevole . Si tratta di un emendamento che
costantemente è stato proposto in tutti gli ar-
ticoli finora affrontati, giacché questa conti-
nua ripetizione della formula « per quant o
non disposto dalla presente legge » ci par e
veramente un inciso superfluo che possa per -
tanto essere soppresso .

C'è poi l'emendamento Alpino 5 . 7 al qual e
è collegato il subemendamento Pazzaglia
0. 5. 1 . Ora, mentre il subemendamento ha ca-
rattere quasi sostanzialmente ostruzionistico
(mi pare evidente), per quanto invece riguar-
da l'emendamento come tale ci troviamo an-
che in questo caso di fronte ad un costant e
richiamo alle norme che dovranno essere ema-
nate dalle regioni piuttosto che alla responsa-
bilità, direi ai diritti legislativi che si danno
alle regioni . Noi, per un motivo di principio ,
non possiamo essere favorevoli a questo emen-
damento, come pure non possiamo essere fa-
vorevoli al successivo emendamento 5 . 8 cui è
collegato il subemendamento Pazzaglia 0 . 5 . 2
che ha le stesse finalità ostruzionistiche de l
subemendamento 0 . 5. I .
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Siamo favorevoli agli emendamenti Pazza-
glia 5. 3 e Romeo 5. 4, con i relativi sub -
emendamenti Pazzaglia O . 5 . 3, O . 5. 4, O. 5 . 5
e O. 5 . 6, come siamo pure favorevoli al -
l 'emendamento Alpino 5. 9.

Dobbiamo notare come l'emendamento Del -
fino 5. 6, al quale sono collegati i subemen-
damenti Delfino O . 5. 8, O. 5. 9, O. 5 . 10 e
0. 5 . 11, forse potrebbe essere rinviato all'ar-
ticolo 7-bis . Ma se ne dovrà discutere quando
arriveremo a questo punto ed anche i propo-
nenti dovranno dire qualche cosa di più . In-
fatti questo comma aggiuntivo riguarda so -
stanzialmente la possibilità delle regioni d i
intervenire negli accertamenti tributari . Poi -
ché c'è un articolo aggiuntivo presentato da i
parlamentari comunisti (il 7-bis), forse sareb-
be da rinviare a quella sede . Ritengo anche
che l'articolo 5-bis, relativo al controllo d i
legittimità sugli atti amministrativi della re-
gione, dovrebbe obiettivamente essere consi-
derato un articolo aggiuntivo a parte ; non
può essere votato insieme all'articolo 5, per-
ché riguarda un problema che è giusto si a
collocato a questo punto della legge, ma che
deve essere considerato a parte perché non
si tratta di un tributo proprio da normalizza-
re, ma di una cosa diversa (cioè di un con-
trollo) e andrebbe, a mio avviso, discusso o
comunque votato a parte con un emendament o
aggiuntivo di questo tenore : « l'articolo 41
della legge n. 62 del 1953 è abrogato » . Infatt i
quella legge prevede all'articolo 41 un cert o
controllo di legittimità sugli atti amministra-
tivi diverso da quello che viene proposto d a
questo articolo 5-bis .

PRESIDENTE . Qual è il parere della mag-
gioranza della Commissione sugli emenda -
menti presentati all'articolo 5 ?

TARABINI, Relatore per la maggioranza .
Siamo contrari all'emendamento De Marzi o
5. 1 poiché si tratta della proposta di soppres-
sione delle intere entrate. Siamo contrari al -
l'emendamento Franchi 5 . 2 che è un emen-
damento di valore esclusivamente formale .
Siamo contrari agli emendamenti Alpino 5 . 7
e 5 . 8 che riflettono quella concezione parti-
colarmente autonomistica della finanza regio-
nale che è già stata ripetutamente contrastat a
in occasione della discussione dei precedent i
articoli . Siamo conseguentemente contrar i
agli emendamenti Pazzaglia O . 5. 1, relativ o
all'emendamento Alpino 5. 7 e O. 5 . 2 relativo
all'emendamento Alpino 5 . 8, presentati da l
gruppo del Movimento sociale, che hanno u n
valore esclusivamente formale .

Siamo contrari all'emendamento Pazzagli a
5 . 3 che propone la soppressione del second o
comma e all'emendamento Alpino 5 . 9 che è
di identico contenuto .

Siamo contrari all'emendamento Rome o
5. 4 il quale prevede una riduzione della ma-
novra tributaria che invece la Commissione
e il Governo hanno ritenuto di consentire, pe r
questo particolare tributo, in una misura al -
quanto ampia . Conseguentemente siamo con-
trari ai subemendamenti Pazzaglia O . 5 . 3 ,
0. 5 . 4, O. 5 . 5 e O. 5 . 6 che propongono delle
varianti di piccolo importo in ordine ai livell i
superiori dell ' aliquota .

Lo stesso dicasi per l 'emendamento Alf a -
no 5. 5 e per il corrispondente subemenda-
mento O. 5 . 7, che si riferiscono invece all a
manovra in senso discendente dell'aliquota e
cioè alla fissazione del livello inferiore del -
l'aliquota stessa .

Per ciò che concerne l'emendamento Del -
fino 5. 6, a giudizio della maggioranza della
Commissione, detto emendamento avrebbe
dovuto essere trattato più propriamente i n
sede di esame del proposto articolo 7-bis e
del corrispondente subemendamento Raffaell i
7 . O. 1 . Perciò la Commissione non ha espres-
so al riguardo un formale parere, pur essendo
stata espressa dalla maggioranza della Com-
missione l'opinione che si tratti di materia
che sarebbe opportuno rinviare nel quadro
della disciplina che verrà a suo tempo as-
sunta in sede di riforma generale del sistema
tributario .

Sono comunque d'accordo con la proposta
dell'onorevole Delfino di trasferire quest o
emendamento ed i relativi subemendament i
all 'articolo 7 .

Per l'emendamento De Marzio 5. O. 1 con
il quale si formula l ' articolo aggiuntivo 5-bis ,
evidentemente la Commissione si rimette al-
l'Assemblea . Debbo dire tuttavia che il parere
della maggioranza della Commissione è con-
trario per la ragione che, pur riconoscendos i
come in questa legge sia logico preveder e
l'emanazione di alcune norme che sono d i
carattere solo indirettamente finanziario, tut-
tavia sembra che ci si inoltri su un terreno
estremamente specifico per una materia ch e
dovrebbe essere regolata separatamente . Per -
ciò parere contrario per l'emendamento 5-bis
e il corrispondente subemendamento De Mar-
zio 5 . O. 1 .

DELFINO, Relatore di minoranza . Chiedo
di parlare per una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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DELFINO, Relatore di minoranza. Sol-
tanto per precisare che, se è sorto il problem a
della collocazione del mio emendamento 5 . 6 ,
non ho fatto alcuna proposta formale di col -
locazione .

PRESIDENTE . D'accordo. Ella del rest o
ha precisato che si è rimesso ai firmatari del -
l'emendamento .

Qual è il parere del Governo sugli emen-
damenti presentati all'articolo 5 ?

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la di -
fesa . Il Governo concorda con i pareri espress i
dal relatore per la maggioranza .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole De Marzio, insiste sul suo emen-

damento 5. 1, soppressivo dell'articolo 5, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

DE MARZIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sull'emendamento De Mar -
zio 5. 1 è stata chiesta la votazione per appell o
nominale dai deputati Alfano ed altri nel pre-
scritto numero .

Sullo stesso emendamento è stata chiest a
la votazione a scrutinio segreto dai deputat i
Canestrari ed altri, nel prescritto numero.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no -
minale, indìco la votazione segreta sull'emen-
damento De Marzio 5 . i .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti

	

.

	

.

	

.

	

. 41 1
Maggioranza . .

	

. 206
Voti favorevoli 3 5
Voti contrari

	

.

	

.

	

. 376

(La Carnera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiati

	

Ales i
Abelli

	

Alfano
Achilli

	

Alini
Alboni

	

Allegr i
Aldrovandi

	

Allera

Allocc a
Amadei Giusepp e
Amadeo
Amasio
Amode i
Amodi o
Andreoni
Andreott i
Angrisan i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Ariosto
Armani
Arzill i
Assante
Averardi
Azimonti
Azzaro
Badaloni Maria
Balasso
Baldi
Ballardin i
Ballarin
Barber i
Barca
Bardell i
Bardotti
Baron i
Bartesagh i
Bartole
Basso
Bastianell i
Battistella
Beccari a
Belc i
Benedett i
Beragnol i
Berlinguer
Bernard i
Bertè
Biaggi
Biagin i
Biagion i
Biamont e
Bianchi Gerardo
Bianco
Biasini
Bignard i
Bin i
Bo
Bodrato
Boffardi Ines
Boldrin
Bologna
Borraccino
Bortot
Bosco
Bottari

Bova
Brand i
Bressan i
Brizioli
Bronzuto
Bruni
Bucaloss i
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Busett o
Caiat i
Calvett i
Calvi
Canestrari
Caponi
Capra
Caprara
Cardia
Carenini
Cariglia
Carol i
Carrara Sutour
Carta
Caruso
Cascio
Castelli
Castellucc i
Cataldo
Cattanei
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cebrell i
Ceccherin i
Ceravolo Sergi o
Cerut i
Cesaroni
Chinello
Ciampaglia
Cianca
Ciccardin i
Ciceron e
Cirillo
Coccia
Cocco Maria
Colaj ann i
Collesell i
Conte
Corà
Cortese
Cort i
Cusumano
Dagnino
D ' Alessio
Damico
D'Angelo
D'Aquin o
D'Auria
de' Cocc i
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Degan Gorreri Marmugi Piccinell i
De Laurentiis Gramegna Marocco Piccoli
De Leonardis Granata Marraccini Pietrobon o
Delfino Granelli Marras Pigni
De Lorenzo Ferruccio Granzotto Martelli Pintu s
De Maria Graziosi Martini Maria Eletta Pirastu
De Marzio Greggi Maschiella Piscitello
de Meo Grimaldi Masciadri Pisoni
De Poli Guarra Mascolo Pistill o
de Stasio Guglielmino Mattalia Pitzalis
Di Benedetto Guidi Mattarella Pochett i
Di Giannantonio Gullo Mattarelli Polott i
Di Leo lannello Maulini Prearo
Di Lisa Imperiale Mazzarino Principe
di Marino Ingrao Mazzola Protti
Di Mauro Iotti Leonilde Mengozzi Pucci di Barsent o
di Nardo Ferdinando Iozzelli Merenda Pucci Ernest o
Di Nardo Raffaele Isgrò Merli Querc i
D'Ippolito Jacazzi Meucci Racchett i
Di Puccio La Bella Miceli Raffaell i
Drago Laforgia Micheli Pietro Raicich
Elkan Lajolo Milani Raucci
Erminero La Loggia Minasi Rausa
Fabbri Lamanna Miotti Carli Amalia Re Giuseppina
Fanelli Lattanzi Miroglio Reale Giuseppe
Fasoli Lattanzio Mitterdorfer Reale Oronz o
Ferrari Lavagnoli Monaco Reggian i
Ferretti Lenoci Monasterio Revell i
Ferri Giancarlo Lenti Monsellato Robert i
Ferri Mauro Leonardi Monti Rognoni
Finelli Lettieri Morelli Romanato
Fiorot Levi Arian Giorgina Morgana Romeo
Fiumanò Lezzi Moro Dino Rossinovich
Forlani Libertini Morvidi Ruffini
Foscarini Lima Mussa Ivaldi Vercelli Russo Carlo
Foschi Lizzero Nahoum Russo Ferdinando
Foschini Lobianco Nannini Sabadin i
Fracanzani Lodi Adriana Napoli Sacchi
Fracassi Lombardi Mauro Napolitano Francesco Salizzoni
Franchi Silvano Napolitano Luigi Salomon e
Fregonese Lombardi Riccardo Nenni Salvatore
Fulci Longo Pietro Niccolai Cesarino Salvi
Fusaro Longoni Niccolai Giuseppe Sandri
Galli Luberti Nucci Sangall i
Galloni Lucchesi Olmini Santagat i
Galluzzi Lucifredi Origlia Santoni
Gastone Macchiavelli Orilia Sargentin i
Gatto Macciocchi Maria Padula Savold i
Gerbino Antonietta Pagliarani Scain i
Gessi Nives Maggioni Palmiotti Scarlato
Giannantoni Malagugini Palmitessa Schiavon
Giannini Malfatti Francesco Pandolfi Scianatico
Gioia Mammì Pascariello Sciont i
Giolitti Mancini Antonio Patrini Scipioni
Giordano Mancini Vincenzo Pazzaglia Scoton i
Giovannini Manco Pellegrino Scott i
Gitti Marchetti Pellizzari Scutar i
Giudiceandrea Marino Perdonà Sedati
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Semeraro
Senese
Sereni
Serrentin o
Servade i
Servell o
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Simonacc i
Sinesio
Sisto
Skerk
Sorg i
Spagnol i
Specchi o
Speciale
Speranz a
Sponziell o
Squicciarin i
Storch i
Sullo
Tagliaferri
Tambroni Armarol i
Urlassi
Tani
Tantalo
Tarabini
Taviani
Tedeschi

Tempia Valenta
Terrana
Terrarol i
Tocco
Todros
Tognon i
Tozzi Condiv i
Traina
Tremellon i
Tripodi Antonino
Tripodi Girolamo
Trombador i
Truzz i
Turnatur i
Urso
Vaghi
Valor i
Vecch i
Vecchiett i
Vedovat o
Venturini
Venturol i
Vespignani
Vicentini
Zaccagnin i
Zaffanell a
Zamberletti
Zanibelli
Zappa
Zucchini

FRANCHI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Su questo emendamento è
stata chiesta la votazione per appello nomi-
nale dai deputati Alfano ed altri, nel prescrit-
to numero .

Sullo stesso emendamento è stata chiesta
la votazione a scrutinio segreto dai deputat i
Canestrari ed altri, nel prescritto numero .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no-
minale, indìco la votazione segreta sull'emen-
damento Franchi 5 . 2 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(t deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 379

	

Maggioranza . .

	

. . 190

	

Voti favorevoli

	

3 0

	

Voti contrari .

	

34 9

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Sono in congedo (concesso nelle sedute Abbiati Barber i
precedenti) : Abelli Bardell i

Achilli Bardott i
Arnaud Evangelisti Aldrovandi Baroni
Borghi Felici Alesi Bartesaghi
Carra Lospinoso Severini Alessi Bartole
Cavallari Moro Aldo Alf ano Bastianell i
Ciaffi Romita Allegri Battistell a
Colombo Emilio Rosati Allera Beccari à
Cristofori Scarascia Mugnozza Allocca Belc i
Dell'Andro Spadola Amadei Giuseppe Benedett i

Amadeo Beragnol i
(concesso nella seduta odierna) : Amendola Bernard i

Cattani Magliano Amodei Bertè

Cottoni Mazzarrino Andreoni Biagg i

De Ponti Pica Andreotti Biagin i

Di Primio Quaranta Anselmi Tina Biagion i

Foderaro Riccio Armani Biamonte

Girardin Spinelli Arzilli Bianchi Gerardo

G iraudi Valeggiani Assante Bianco
Grassi Bertazzi Vecchiarelli Azimonti Biasin i

Azzaro Bignardi

Si riprende la discussione. -Badaloni Maria Bima
Balasso Bin i

PRESIDENTE . Onorevole Franchi, insiste Baldi Bo
per il suo emendamento 5 . 2, non accettato Ballardini Bodrato
dalla Commissione né dal Governo ? Ballarin Boffardi Ines
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Boldrin d'Aquino Granelli Mattarell i
Bologna D ' Arezzo Graziosi Maulin i
Borra D'Auria Greggi Mazzarino
Borraccino Degan Grimaldi Mazzola
Bortot De Laurentiis Guadalupi Mengozz i
Bosco De Leonardis Guarra Merend a
Bottari De Lorenzo Ferruccio Guerrini Giorgio Merl i
Bova De Maria Guerrini Rodolfo Meucc i
Brizioli De Marzio Guglielmino Micel i
Bronzuto de Meo Gullo Micheli Pietro
Bruni De Poli Ianniello Milan i
Bucalossi de Stasio Imperiale Minasi
Bucciarelli Ducci Di Giannantonio Iozzelli Miotti Carli Amali a
Buffone Di Leo Isgrò Miroglio
Busetto Di Lisa Jacazzi Monti
Caiati di Marino Laf orgia Morell i
Calvetti Di Mauro Lajolo Morgana
Calvi di Nardo Ferdinando La Loggia Moro Aldo
Canestrari Di Nardo Raffaele Lamanna Morvid i
Caponi D'Ippolito Lattanzi Musotto
Capra Di Puccio Lattanzio Mussa Ivaldi Vercell i
Cardia Drago Lavagnoli Nahoum
Carenini Elkan Lettieri Nannini
Cariglia Erminero Levi Arian Giorgina Napol i
Carrara Sutour Fabbri Lezzi Napolitano

	

Francesco
Carta Fasoli Libertini Napolitano Giorgio
Caruso Ferrari Lima Natta
Castelli Ferretti Lizzero Nenn i
Castellucci Ferri Mauro Lobianco Niccolai Cesarino
Cataldo Fibbi Giulietta Lombardi Mauro Nucc i
Cattaneo Petrini Finelli Silvano Ognibene

Giannina Fiorot Longo Pietro Olmini
Cavaliere Fiumanò Longoni Origlia
Cebrelli Fornale Loperfido Padula
Ceccherini Foscarini Luberti Pagliaran i
Ceravolo Sergio Foschi Lucchesi Palmiotti
Ceruti Foschini Macchiavelli Palmitessa
Cesaroni Fracanzani Macciocchi Maria Pandolfi
Chinello Fracassi Antonietta Pascariell o
Ciampaglia Franchi Maggioni Patrini
Cianca Fregonese Malagugini Pazzaglia
Ciccardini Fusaro Malfatti Francesco Pellegrino
Cicerone Galli Mammì Pellizzar i
Cirillo Galloni Mancini Antonio Pennacchini
Coccia Gastone Mancini Vincenzo Perdonà
Cocco Maria Gerbino Manco Piccinell i
Colajanni Gessi Nives Marchetti Piccol i
Colleselli Giachini Marino Pietrobon o
Conte Giannantoni Marmugi Pigni
Corà Giannini Marocco Pintus
Corghi Gioia Marraccini Pirastu
Cortese Giordano Marras Piscitello
Corti Giovannini Martelli Pisoni
Covelli Gitti Martini Maria Eletta Pistill o
Cusumano Giudiceandrea Masciadri Pitzali s
Dagnino Gorreri Mascolo Pochett i
D'Alema Gramegna Mattalia Prearo
D'Alessio Granata Mattarella Protti
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Pucci di Barsento
Pucci Ernesto
Querc i
Racchett i
Radi
Raffaell i
Raicich
Raucci
Rausa
Re Giuseppina
Reale Giuseppe
Reale Oronz o
Reggian i
Reichlin
Revell i
Rognoni
Romanato
Rome o
Rossinovich
Ruffin i
Russo Carlo
Russo Ferdinand o
Sabadini
Sacchi
Salizzon i
Salomone
Salvatore
Salvi
Sandr i
Sangalli
Santagat í
Santoni
Sargentin i
Savold i
Scain i
Scarlato
Schiavon
Scianatico
Sciont i
Scipioni
Scoton i
Scutar i
Semeraro
Seren i
Serrentino
Servello
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Silvestr i

Sono in conged o
precedenti) :

Arnaud
Borgh i
Garra
Cavallari

Simonacc i
Sinesio
Sisto
Skerk
Sorgi
Spagnol i
Specchi o
Speciale
Speranza
Spitella
Squicciarin i
Stella
Storch i
Sullo
Tagliaf erri
Tambroni Armarol i
Tanassi
Tani
Tantalo
Tarabini
Taviani
Tedesch i
Tempia Valent a
Terrana
Terrarol i
Tocco
Todros
Tognon i
Toro s
Tozzi Condiv i
Traina
Traversa
Tremel Ion i
Tripodi Girolamo
Trombador i
Truzz i
Turnatur i
Urso
Vaghi
Valiant e
Vecch i
Vedovato
Vespignan i
Vicentini
Zaccagnin i
Zaffanell a
Zamberlett i
Zanibell i
Zappa
Zucchin i

(concesso nelle sedut e

Ciaffi
Colombo Emilio
Cristofor i
Dell'Andro

(concesso nell a

Cattan i
Cotton i
De Pont i
Di Primio
Foderaro
Girardin
Giraudi
Grassi Bertazz i

Evangelisti
Felic i
Lospinoso Severini
Romita

Rosat i
Scarascia Mugnozz a
Spadola

seduta odierna) :

Magliano
Mazzarrino
Pica
Quaranta
Riccio
Spinell i
Valeggian i
Vecchiarell i

Sospendo la seduta fino alle 16 .

(La seduta, sospesa alle 13,20, è ripres a
alle 16) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNINI

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge dai de-
putati :

FRACANZANI ed altri : « Modificazioni del

codice penale » (2227) .

Sarà stampata e distribuita . Avendo gl i
onorevoli proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, la proposta di legge sarà trasmess a
alla competente Commissione permanente ,
con riserva di stabilirne la sede .

Trasmissione
dalia Corte dei conti.

PRESIDENTE. Informo la Camera che i l
presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell'articolo 7 della legg e
21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso la deter -
minazione e la relativa relazione della Cort e
stessa sulla gestione finanziaria dell'Ente na-
zionale serico, per gli esercizi 1964 secondo se -
mestre, 1965, 1966, 1967 e 1968 (doc . XV ,
n. 87/1964-1968) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo ora all'emenda-
mento Pazzaglia 0 . 5 . 1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

L'onorevole Pazzaglia insiste ?

PAllAGLIA. Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Su questo subemendamen-
to è stata chiesta la votazione per appello no -
minale dai deputati Turchi ed altri, nel pre-
scritto numero .

Sullo stesso subemendamento è stata chie-
sta la votazione a scrutinio segreto dai depu-
tati Canestrari ed altri, nel prescritto numero .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no -
minale, indìco la votazione segreta sul sube-
mendamento Pazzaglia 0 . 5. I .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

360

	

Maggioranza . .

	

. . 181

	

Voti favorevoli

	

3 3

	

Voti contrari .

	

. 327

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alba votazione :

Abbiati

	

Ballardini
Abelli

	

Ballarin
Achilli

	

Barberi
Alboni

	

Bardell i
Aldrovandi

	

Bardotti
Alesi

	

Baron i
Alf ano

	

Bartesagh i
Alini

	

Bartole
Allegri

	

Baslin i
Allora

	

Bastianell i
Allocca

	

Battistella
Almirante

	

Beccari a
Amadeo

	

Belc i
Amasio

	

Benedett i
Amodei

	

Beragnol i
Amodio

	

Bernard i
Andreoni

	

Bert è
Andreotti

	

Biagg i
Anselmi Tina

	

Biagini
Armani

	

Biamonte
Arzilli

	

Bianco
Assante

	

Biasin i
Azimonti

	

Bima
Azzaro

	

Bin i
Badaloni Maria

	

Bisaglia
Balasso

	

Bo
Baldi

	

Bodrato

Boffardi Ines
Boiard i
Boldrin
Bologna
Borra
Borraccin o
Bortot
Bosco
Botta
Bottar i
Bova
Brand i
Bressan i
Briziol i
Bronzuto
Bruni
Bucaloss i
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Busetto
Cacciatore
Caldoro
Calvett i
Calvi
Canestrar i
Canestr i
Capra
Cardia
Carenin i
Carrara Sutou r
Cascio
Cassandro
Castell i
Castellucc i
Cataldo
C attane i
Cattaneo Petrin i

Gianninà
Cavaliere
Cebrell i

Ì Ceravolo Sergi o
Cerut i
Cesaroni
Chinello
Ciaffi
C iampaglia
Cianca
Ciceron e
Cingar i
Cirillo
Coccia
Cocco Maria
Colaj anni
Collesell i
Compagna
Conte
Corà
Gorghi

Cortese
Cotton e
Dagnino
D'Alema
D'Alessi o
Dall'Armellina
Damico
D'Angelo
D'Aquino
D'Auria
Degan
De Laurentiis
De Leonardi s
Delfino
Della Briotta
Dell'Andr o

' De Lorenzo Ferruccio
De Marzio
de Meo
De Pol i
de Stasio
Di Benedett o
Di Giannantoni o
Di Lisa
di Marino
Di Maur o
di Nardo Ferdinando
Di Nardo Raffaele
D'Ippolito
Di Pucci o
Elkan
Erminero
Esposto
Fabbr i
Fasol i
Ferrar i
Finell i
Fiorot
Fiumanò
Fornal e
Foscarin i
Foschin i
Fracanzan i
Franch i
Fregonese
Fusaro
Galloni
Gaspar i
Gastone
Gerbino
Gessi Nive s
Giachin i
Giannantoni
Giannini
Gioia
Giordano
Giovannini
Gitti
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Giudiceandrea Merenda Rossinovich Specchio
Gorreri Micheli Pietro Russo Carlo Special e
Gramegna Milani Russo Ferdinando Speranz a
Granelli Miotti Carli Amalia Russo Vincenzo Spitell a
Granzotto Miroglio Sabadini Sponziell o
Graziosi Molè Sacchi Squicciarin i
GrimaIdi Monasterio Salomone Stella
Guerrini Giorgio Monti Salvatore Storch i
Guerrini Rodolfo Morelli Salvi Sullo
Guglielmino Morvidi Sangalli Tagliaf err i
Helfer Musotto Sanna Tambroni Armarol i
imperiale Mussa Ivaidi Vercelli Santagati 'Pani
Ingrao Nahoum Santoni Tantalo
lozzelli Nannini Savoldi Tarabin i
Isgrò Napoli Scaini Tavian i
Jacazzi Napolitano Luigi Scarlato Tedesch i
Lajolo Niccolai Cesarino Schiavon Tempia Valent a
La Loggia Niccolai Giuseppe Scianatico Terraroli
Lamanna Olmini Scionti Tognon i
Lavagnoli Orilia Scipioni Toros
Lenti Padula Scotoni Tozzi Condiv i
Leonardi Pagliarani Scotti Traversa
Levi Arian Giorgina Palmitessa Scutari Tripodi Antonino
Lezzi Pandolfi

Semeraro Tripodi Girolam o
Lizzero Pascariello

Serrentino Urso
Lobianco Passoni

Servadei Vagh i
Lodi Adriana Patrini

Servello Valor i
Lombardi Mauro PazzagIia

Silvano Pellegrino Sgarbi Bompani Vecch i

Longoni Pellizzari Luciana Venturol i

Loperfido Pennacchini Sgarlata Vicentin i

Luberti Perdonà Sinesio Zaffanella

Lucchesi Piccinelli Sisto Zamberlett i

Macaluso Pigni Skerk Zanibell i

Macciocchi Maria Pintus Sorgi Zappa

Antonietta Pirastu Spagnoli Zucchin i

Maggioni Pisoni

Malagugini Pistillo Sono in congedo (concesso nelle sedut e

Malfatti Francesco Pitzalis precedenti) :

Malfatti Franco Pochett i

Mancini Vincenzo Prearo Arnaud Felic i

Manco Principe Borghi Lospinoso Severin i

Marchetti Protti Garra Romit a

Marino Pucci Ernesto Cavallari Rosat i

Marmugi Racchetti Colombo Emilio Scarascia Mugnozz a

Marocco Radi Cristofori Spadola

Marraccini Raicich Evangelist i

Marras Raucci
Martelli Re Giuseppina (concesso nella seduta odierna) :
Martini Maria Eletta Reale Giuseppe

Cattani MaglianoMartoni Reale Oronzo
Masciadri Revelli Cottoni Mazzarrino
Mascolo Riccio De Ponti Pica
Mattarella Roberti Di Primio Quarant a
Mattarelli Rognoni Foderaro Spinell i
Maulini Romanato Girardin Valeggian i
Mengozzi Romeo Giraudi Vecchiarell i
Menicacci Romualdi Grassi

	

Bertazzi
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo all'emendamento
Alpino 5 . 7 .

SERRENTINO . Anche a nome degli altr i
firmatari ritiro gli emendamenti Alpino 5 . 7 .
e 5 . 8 .

PAllAGLIA. Noi riteniamo che sugl i
emendamenti 5 . 7 e 5 . 8 sia opportuno che l a
Gamera si pronunci . A tal fine li facciamo
nostri, senza che ciò modifichi i nostri punt i
di vista in ordine agli emendamenti . Inoltre
sull'emendamento 5 . 7, chiedo la votazione
per appello nominale .

GASTONE. Chiedo lo scrutinio segreto .

PRESIDENTE . Chiedo se quest'ultima ri-
chiesta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no -
minale, indìco la votazione segreta sull'emen-
damento Alpino 5 . 7, non accettato dalla Com -
missione né dal Governo, fatto proprio dagl i
onorevoli Pazzaglia ed altri .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunica il risultato della votazione :

Presenti e votanti . .

	

. 389
Maggioranza	 19 5

Voti favorevoli .

	

28
Voti contrari . .

	

361

(La Camera respinge) .

preso parte alla votazione:
Amade i
Andreoni
Andreott i
Anselmi Tin a
Armani
Arzill i
Assante
Azimonti
Azzaro
Badaloni Maria
Balasso
Bald i
Ballardin i
Ballarin

Barber i
Bardell i
Bardott i
Baroni
Bartesaghi
Bartole
Baslini
Basso
Bastianell i
Battistell a
Beccaria
Belc i
Benedett i
Beragnol i
Bernard i
Bertè
Biaggi
Biagin i
Biamont e
Bianchi Gerard o
Bianco
Biasin i
Bima
Bini
Bisaglia
Bo
Bodrato
Boffardi Ines
Boiard i
Boldrin
Bologna
Borra
Borraccino
Borto t
Botta
Bottar i
Bova
Bressan i
Briziol i
Bronzuto
Bruni
Bucaloss i
Bucciarelli Ducci
Buffone
Busett o
Cacciatore
Caldor o
Calvett i
Calv i
Canestrar i
Canestr i
Capon i
Capra
Capua
Carenin i
Carrara Sutour
Castell i
Castellucci

Cataldo
Cattanei
Cattaneo Petrini

Giannin a
Cavaliere
Cebrell i
Ceravolo Sergio
Cerut i
C esaron i
Chinell o
Ciaffi
Ciampaglia
Cianca
Ciccardin i
Ciceron e
Cingari
Cirillo
Coccia
Cocco Maria
Colajann i
Collesell i
Conte
Corà
Corghi
Cortese
Cotton e
Dagnino
D'Alema
Dall'Armellina
Damic o
D'Angelo
D'Antonio
D'Aquino
D'Arezzo
de' Cocc i
Degan
De Laurentii s
De Leonardis
Delfino
Della Briotta
Dell 'Andro
De Lorenzo Ferrucci o
De Marzi o
De Meo
De Pol i
De Stasio
Di Benedett o
Di Giannantonio
Di Le o
Di Lisa
di Marino
Di Mauro
di Nardo Ferdinand o
Di Nardo Raffaele
D'Ippolito
Di Pucci o
Elkan
Erminero

Hanno
Abbiati
Abell i
Achill i
Alboni
Aldrovandi
Ales i
Alessi
Asin i
Allegr i
Allera
Allocca
A lmirant e
Amadeo
Amasio
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Esposto Lobianco Origlia Schiavon

Fabbri Lodi Adriana Orilia Scianatico

Ferrari Longo Pietro Orlandi Sciont i

Ferri Giancarlo Longoni Padula Scipioni

Finelli Luberti Pagliarani Scoton i

Fiorot Lucchesi Pajetta Giuliano Scott i

Fiumanò Macaluso Pandolfi Scutar i

Flamigni Macciocchi Maria Pascariello Semeraro
Fornale Antonietta Patrini Sereni
Foscarini Maggioni Pazzaglia Serrentino

Foschi Magri Pellegrino Servade i
Foschini MaIagugini Pellizzari Servono
Fracanzani Malfatti Francesco Pennacchini Sgarbi Bompan i
Franchi Mancini Vincenzo Perdonà Luciana
Fregonese Manco Piccinelli Sgarlata
Fusaro Marchetti Piccoli Silvestr i
Galli Marino Pietrobono Simonacc i
Galloni Marmugi Pigni Sinesio
Gaspari Marocco Pintus Sisto
Gastone Marraccini Pirastu Skerk
Gatto Marras Pisoni Sorg i
Gerbino Martelli Pistillo Spagnol i
Gessi Nives Martini Maria Eletta Pitzalis Specchi o
Giachini Martoni Pochetti Speciale
Giannantoni Maschiella Prearo Speranza
Giannini Masciadri Protti Spitella
Gioia Mascolo Pucci Ernesto Squicciarini
Giolitti Mattalia Racchetti Stella

Giordano Mattarella Radi Storch i

Giovannini Mattarelli Raicich Sullo

Giudiceandrea Maulini Rampa Tagliaf err i

Gorreri Mazza Raucci Tambroni Armarol i

Gramegna Mazzola Rausa Tani

Granata Mengozzi Reale Giuseppe Tantalo

Granelli Menicacci Reale Oronzo Tarabin i

Granzotto Merenda Reichlin Tedeschi

Graziosi Merli Riccio Terrana

Grimaldi Meucci Rognoni Terraroli

Guarra Micheli Pietro Romanato Todros

Guerrini Giorgio Milani Romeo Tognoni

Guerrini Rodolfo Miroglio Rossinovich Tozzi Condivi

Guglielmino Mitterdorfer Ruffini Traina

Guidi Monasterio Russo Carlo Traversa

Imperiale Monti Russo Ferdinando Tremellon i

Ingrao Morelli Russo Vincenzo Tripodi Antonino

Iozzelli Morgana Sabadini Tripodi Girolamo
Isgrò Morvidi Sacchi Truzzi
Jacazzi Musotto Salomone Tuccar i

Lajolo Mussa Ivaldi Vercelli Salvatore Urso

La Loggia Nahoum Salvi Vaghi
Lamanna Napoli Sangalli Valiante
Lattanzio Napolitano Luigi Sanna Valori

Lavagnoli Niccolai Cesarino Santagati Vecchi
Lenti Niccolai Giuseppe Santi Venturol i
Leonardi Nicolazzi Santoni Vespignan i
Levi Arian Giorgina Nuoci Savoldi Vetrano
Lezzi Ognibene Scaglia Vicentin i
Lizzero Olmini Scaini Volpe
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PAllAGLIA. Sì, signor Presidente .

SERVELLO . Chiedo l'appello nominale .

CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio se -
greto .

PRESIDENTE . Domando se quest'ultima
richiesta sia appoggiata .

(1J appoggiata) .

Votazione segreta .

Zaffanella
Zamberletti
Zanibell i

Sono in congedo
precedenti) :

Arnaud
Borghi
Carra
Cavallari
Colombo Emili o
Cristofor i
Evangelisti

Zappa
Zucchin i

(concesso nelle sedut e

Felic i
Lospinoso Severini
Romita
Rosati
Scarascia Mugnozz a
Spadola

Presentazione
di un disegno di legge.

GASPARI, Ministro dei trasporti -e della
aviazione civile . Chiedo di parlare per la pre-
sentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PRESIDENTE . Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no-
minale, indìco la votazione segreta sul sub -
emendamento Pazzaglia 0 . 5. 2 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione, e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 ' . 362
Votanti	 225
Astenuti	 137
Maggioranza	 11 3

Voti favorevoli . . .

	

29
Voti contrari . . . .

	

19 6
(La Camera respinge) .

(concesso

Cattani
Cottoni
De Pont i
Di Primio
Foderaro
Girardin
Giraudi
Grassi Bertazzi

nella seduta odierna) :

Magliano
Mazzarrino
Pica
Quaranta
Spinell i
Valeggian i
Vecchiarelli

Hanno preso parte alla votazione:
GASPARI, Ministro dei trasporti e della

aviazione civile . Mi onoro presentare il dise-
gno di legge :

« Costruzione dei nuovi aeroporti di 'Fi-
renze, Napoli e della Sicilia sud-occidental e
(Agrigento), completamento del nuovo aero -
porto civile di Olbia - Costa Smeralda - e
completamento, ai fini dell'attività aerea ci -
vile, di taluni aeroporti militari aperti al traf-
fico civile » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazione
di questo disegno di legge, che sarà stampato ,
distribuito e trasmesso alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, insi-
ste per la votazione del suo emendament o
0 . 5. 2 . all ' emendamento Alpino 5 . 8, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

Abbiat i
Abell i
Achill i
Alboni
Aldrovandi
Ales i
Alf ano
Alin i
Allegr i
Allera
Allocc a
Amadeo
Amasio
Amode i
Amodio
Andreoni
Andreott i
Angrisan i
Anselmi Tina
Armani
Arzill i
Assante

Azimont i
Badaloni Mari a
Balass o
Bald i
Ballardin i
Barberi
Barb i
Bardell i
Bardott i
Baron i
Bartole
Baslin i
Bastianell i
Battistell a
Beccari a
Belci
Benedett i
Beragnol i
Berlinguer
Bernard i
Biagin i
Biagioni
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Biamonte Ciccardini Fracassi Malagugin i

Bianchi Gerardo Cicerone Franchi Mancini Antonio
Bianco Cingari Fregonese Mancini Vincenzo

Biasini Cirillo Fusaro Manco
Bima Coccia Galli Ma.rchett i

Bini Cocco Maria Galloni Marino

Bisaglia Colajanni Gaspari Marmugi

Bo Colleselli Gerbino Marocco

Bodrato Conte Gessi Nives Marraccin i

Boffardi Ines Corà Giachini Marras
Boiardi Gorghi Giannantoni Martini Maria Eletta
Boldrin Cortese Giannini Marton i
Bologna Cottone Gioia Maschiella
Borra Dagnino Giolitti Mascolo
Borraccino D'Alema Giordano Massar i
Bortot D'Alessio Giovannini Mattalia
Botta Dall'Armellina Gitti Mattarell a
Bottari Damico Giudiceandrea Mattarell i
Bova D'Angelo Gorreri Maulin i
Bressani D'Antonio Gramegna Mazza
Bronzuto d 'Aquino Granata Mazzola
Bruni D'Arezzo Granelli Mengozz i
Bucalossi D'Aurià Graziosi Merenda -
Bucciarelli Ducci de' Cocci Grimaldi Merl i
Buffone Degan Guarra Meucc i
Busetto De Laurentiis Guerrini Giorgio Micel i
Cacciatore De Leònardis Guerrini Rodolfo Micheli Pietro
Caiati Della Briotta Guglielmino Milan i
Caiazza Dell'Andro Guidi Miotti Carli

	

Amalia
Caldoro De Lorenzo Ferruccio Helfer Monasterio
Calvetti De Marzio Ianniello Mont i
Calvi de Meo Imperiale

Morell i
Canestrari De Mita Ingrao

Morgana
Canestri De Poli Iotti Leonilde Morvid i
Cantalupo de Stasio lozzelli Musotto
Caponi Di Benedetto Isgrò Mussa Ivaldi Vercell i
Capra Dietl Jacazzi N ahoum
Carenini Di Giannantonio Laforgia Napolitano Luigi
Carrara Sutour Di Leo Lajolo

Carta di Marino La Loggia Niccolai Gesarino

Caruso Di Mauro Lamanna Nicolazzi

Cascio Di Nardo Raffaele Lattanzio Nucc i
Ognibene

Cassandro Di Puccio Lavagnol i
Castelli Erminero Lenoci Olmini

Origlia
Castellucci Esposto Lenti

Cataldo Fabbri Leonardi Padula

Cattanei Fasoli Levi Arian Giorgina Pajetta Giuliano

Cattaneo Petrini Ferrari Lizzero Pandolfi

Giannina Ferrari Aggradi Lobianco Pascariello

Cavaliere Ferretti Lodi Adriana Patrin i

Cebrelli Finelli Lombardi Mauro Pazzagli a

Ceravolo Sergio Fiorot Silvano Pellegrino

Ceruti Fiumanò Longo Pietro Pellizzar i

Cervone Flamigni Longoni Pennacchin i

Cesaroni Foscarini Luberti Perdonà

Chinello Foschi Macciocchi Maria Piccinell i

Ciafiî Foschini Antonietta Piccol i

Cianca Fracanzani Maggioni Pietrobono
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Pigni Silvestri Biagini Lent i

Pirastu S imonacci B i amonte Leonardi

Pisoni Sisto Bini Levi Arian Giorgin a

Pistillo Skerk Bo Lizzer o

Pitzalis Sorgi Borraccino Lodi Adriana

Pochettì Spagnoli Bortot Lombardi Mauro

Prearo Specchio Bronzuto Silvano

Protti Speciale Bruni Luberti

Pucci Ernesto Speranza Busetto Macciocchi Maria A .

Racchetti Squicciarini Canestri Malagugin i

Raicich Stella Caponi Marmugi

Rausa Storchi Caruso Marras

Reale Giuseppe Sullo Cataldo Maschiell a

Reale Oronzo Tambroni Armaroli Cebrelli Mascolo

Reggiani Tani Ceravolo Sergio Maulini

Riccio Tantalo Cesaroni Micel i

Rognoni Taormina ChinelIo Milani

Romeo Tarabini Cianca Monasteri o

Rossinovich Tedeschi Cicerone Morell i

Ruffini Tempia Valenta Cirillo Morgana

Russo Carlo Terrana Coccia Morvid i

Russo Ferdinando Terraroli Colajanni Nahoum

Russo Vincenzo Tocco Conte Napolitano Luig i

Sabadini Todros Gorghi Niccolai Cesarin o

Sacchi Tognoni D'Alema Ognibene
Salomone Toros D'Alessio Olmini
Salvatore Tozzi Condivi Damico Pajetta Giulian o

Salvi Traina D'Angelo PascarielIo
Sangalli Traversa D'Auria Pellegrino
Santagati Tremelloni De Laurentiis Pellizzar i
Santi Tripodi Antonino Di Benedetto Pietrobono

Santoni Tripodi Girolamo di Marino Pigni

Savoldi Trombadori Di Mauro Pirastu
Scaglia Truzzi Di Puccìo Pistill o

Scaini Urso Esposto Pochett i

Schiavon Vaghi Fasoli Reichlin

Scianatico Valiante Ferretti Rossinovic h

Scionti Vecchi Fiumanò Sabadin i
Scipioni Venturoll Flamigni Sacchi
Scotoni Vespignani Fregonese Santoni
Scutari Vetrano Gessi Nives Scaini
Semeraro Vicentini Giachini Sciont i
Sereni Volpe Giannantoni Scoton i

Serrentino Zaffanella Giannini Scutari
Servadei Zamberletti Giovannini Seren i
Sgarbi Bompani Zanibelli Giudiceandrea Sgarbi Bompan i

Luciana Zappa Gorreri Luciana

Sgarlata Zucchini Gramegna Skerk
Granata Spagnol i

Si sono astenuti : Guerrini Rodolfo Specchio
Guglielmino Speciale

Alboni Assante Guidi Tani

Aldrovandi Bardelli Ingrao Taormina

Alini Bastianelli Iotti Leonilde Tedesch i

Allera Battistella Jacazzi Tempia Valenta

Amasio Benedetti Lajolo Terrarol i

Amodei Fausto Beragnoli Lamanna Todros

Arzilli Berlinguer Lavagnoli Tognoni
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Traina

	

Venturol i
Tripodi Girolamo

	

Vespignan i
Trombadori

	

Vetrano
Vecchi

	

Zucchini

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti . .

	

. 383
Maggioranza . .

	

. . 192
Voti favorevoli .

	

24
Voti contrari . .

	

. 359
Sono in congedo

precedenti) :
(concesso nelle sedute

(La Camera respinge) .

Arnaud
Borghi
Carra
Cavallar i
Colombo Emilio
Cristofori

Evangelist i
Felic i
Lospinoso Severin i
Romit a
Scarascia Mugnozza
Spadola

(concesso nella

Cattan i
Cotton i
De Pont i
Di Primio
Foderaro
Girardin
Giraudi
Grassi Bertazzi

seduta odierna) :

Magliano
Mazzarrino
Pica
Quarant a
Spinell i
Valeggian i
Vecchiarell i

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, man-
tiene l'emendamento Alpino 5 . 8, che ella
ha fatto proprio, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

PRESIDENTE . Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no -
minale, indìco la votazione segreta sull 'emen-
damento Alpino 5 . 8, fatto proprio dall'ono-
revole Pazzaglia .

(Segue la votazione) .

PAllAGLIA. Sì, signor Presidente .

SERVELLO. Chiedo l 'appello nominale .

CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio se-
greto .

PRESIDENTE. Domando se quest'ultim a
richiesta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Votazione segreta.

Hanno preso

Abbiat i
Achill i
Alboni
Aldrovandi
Ales i
Alf an o
Alin i
Allegr i
Allora
Allocca
Amadeo
Amodei
Amodio
Andreoni
Andreott i
Angrisan i
Anselmi Tina
Armani
Arzill i
Assante
Avoli o
Azimont i
Badaloni Maria
Balasso
Bald i
Ballardin i
Barber i
Barbi
Barca
Bardell i
Bardotti
Baron i
Bartole
Baslin i
Bastianell i
Battistell a
Beccaria
Belc i
Benedetti
Beragnol i
Bernard i
Bertè
Biamont e
Bianchi Gerard o
Bianco
Biasin i
Bima
Bini
Bisaglia

parte alla votazione :

Boffardi Ines
Boiardi
Boldrin
Bologna
Borra
Borraccino
Borto t
Bosco
Bottar i
Bova
Bozz i
Brand i
Bressan i
Brizioli
Bronzuto
Bruni
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Busett o
Caiati
Caiazza
Calvetti
Calv i
Canestrar i
Cantalupo
Capon i
Capra
Carenin i
Carrara Sutour
Caruso
Casci o
Cassandro
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Cattanei
Cattaneo Petrini

Giannina
Cavaliere
Cebrell i
Ceravolo Sergio
Ceruti
Cervon e
Cesaroni
Chinello
Ciaffi
Cianca
Ciccardini
Cicerone
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Cingari Gaspari Mancini Antonio Perdonà
Cirillo Gastone Mancini Vincenzo Piccinell i
Coccia Gatto Manco Piccol i
Cocco Maria Gerbino Marchetti Pigni
Colajanni Giachini Marino Pintus
Colleselli Giannantoni Marmugi Pirastu
Conte Giannini Marocco Piscitello
Corà Gioia Marraccini Pisoni
Corghi Giolitti Marras Pistillo
Cortese Giordano Martini Maria Eletta Pitzali s
Cottone Giovannini Martoni Pochett i
Dagnino Gitti Maschiella Polott i
D'Alema Giudiceandrea Masciadri Prearo
D'Alessio Gorreri Mascolo Prott i
Dall'Armellina Gramegna Massari Pucci di Barsento
Damico Granata Mattalia Pucci Ernesto
D'Arezzo Granelli Mattarella Racchett i
D'Auria Granzotto Mattarelli Raicich
de' Cocci Graziosi Maulini Raucci
De Laurentiis Grimaldi Mazzarino Rausa
De Leonardis Guarra Mazzola Reale Oronzo
Della Briotta Guerrini Rodolfo Mengozzi Reggiani
Dell'Andro Guglielmino Menicacci Reichlin
De Lorenzo Ferruccio Gui Merenda Riccio
de Meo Guidi Merli Romit a
De Mita Gullo Meucci Rossinovich
de Stasio Gullotti Mezza Maria Vittoria Ruffini
Di Benedetto Helfer Miceli Russo Carl o
Di Giannantonio Ianniello Micheli Pietro Russo Ferdinand o
Di Leo Imperiale Milani Russo Vincenzo
Di Lisa Iotti Leonilde Miotti Carli Amalia Sacch i
di Marino Iozzelli Miroglio Salomon e
Di Mauro Isgrò Mitterdorfer Salv i
Di Nardo Raffaele Jacazzi Monasterio Sangall i
Di Puccio Laf orgia Monti Sanna
Erminero Lajolo Morelli Santi
Esposto La Loggia Morgana Santoni
Evangelisti Lamanna Morvidi Sargentin i
Fabbri Lattanzi Musotto Savold i
Fasoli Lattanzio Mussa Ivaldi Vercelli Scagli a
Ferrari Lavagnoli Nahoum Scaini
Ferretti Lenti Napolitano

	

Francesco Schiavon
Finelli Lezzi Napolitano Luigi Scianatico
Fiorot Libertini Niccolai Cesarino Scionti
Fiumanò Lizzero Nucci Scipioni
Flamigni Lobianco Ognibene Scoton i
Fornale Lombardi Mauro Olmini Scutari
Foscarini Silvano Orilia Semeraro
Foschi Longoni Padula Senese
Foschini Luberti Palmiotti Seren i
Fracanzani Lucchesi Pandolfi Sgarbi Bompan i
Fracassi Macaluso Passoni Luciana
Franchi Macciocchi Maria Patrini Sgarlata
Fregonese Antonietta Pazzaglia Simonacc i
Fusaro Maggioni Pellegrino Sinesio
Galli Magri Pellicani Sisto
Galloni Malagugini Pellizzari Skerk
Galluzzi Malfatti Franco Pennacchini Sorgi
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Specchio Traversa Presento altresì, a nome del ministro del-
Speciale Tremelloni l'industria, del commercio e dell ' artigianato ,
Speranza Tripodi Antonino il disegno di legge :
Spitella Tripodi Girolamo « Ulteriori interventi in favore delle zone
Sponziello Trombadori colpite dalle alluvioni dell 'ultimo quadrime -
Squicciarini Tuccari stre dell ' anno 1968 » .
Stella Urso
Storchi Vaghi PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
Sullo Valiante ne di questi disegni di legge, che saranno
Tambroni Armaroli Valori stampati, distribuiti e trasmessi alle Commis -
Tani Vecchi sioni competenti con riserva di stabilirne l a
Tantalo Vecchietti sede .Taormina Vespignani
Tarabini Vetrano
Tedeschi Vicentini Si riprende la discussione.

Terrana Volpe PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, man -
Terraroli Zaccagnini tiene il suo emendamento 5 . 3, non accettat o
Tocco Zaffanella dalla Commissione né dal Governo, identico
Tognoni Zamberletti all ' emendamento Alpino 5 . 9 ?
Toros ZanibelI i
Tozzi Condivi Zappa PAllAGLIA . Sì, signor Presidente, e chie -
Traina Zucchini do l'appello nominale .

Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) : CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio segreto .

Arnaud
Borgh i
Carra
Cavallar i
Colombo Emili o
Cristofori

Felic i
Lospinoso Severin i
Rosat i
Scarascia Mugnozza
Spadola

PRESIDENTE. Domando se quest'ultima

richiesta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di scru -
(concesso nella seduta odierna) : tinio segreto prevale su quella di appello no -

Cattani Magliano minale, indìco la votazione segreta sugli iden-

Cottoni Mazzarrino tici emendamenti Pazzaglia 5. 3 e Alpino 5 . 9 .

De Ponti Pica (Segue la votazione) .
Di Primio Quaranta
Foderaro Spinelli Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i

Girardin Valeggiani onorevoli segretari a numerare i voti .

Giraudi Vecchiarelli (I deputati segretari numerano i voti) .
Grassi

	

Bertazzi
Comunico il risultato della votazione :

Presentazion e
di disegni di legge.

SCAGLIA, Ministro del turismo e dello
spettacolo . Chiedo di parlare per la presenta-
zione di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCAGLIA, Ministro del' turismo e dell o
spettacolo . Mi onoro presentare, a nome de l
ministro della pubblica istruzione, il disegn o
di legge :

« Modifiche all ' articolo 14 della legge 31
ottobre 1966, n . 942, sul trasporto gratuito de -
gli alunni della scuola dell ' obbligo » .

Presenti e votanti . . . . 395
Maggioranza	 198

Voti favorevoli . . .

	

30
Voti contrari . . . . 365

(La Camera respinge) .

Sospendo la seduta fino alle 18,40 per con-
sentire la costituzione delle Commissioni per-
manenti .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiati

	

Aldrovand i
Abelli

	

Ales i
Achilli

	

Alfano
AIboni

	

Alin i
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Allegri Bova D'Arezzo Grazios i
Allera Bozzi D'Auria Guadalup i
Allocca Bressani de' Cocci Guarra
Amadeo Brizioli Degan Guerrini Rodolfo
Amasio Bronzuto De Laurentiis Guglielmino
Amodei Bruni De Leonardis Gui
Amodio Buccíarelli Ducci De Marzio Gullo
Andreoni Busetto De Meo Gullott i
Andreotti Cacciatore De Mita Helfer
Angrisani Caiati De Stasio Ianniello
Anselmi Tina Caiazza Di Benedetto Imperial e
Antoniozzi Calvetti Di Giannantonio Iotti Leonild e
Armani Calvi Di Leo lozzell i
Arzilli Gamba di Marino Isgrò
Assante Canestrari Di Mauro Jacazz i
Avolio Canestri Di Nardo Raffaele La Bella
Azimonti Capra Di Puccio Lajolo
Balasso Capua Drago La Loggia
Baldi Cardia Erminero Lattanzio
Ballarin Carenini Esposto Lavagnol i
Barberi Carrara Sutour Evangelisti Lenti
Bardelli Garuso Fabbri Leonard i
Bardotti Cascio Fasoli Lettieri
Baroni Cassandro Ferrari Lezz i
Bartole Castelli Ferretti Libertin i
Baslini Castellucci Ferri Giancarlo Lima
Bastianelli Cataldo Finelli Lizzer o
Battistella Gattanei Fiorot Lobianco
Beccaria Cattaneo Petrini Flamigni Lodi Adrian a
Belci Giannina Fornale Lombardi Mauro
Benedetti Cebrelli Foscarini Silvano
Beragnoli Ceravolo Sergio Foschi Longon i
Berlinguer Ceruti Foschini Lubert i
Bernardi Cervone Fracanzanì Lucches i
Bersani Cesaroni Fracassi Macaluso
Bertè Chinello Franchi Macciocchi Maria
Biaggi Ciaffi Fregonese Antoniett a
Biagini Ciampaglia Fulci Maggion i
Biamonte Cianca Fusaro Malagugin i
Bianchi Gerardo Cicerone Galli Mancini Antoni o
Bianco Cingari Galloni Mancini Vincenzo
Biasini Cirillo Galluzzi Manco
Bima . Coccia Gaspari Marchett i
Bini Cocco Maria Gastone Marino
Biondi Colaj anni Gerbino Marmugi
Bisaglia Colleselli Gessi Nives Marraccin i
Bo Conte Giachini Marras
Bodrato Corà Giannantoni Martini Maria Elett a
Boffardi Ines Corghi Giannini Martoni
Boiardi Cortese Gioia Maschiell a
Boldrin Cottone Giordano Masciadr i
Bologna D'Alema Giovannini Mascolo
Borra D'Alessio Gitti Massar i
Borraccino Dall 'Armellina Giudiceandrea Mattali a
Bortot Damico Gramegna Mattarell a
Bosco D'Angelo Granata Mattarell i
Botta D ' Antonio Granelli Maulin i
Bottari D'Aquino Granzotto Mazzarino
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Mazzola Prearo Squicciarini Tripodi Antonino
Mengozzi Protti Stella Tripodi Girolamo
Merenda Pucci di Barsento Storchi Trombadori
Merli Pucci Ernesto Sullo Truzz i
Meucci Querci Tagliaferri Turnatur i
Miceli Racchetti Tambroni Armaroli Urso
Micheli Pietro Raicich Tani Vaghi
Milani Rampa Tantalo Valiant e
Miotti Carli Amalia Raucci Tarabini Valor i
Mitterdorfer Rausa Tedeschi Vecch i
Molè Reale Oronzo Tempia Valenta Vecchietti
Monaco Reichlin Terrana Venturini
Monasterio Riccio Terraroli Venturol i
Monti Romanato Tocco Vicentini
Morelli Romeo Tognoni Villa
Morgana Rossinovich Toros Zaffanella
Moro Dino Ruffini Tozzi Condivi Zamberletti
Morvidi Russo Carlo Traina Zanibell i
Mosca Russo Ferdinando Traversa Zappa
Musotto Russo Vincenzo Tremelloni Zucchin i
Mussa Ivaldi Vercelli Sabadini
Nahoum Sacchi Sono in congedo (concesso nelle sedut eNannini Salizzoni :precedenti )
Napolitano

	

Francesco Salomone
Niccolaí Cesarino Salvi Arnaud Felic i
Niccolai Giuseppe Sangalli Borghi Lospinoso Severin i
Nicolazzi Sanna Carra Rosat i
Nicosia Santi Cavallari Scarascia Mugnozza
Nucci Santoni Colombo Emilio Spadola
Ognibene Sargentini Cristofori
Olmini Savio Emanuel a
Origlia Savold i
Padula Scaglia (concesso nella seduta odierna) :
Pagliarani Scaini
Pajetta Giuliano Schiavon Cattani Magliano
Palmíotti Scianatico Cottoni Mazzarrino

Pandolfi Scionti De Ponti Pica

Pascariello Scipioni Di Primio Quaranta

Passoni Scotoni Foderaro Spinell i

Patrini Scotti Girardin Valeggian i

Pavone Scutari Giraudi Vecchiarell i

Pazzaglia Semeraro Grassi

	

Bertazz i

Pellegrino Senese
Pellicani Sereni (La

	

seduta,

	

sospesa

	

alle

	

18,

	

è

	

ripresa

Pellizzari Servadei alle 18,40) .

Pennacchini Sgarbi Bompani
Perdonà Luciana Deferimenti a Commissioni.
Piccinelli Sgarlata
Piccoli Simonacci PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
Pigni Sinesio tengo che i seguenti provvedimenti possan o
Pintus Sisto essere

	

deferiti

	

alle sottoindicate

	

Commissio -
Pirastu Skerk ni permanenti, in sede legislativa :
Piscitello Sorg i
Pisoni Specchio alla II Commissione (Interni) :
Pistillo Speciale
Pitzalis Speranza « Disposizioni in materia di assistenza ai
Pochetti Spitella ciechi civili » (2190) (con parere della V Com -
Polotti SponzieIlo missione) ;
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alla X Commissione (Trasporli) :

« Trasporto su strada di merci pericolose »
(2178) (con parere della Il, della III e della I V
Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

BASTIANELLI ed altri : « Nuova data per l e

elezioni delle commissioni provinciali del -

l'artigianato e degli organi mutue artigiani »
(2195) (con parere della XIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge d'ini-
ziativa dei deputati Andreotti ed altri : « Nuo-
ve norme in materia di trattamento pensioni-
stico in favore dei non vedenti » (979), asse-
gnata alla II Commissione permanente (In -

terni) in sede referente, tratta la materia de l

disegno di legge n . 2190 teste deferito alla stes-
sa Commissione in sede legislativa, ritengo

che anche la proposta Andreotti ed altri deb-
ba essere deferita alla Commissione stessa i n
sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, inve-
ce, deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti, in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

MANCINI VINCENZO e SENESE : « Modifica-
zioni alla legge 13 ottobre 1969, n . 691, riguar -
dante norme integrative della legge 20 dicem-
bre 1961, n. 1345, relativa alla Corte dei con -
ti » (2197) (con parere della V Commissione) ;

MANCINI VINCENZO ed altri : « Estensione
ai dipendenti degli enti pubblici a caratter e
nazionale delle norme di cui all'articolo 200
del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, e delle
norme riguardanti la partecipazione ai con -
corsi per l ' immissione tra il personale delle
magistrature speciali amministrative »
(con parere della Il Commissione) ;

(2198)

alla VIII Commissione (Istruzione) :

Senatori LA ROSA ed altri: « Inquadramen-
to nei bienni di professori di ruolo in servizi o
nelle classi di collegamento » (approvato dalla
VI Commissione del Senato) (2194) (con pa-
rere della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

LATTANZI ed altri: « Acquisizione dell e
aree estrattive nel Mezzogiorno » (2182) (con
parere della IV Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

ZAPPA : « Estensione agli operai dipenden-

ti dalle aziende di escavazione e lavorazione
di materiali lapidei e di ghiaia e sabbia delle
previdenze di cui alla legge 3 febbraio 1963 ,

n . 77 » (2181) (con parere della V e della XI I
Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

TAGLIAFERRI ed altri: « Concessione ai
donatori di sangue volontari della medagli a

al merito della sanità pubblica » (2196) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, man-
tiene il suo emendamento O . 5 . 3 all'emenda-

mento Romeo 5. 4, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

PAllAGLIA . Si, signor Presidente .

SERVELLO . Chiedo l'appello nominale .

CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio se-
greto .

PRESIDENTE . Domando se quest'ultima
richiesta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no-
minale, indìco la votazione segreta sul sub-
emendamento Pazzaglia 0. 5 . 3.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti

	

. 374
Maggioranza	 188

Voti favorevoli

	

.

	

.

	

29
Voti contrari

	

.

	

.

	

345

(La Camera respinge) .
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Hanno preso parte alla votazione: Dagnino Gioia

Abbiati Bologna D'Alema Giordano

Abelli Borra
Dall'Armellina Giovannini

Achilli Borraccino Damico
D'Angelo

Gitt i
Giudiceandre aAlboni Bortot d'Aquino Gramegna

Aldrovandi Botta D'Arezzo Granell i
Alessandrini Bottari

D'Auria Granzotto
Alessi Bova Degan Grazios i
Alfano Bozzi De Laurentiis Grimald i
Alini Brandi

Del Duca Guarra
Allegri Bressani De Leonardis Guerrini Rodolfo
Allera Bronzuto Delfino Guglielmino
Allocca Bruni De Lorenzo Ferruccio Gui
Amadeo Bucalossi De Lorenzo Giovanni Guid i
Amasio Busetto De Maria Gullott i
Amodei Cacciatore de Meo Helfer
Amodio Caiati De Mita Ianniello
Andreoni Calvett,i De Poli Imperial e
Andreotti Calvi de Stasio Iotti Leonild e
Anselmi Tina Gamba Dietl Iozzell i
Armani Canestrari Di Giannantonio Isgrò
Arzilli Canestri Di Leo Jacazzi
Assante Caponi Di Lisa La Bell a
Avolio Capra di Marino Laf orgi a
Azimonti Carenini Di Mauro La Loggi a
Badaloni Maria Carrara Sutour di Nardo Ferdinando Lamanna
Balasso Carta Di Puccio Lattanzio
Baldi Caruso Donat-Cattin Lavagnol i
Ballarin Cascio Drago Lenti
Barberi Castelli Erminero Leonardi
Bardelli Castellucci Esposto Lettier i
Bardotti Cataldo Evangelisti Levi Arian Giorgina
Baroni Cattaneo Petrini Fabbri Lezz i
Bartole Giannina Fasoli Libertin i
Baslini Cavaliere Ferrari Lima
Battistella Cebrelli Ferretti Lizzero
Beccaria Cecati Fibbi Giulietta Lobianco
Belci Ceravolo Sergio Finelli Lodi Adriana
Benedetti Ceruti Fiorot Lombardi Mauro
Beragnoli Cervone Flamigni Silvano
Bernardi C esaroni Fornale Longo Pietro
Bersani Chinello Foscarini Longon i
Bertè Cianca Foschi Lospinoso Severini
Biaggi Cicerone Foschini Lubert i
Biagini Cingari Fracanzani Lucches i
Biamonte Cirillo Fracassi Macciocchi Maria
Bianchi Gerardo Coccia Fregonese Antonietta
Bianco Cocco Maria Fusaro Maggioni
Biasini Colaj anni Galli Mancini Antoni o
Bini Colleselli Galloni Mancini Vincenz o
Biondi Conte Galluzzi Manco
Bisaglia Gorà Gastone Marchetti
Bo Gorghi Gerbino Marino
Bodrato Cortese Gessi Nives Marmugi
Boffardi Ines' Cottone Giachini Marocco
Boiardi Curti Giannantoni Marotta
Boldrin Cusumano Giannini Marraccini
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Marras
Martelli
Martoni
Maschiell a
Masciadr i
Mascolo
Massari
Mattali a
Mattarella
Mattarell i
Maulin i
Mazzola
Mengozz i
Merend a
Merl i
Meucci
Miceli
Micheli Pietr o
Milan i
Miotti Carli Amali a
Miroglio
Monaco
Monasterio
Morell i
Moro Dino
Morvidi
Musotto
Nahoum
Nannin i
Napolitano Francesco
Napolitano Luigi
Niccolai Cesarino
Niccolai Giuseppe
Nicosia
Nucc i
Ognibene
Olmini
Origlia
Orlandi
Padula
Pajetta Giuliano
Palmiott i
Palmitess a
Pandolfi
Pascariell o
Patrin i
Pavone
Pazzaglia
Pellegrino
Pellizzari
Pennacchin i
Perdona
Piccinell i
Piccoli
Pietrobono
Pigni
Pintus
Pirastu

Piscitello
Pisoni
Pistill o
Pitzali s
Pochetti
Prearo
Principe
Protti
Racchetti
Raffaell i
Raicich
Rausa
Reale Giuseppe
Reale Oronzo
Reggiani
Riccio
Romanato
Romeo
Romita
Romuald i
Rossinovich
Ruffin i
Russo Carlo
Russo Ferdinando
Sabadin i
Sacchi
Salizzon i
Salomone
Salvi
Sandr i
Sangall i
Santoni
Sargentin i
Savio Emanuel a
Savoldi
Scaglia
Scaini
Schiavon
Scianatico
Scionti
Scipion i
Scoton i
Scotti
Scutari
Semeraro
Senese
Seren i
Serrentin o
Sgarbi Bompani

Luciana
Sgarlata
Silvestri
Simonacci
Sinesio
Sisto
Skerk
Speciale
Spitella

Squicciarin i
Stella
Storch i
Sullo
Tagliaf err i
Tani
Tantalo
Taormina
Tarabini
Tedesch i
Tempia Valenta
Terrana
Terraroli
Tocco
Todros
Tognoni
Toros
Tozzi Condivi
Traina

Traversa
Tripodi Antonin o
Tripodi Girolamo
Trombadori
Truzz i
Urso
Vagh i
Vassall i
Vecch i
Venturol i
Vetrano
Vicentin i
Villa
Zaffanella
Zamberlett i
Zanibell i
Zappa
Zucchin i

Sono in congedo (concesso nelle sedute
precedenti) :

Arnaud

	

Cristofor i
Borghi

	

Felic i
Carra

	

Scarascia Mugnozza
Cavallari

	

Spadola
Colombo Emili o

(concesso nella seduta odierna) :

Cattani

	

Magliano
Cottoni

	

Mazzarrino
De Ponti

	

Pica
Di Primio

	

Quaranta
Foderaro

	

Spinell i
Girardin

	

Valeggian i
Giraudi

	

Vecchiarelli
Grassi Bertazz i

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, man-
tiene il suo emendamento O . 5. 5 all'emenda-
mento Romeo 5 . 4, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

PAllAGLIA . Sì, signor Presidente .

GUARRA . Chiedo l'appello nominale .

CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio se -
greto .

PRESIDENTE . Domando se quest'ultima
richiesta sia appoggiata .

(È appoggiata) .
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Bottari De Laurentii s
Votazione segreta . Bova Del Duca

Bozzi De Leonardi sPRESIDENTE . Poiché la richiesta di scru -
Bressani Delfinotinio segreto prevale su quella di appello no -
Brizioli De Lorenzo Ferrucci ominale, indìco la votazione segreta sul sub -
Bronzuto De Mariaemendamento Pazzaglia O . 5. 5.
Bruni de Meo

(Segue la votazione) . Bucciarelli Ducci De Mita
Busetto de Stasio
Cacciatore Di GiannantonioPRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI
Caiati Di Leo

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la votazio- Caldoro di Marino

ne e invito gli onorevoli segretari a numerare Calvetti Di Maur o

i voti. Calvi di Nardo Ferdinand o
Canestrari Di Pucci o

(I deputati segretari numerano i voti) . Canestri Donat-Cattin
Caponi Drago

Comunico il risultato della votazione : Capra Elkan
Presenti e votanti

	

.

	

378 Carrara Sutour Erminero
Maggioranza . .

	

.

	

190 Carta Esposto
Voti favorevoli

	

29 Caruso Evangelist i

Voti contrari

	

.

	

349 Cassandro Fabbr i
Castelli Fasol i

(La Camera respinge) . Castellucci Ferrar i
Cataldo Ferrett i

Hanno preso parte alla votazione : Cattaneo Petrini Ferri Giancarlo
Giannina Fibbi Giulietta

Abbiati Baroni Cavaliere Finell i
Abolii Bartole Cebrelli Fiorot
Aldrovandi Bastianelli C ecati Fiumanò
Alessandrini Battistella Ceccherini Flamigni
Alfano Beccaria Ceravolo Sergio Fornaie
Alini Belci Ceruti Foscarin i
Allegri Benedetti Cervone Fosch i
Allora Beragnoli Cesaroni Fracanzan i
Allocca Bernardi Chinello Fracassi
Amadei Giuseppe Bersani Ciampaglia Fregonese
Amadeo Bertè Cianca Fulci
Amasio Biaggi Ciccardini Fusaro
Amodei Biagini Cicerone Gallon i
Amodio Biamonte Cingari Galluzzi
Andreoni Bianchi Gerardo Cirillo Gastone
Andreotti Bianco Coccia Gatto
Anselmi Tina Biasini Cocco Maria Gerbino
Antoniozzi Bima Colajanni Gessi Nives
Ariosto Bini Colleselli Giachin i
Armani Biondi Corà Giannantoni
Arzilli Bisaglia Corghi Giannin i
Assante Bo Cortese Gioia
Azimonti Bodrato Cottone Giordan o
Azzaro Boffardi Ines Curti Giovannini
Badaloni Maria Boiardi Dall'Armellina Gorreri
Balasso Boldrin Damico Gramegn a
Baldi Bologna D'Antonio Granata
Ballarin Borra d'Aquino Granell i
Barberi Bortot D'Arezzo Grazios i
Barbi Bosco D'Auria Grimald i
Bardelli Botta Degan Guarra
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Guerrini Rodolfo Miotti Carli Amalia

	

Re Giuseppina Specchi o
Guglielmino Miroglio Reale Giuseppe Speciale
Guidi Monaco Reale Oronzo Speranz a
Gullo Monasterio Reggiani Squicciarini
Gullotti Monti Revelli Stella
Gunnella Morelli Riccio Storch i
Helfer Morgana Romanato Sullo
Ianniello Moro Dino Romeo Tagliaf err i
Imperiale Morvidi Romita Tambroni Armarol i
lotti Leonilde Musotto Rossinovich Tani
Iozzelli Mussa Ivaldi Vercelli Ruffini Tantalo
Isgrò Nahoum Russo Carlo Taormina
La Bella Nannini Sabadini Tarabin i
Laforgia Napoli Sacchi Tedeschi
Lajolo Napolitano Francesco Salomone Tempia Valent a
Lattanzi Napolitano Luigi Salvi Terrana
Lattanzio Nenni Sandri Terrarol i
Lenti Niccolai Cesarino Sanna Tocc o
Leonardi Niccolai

	

Giuseppe Santoni Tognoni
Levi Arian Giorgina Nicosia Savoldi Toro s
Libertini Nucci Scaglia Tozzi Condiv i
Lima Olmini Scaini Traina
Lizzero Origlia Scartato Traversa
Lodi Adriana Orlandi Schiavon Tremellon i
Longo Luigi Padula Scianatico Tripodi Girolamo
Longo Pietro Pagliarani Scionti Trombador i
Luberti Pajetta Giuliano Scipioni Truzz i
Lucchesi Palmiotti Scotoni Tuccar i
Macciocchi Maria Palmitessa Scotti Turnatur i

Antonietta Pandolfi Scutari Vagh i
Maggioni Pascariello Semeraro Vassall i
Malfatti Franco Patrini Senese Vecchi
Mancini Antonio Pavone Sereni Venturin i
Mancini Vincenzo Pazzaglia Sgarbi Bompani Verga
Manco Pellegrino Luciana Vetrano
Marchetti Pellizzari Sgarlata Vicentin i

Marino Pennacchini Silvestri Villa
Marocco Perdonà Simonacci Zaffanella

Marraccini Piccinelli Sinesio Zamberlett i

Marras Piccoli Sisto Zanibell i

Martelli Pigni Skerk Zappa

Martini Maria Eletta Pintus Sorgi Zucchin i

Martoni Pirastu Spadola
Maschiella Piscitel lo
Masciadri Pisoni Sono in congedo (concesso nelle sedute
Mascolo Pistillo precedenti) :
Mattalia Pitzali s
Mattarella Pochetti Arnaud Cristofor i
Mattarelli Prearo Borghi Felic i
Maulini Principe Carra Rosati
Mazzarino Protti Cavallari Scarascia Mugnozza
Mazzola Pucci di Barsento Colombo Emilio
Mengozzi Pucci Ernest o
Menicacci Querci (concesso nella seduta odierna) :
Merli Raffaelli

Cattanei Di Primi oMeucci Raicich
Micheli Pietro Raucci Cottoni Foderaro
Milani Rausa De Ponti Girardin
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Giraudi

	

Quaranta
Grassi Bertazzi

	

Spinell i
Magliano

	

Valeggian i
Mazzarrino

	

Vecchiarell i
Pica

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, man -
tiene il suo emendamento 0 . 5. 6 all 'emenda-
mento Romeo 5 . 4, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

PAllAGLIA. Sì, signor Presidente .

GUARRA. Chiedo l 'appello nominale .

CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Domando se quest 'ultima
richiesta sia appoggiata .

(R appoggiata) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no-
minale, indìco la votazione segreta sul sube-
mendamento Pazzaglia 0 . 5. 6 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 349

	

Maggioranza . .

	

. 175

	

Voti favorevoli

	

20

	

Voti contrari .

	

. 329
(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiati
Achill i
Alboni
Aldrovand i
Alessandrin i
Alf ano
Alin i
Allegri
Allera
Allocc a
Amadei Giusepp e
Amadeo
Amasio
Amodei

Amodio
Andreoni
Andreott i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Armani
Arzill i
Assante
Azimonti
Azzaro
Badaloni Mari a
Balasso
Bald i
Ballarin

Barber i
Barb i
Bardell i
Bardott i
Baroni
Bartole
Bastianell i
Battistell a
Beccaria
Belc i
Benedetti
Beragnol i
Bernard i
Bersan i
Bertè
Biagg i
Biagin i
Biamonte
Bianchi Gerardo
Bianco
Bin i
Bisaglia
Bodrato
Boffardi Ines
Boiard i
Boldrin
Bologna
Borra
Borraccino
Bortot
Botta
Bottar i
Bressan i
Bronzut o
Busett o
Caiat i
Caldor o
C alvett i
Calv i
Gamba
Canestrar i
Canestri
Caponi
Capra
Caprara
Cardia
Carrara Sutour
Carta
Caruso
Casci o
Cassandro
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Cattane i
Cattaneo Petrin i

Giannin a
Cebrelli

Ceravolo Sergio
Ceruti
Cervon e
Cesaroni
Chinell o
Ciampaglia
Cianca
Ciccardini
Cicerone
Cingar i
Cirillo
Coccia
Cocco Maria
Collesell i
Conte
Corà
Corghi
Cortese
Covell i
Dagnino
Dall ' Armellina
D'Angelo
D'Antoni o
d 'Aquino
D'Arezzo
D'Auria
de' Cocc i
Degan
De Laurentii s
Del Duca
De
De
De
de
De
De
de
Di
Di
Di
d i
Di
d i
Di
Di
Drago
Elkan
Erminero
Esposto
Evangelist i
Fasol i
Ferrari
Ferrett i
Fibbi Giulietta
Finell i
Fioro t
Fiumanò
Fornale

Leonardis
Lorenzo Ferrucci o
Maria
Meo
Mita
Pol i
Stasio
Benedetto
Giannantoni o
Lisa
Marino
Mauro
Nardo Ferdinando
Nardo Raffaele
Puccio
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Foscarini Marmugi

	

Pitzalis Skerk
Fracanzani Marocco Pochetti Sorgi
Fracassi Marraccini Prearo Specchi o
Fregonese Marras Protti Speciale
Fusaro Martelli Pucci di Barsento Speranz a
Galloni Martini Maria Eletta Pucci Ernesto Spitella
Galluzzi Masciadri Racchetti Squicciarin i
Gastone Mascolo Raicich Stell a
Gatto Mattalia Raucci Storch i
Gerbino Mattarella Rausa Sullo
Giachini Mattarelli Reale Oronzo Tagliaferr i
Giannantoni Maulini RevelIi Tambroni Armarol i
Giannini Mazza Riccio Tani
Giglia Mazzarino Romita Tantalo
Gioia Mazzola Rossinovich Tarabin i
Giordano Mengozzi Ruffini Tedesch i
Giovannini Merli Russo Carlo Terrana
Gitti Meucci Russo Ferdinando Terrarol i
Giudiceandrea Miceli Sabadini Tognoni
Gramegna Micheli Pietro Sacchi Toros

	

-
Granata Milani Salomone Tozzi Condiv i
Granelli Miroglio Salvatore Traversa
Granzotto Monasterio Salvi Tremelloni
Graziosi Monsellato Sangalli Tripodi Girolamo
Grimaldi Monti Santoni Trombadori
Guglielmino Morgana Savoldi Truzz i
Gullo Morvidi Scaini Tuccari
Gunnella Musotto Scarlato Turnaturi
Imperiale Mussa Ivaldi Vercelli Schiavon Urso
Iozzelli Nahoum Scianatico Vagh i

Isgrò Napoli Scionti Valiante
Laforgia Napolitano Francesco Scipioni Vassall i
Lajolo Napolitano Luigi Scotoni Vecchi
Lamanna Niccolai Cesarino Scotti Verga
Lattanzi Ognibene Scutari Vespignani
Lattanzio Olmini Semeraro Vetrano

Lavagnoli Origlia Senese Vicentini

Lenoci Orlandi Sereni Villa
Lettieri Padula Servello Zaffanella

Libertini Palmiotti Sgarbi Bompani Zamberletti

Lima Pandolfi Luciana Zanibelli

Lizzero Patrini Sgarlata Zappa
Lobianco Pavone Sisto Zucchin i

Lodi Adriana Pazzaglia
Lombardi Mauro Pellegrino Sono in congedo (concesso nelle sedut e

Silvano Pellizzari precedenti) :
Longoni Pennacchini
Luberti Perdonà Arnaud Cristofor i
Lucchesi Piccinelli Borghi Felic i
Lucifredi Piccoli Carra Rosat i
Maggioni Pietrobono Cavallari Scarascia Mugnozza
Malagugini Pigni Colombo Emilio Spadola
Malfatti Franco Pintus

(concesso nella seduta odierna) ;Mancini Antonio Pirastu
Mancini Vincenzo Piscitello

Cattani Di PrimioManco Pisicchio
Marchetti Pisoni Cottoni Foderaro
Marino Pistillo De Ponti Girardin
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Giraudi

	

Quaranta Azimonti Càrol i
Grassi Bertazzi

	

Spinelli Azzaro Carrara Sutour
Magliano

	

Valeggiani Badaloni Maria Carta
Mazzarrino

	

Vecchiarelli Balasso Caruso
Pica Baldi Casci o

Ballarin Cassandro
Si riprende la discussione. Barberi Castell i

Bardelli Castellucc i
PRESIDENTE. Onorevole Romeo, mantie - Bardotti Cataldo

ne il suo emendamento 5 . 4,

	

non accettato Baroni Cattane i
dalla Commissione né dal Governo ? Bartole Cattaneo Petrin i

Bastianelli Giannin a
ROMEO. Sì, signor Presidente . Battistella Cavaliere

Beccaria Cebrell i
PAllAGLIA. Chiedo l'appello nominale . Belci Cecat i

Benedetti Ceccherin i
CANESTRARI .

	

Chiedo

	

lo scrutinio

	

se- Beragnoli Ceravolo Sergi o
greto . Bersani Ceruti

Bertè Cervon e
PRESIDENTE. Domando se quest 'ultima Biaggi Cesaroni

richiesta sia appoggiata . Biagini Chinell o
(È appoggiata) . Biamonte Ciaffi

Bianchi Gerardo Cianca

Votazione segreta. Bianco Ciccardin i
Biasini Ciceron e

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di scru- Bima Cingar i
tinio segreto prevale su quella di appello no- Bini Cirillo
minale, indìco la votazione segreta sull 'emen- Bisaglia Coccia
damento Romeo 5 . 4 . Bo Cocco Maria

(Segue la votazione) . Bodrato Collesell i

Boffardi Ines Colombo Vittorino
Dichiaro chiusa la votazione e invito gli ConteBoiard i

onorevoli segretari a numerare i voti . CoràBoIdrin
(I deputati segretari numerano i voti) . Boldrini Corghi

Corona
Bologna

Comunico il risultato della votazione : CorteseBorra
Cotton ePresenti e votanti

	

.

	

.

	

385 Borraccino,

	

.
DagninoMaggioranza

	

. .

	

.

	

193 Bortot Dall'Armellina
Voti favorevoli

	

25 Bosco D'amico
Voti contrari

	

.

	

360 Botta D'Angelo
(La Camera respinge) . Bottari d'Aquino

Bozzi D'Arezzo
Hanno preso parte alla votazione :

Bressani D'Auri a
Bronzuto de' Cocc i

Abbiati

	

Amadeo Bruni Degan
Abelli

	

Amasio Bucalossi De Laurentii s
Achilli

	

Amodei Bucciarelli Ducci Del Duca
Alboni

	

Amodio Busetto De Leonardis
Aldrovandi

	

Andreoni Caldoro Delfino
Alesi

	

Andreotti Calvetti Della Briott a
Alf ano

	

Anselmi Tina Calvi De Lorenzo Ferrucci o
Allegri

	

Antoniozzi Camba De Lorenzo Giovann i
Allera

	

Ariosto Canestrari De Maria
Allocca

	

Armani Canestri de Meo
Almirante

	

Arzilli Caponi De Mita
Amadei Giuseppe

	

Assante Capra De Pol i
Amadei Leonetto

	

Avolio Cardia de Stasio
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Di Benedetto Isgrò Musotto

	

Salvatore
Di Giannantonio La Bella Mussa Ivaldi Vercelli

	

Salv i
Di Lisa Lamanna Nahoum

	

Sangall i
di Marino Lattanzi Nannini

	

Santoni
Di Mauro Lattanzio Napoli

	

Savoldi
di Nardo Ferdinando Lavagnoli Napolitano Francesco

	

Scain i
Di Nardo Raffaele Lenoci Napolitano Luigi

	

Scarlato
Di Puccio Leonardi Nenni

	

Schiavon
Donat-Cattin Levi Arian Giorgina Niccolai Cesarino

	

Scianatico
Drago Libertini Nucci

	

Sciont i
Elkan Lima Ognibene

	

Scipioni
Erminero Lizzero Origlia

	

Scott i
Esposto Lobianco Orlandi

	

Scutar i
Evangelisti Lodi Adriana Padula

	

Semeraro
Fabbri Lombardi Mauro Paj atta Giuliano

	

Senese
Fasoli Silvano Palmiotti

	

Serrentin o
Ferrari Longoni Pandolfi

	

Servadei
Ferrari Aggradi Luberti Pascariello

	

Servell o
Ferretti Lucchesi Patrini

	

Sgarbi Bompani
Ferri Giancarlo Luzzatto Pellegrino

	

Luciana
Finelli Macciocchi Maria Pellicani

	

Sgarlata
Fiorot Antonietta Pellizzari

	

Simonacci
Fiumanò Maggioni Pennacchini

	

Sisto
Flamigni Malagugini Perdonà

	

Skerk
Forlani Mancini Antonio Piccinelli

	

Sorg i
Fornale Marchetti Piccoli

	

Specchi o
Foscarini Marmugi

	

Pietrobono

	

Speranz a
Foschi Marocco Pigni

	

Spitell a
Fracanzani Marraccini Pintus

	

Squicciarin i
Fracassi Marras

	

Pirastu

	

Stella
Frasca Martelli

	

Pisoni

	

Storch i
Fregonese Martoni Pitzalis

	

Sullo
Fusaro Maschiella Pochetti

	

Tagliaf err i
Galloni Masciadri Polotti

	

Tambroni Armarol i
Gastone Mascolo Prearo

	

Tan i
Gatto Mattalia Protti

	

Tantalo
Gerbino Mattarella Pucci di Barsento

	

Taormina
Gessi Nives Mattarelli Pucci Ernesto

	

Tarabini
Giachini Maulini Racchetti

	

Tedesch i
Giannantoni Mazarino Raicich

	

Tempia Valenta
Giglia Mazzola Raucci

	

Terrana
Gioia Mengozzi Rausa

	

Terrarol i
Giordano Menicacci Re Giuseppina

	

Tognoni
Giovannini Merli Reale Giuseppe

	

Toro s
Gitti Meucci Reale Oronzo

	

Traversa
Giudiceandrea Mezza Maria Vittoria Reichlin

	

Tremellon i
Gorreri Miceli Revelli

	

Tripodi Girolamo
Granelli Micheli Pietro Romanato

	

Trombador i
Granzotto Milani Romita

	

Truzz i
Graziosi Miotti Carli

	

Amalia Rossinovich

	

Tuccari
Greggi Miroglio Ruffini

	

Turnaturi
Guarra Monaco Rumor

	

Urso
Guerrini Rodolfo Monasterio Russo Carlo

	

Usvardi
Guglielmino Monsellato Russo Ferdinando

	

Vagh i
Helfer Monti Russo Vincenzo

	

Valor i
lanniello Morelli Sabadini

	

Vassalli
Imperiale Morgana Sacchi

	

Vecchi
lozzelli Morvidi Salizzoni

	

Venturoli
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Verga Zaffanella Trasporti (X) : presidente, Guerrini Gior -
Vespignani Zamberletti gio; vicepresidenti, Bianchi Gerardo e Gatto ;
Vetrano Zanibelli segretari, Amadei Giuseppe e Pirastu ;
Vicentini Zappa Agricoltura (XI) : presidente, Truzzi ; vi -
Villa Zucchini cepresidenti,

	

Masciadri

	

e

	

Miceli ; segretari ,
Prearo e Giannini ;

Sono in congedo (concesso nelle sedute Industria

	

(XII) :

	

presidente,

	

Servadei ;
precedenti) : vicepresidenti, Longoni e Libertini ; segretari ,

Baldani Guerra e Milani ;Arnaud Cristofori
Lavoro (XIII) : presidente, Biaggi ; vice-Borghi Felici

Carra Rosati presidenti, Mosca e Sulotto; segretari, Man -

Cavallari Scarascia Mugnozza cini Vincenzo e Rossinovich ;

Colombo Emilio Spadola Igiene e sanità (XIV) : presidente, Gra-
ziosi ; vicepresidenti, Usvardi e Di Mauro ; se -

(concesso nella seduta odierna) :

	

gretari, Bartole e Zanti Tondi Carmen .

Magliano
Mazzarrino
Pica
Quaranta '
Spinell i
Valeggian i
Vecchiarell i

Cattan i
Cottoni
De Pont i
Di Primi o
Foderar o
Girardin
Giraudi
Grassi Bertazzi

Costituzione
delle Commissioni permanenti .

PRESIDENTE . Comunico che nelle riunio-
ni di oggi le seguenti Commissioni permanent i
hanno proceduto alla propria costituzione, che
è risultata la seguente :

Affari costituzionali (I) : presidente, Bue-
ciarelli Ducci ; vicepresidenti, Di Primio e
Gullo; segretari, Bressani e Tuccari ;

Affari interni (II) : presidente, Corona ;
vicepresidenti, Mattarelli e Maulini ; segretari ,
Terrana e Jacazzi ;

Affari esteri (III) : presidente, Cariglia ;
vicepresidenti, Vedovato e Galluzzi ; segretari ,
Storchi' e Pistillo ;

Giustizia (IV) : presidente, Bucalossi ; vi-
cepresidenti, Cacciatore e Alessi ; segretari, Le-
noci e Re Giuseppina ;

Bilancio (V) : presidente, Tremelloni ; vi-
cepresidenti, Fabbri e Barca ; segretari, Corà
e Ferri Giancarlo ;

Difesa (VII) : presidente, Mattarella ; vi-
cepresidenti, Napoli e D'Ippolito ; segretari ,
Buffone e Fasoli ;

Istruzione (VIII) : presidente, Romanato ;
vicepresidenti, Moro Dino e Sanna; segretari ,
Dall'Armellina e Levi Arian Giorgina ;

Lavori pubblici (IX) : presidente, Baroni ;
vicepresidenti, Achilli e Busetto ; segretari ,
Calvetti e Amodei ;

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, man -
tiene il suo emendamento 0 . 5 . 7 all'emenda-
mento Alfano 5 . 5, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

PAllAGLIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Alfano, mantiene il suo emen-
damento 5 . 5, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

ALFANO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(' respinto) .

Avverto che l 'emendamento Delfino 5 . 6 e
i relativi subemendamenti Pazzaglia O. 5. 8 ,
0 . 5 . 9, 0 . 5 . 10 e 0 . 5 . 11 sono rinviati in sed e
di esame dell'articolo aggiuntivo 7-bis .

Pongo in votazione l 'articolo 5 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, man -
tiene l'articolo aggiuntivo De Marzio 5 . 0 . 1 ,
di cui ella è cofirmatario, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

PAllAGLIA. Lo ritiriamo, signor Presi -
dente, riservandoci di ripresentarlo in seguito
con una migliore formulazione e una più ido-
nea collocazione.

PRESIDENTE. Passiamo all 'articolo 6. Se
ne dia lettura .
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BIGNARDI, Segretario, legge :

« Ferma restando l'azione giudiziaria di-
nanzi al giudice ordinario, avverso l'accerta-
mento e la riscossione nonché per il rimborso
dei tributi regionali può essere proposto, in
luogo deì ricorsi previsti dalle leggi relative ai
corrispondenti tributi erariali e comunali, i l
ricorso in via amministrativa al president e
della giunta regionale .

Qualora il contribuente abbia presentato
ricorso in via amministrativa, l'azione giudi-
ziaria non può essere proposta trascorso il ter-
mine di sei mesi dalla notificazione della deci-
sione amministrativa .

Per le infrazioni alle norme relative ai tri-
buti regionali si applicano le disposizioni del-
le leggi statali che disciplinano le corrispon-
denti imposte erariali e comunali .

Le sanzioni amministrative sono applicate ,
con provvedimento motivato, dal presidente
della giunta regionale . Avverso tale provvedi-
mento l'azione giudiziaria deve essere propo-
sta, a pena di decadenza, entro sei mesi dall a
notificazione » .

PRESIDENTE . Su questo articolo è iscrit-
to a parlare l'onorevole Romeo . Ne ha facoltà .

ROMEO. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, a proposito dell 'ar-
ticolo 6 che noi stiamo ora discutendo e de l
quale proponiamo la soppressione, non por-
terò argomenti politici, né mi soffermerò s u
motivazioni varie, anche se validissime, ch e
già altri colleghi hanno illustrato, come del
resto io stesso ho illustrato nel corso della
discussione generale, per confermare quell e
ragioni di principio che hanno sempre gui-
dato il Movimento sociale italiano nell'oppo-
sizione a questa legge .

Porterò invece, da modesto cultore di di-
ritto e da esercente la professione forense ,
argomentazioni di natura giuridica che sotto -
pongo all'attenzione del ministro, nella su a
qualità di guardasigilli e all'attenzione del re -
latore per la maggioranza, onorevole Tara-
bini, che io conosco ed apprezzo perché an-
ch'egli esercita la professione forense in mod o
esemplare ed appassionato . Basta, a mio mod o
di vedere, leggere soltanto il testo di quest o
articolo 6 per rilevare l'inutilità delle norme
in esso contenute. Dice infatti l ' articolo 6 :

Ferma restando l ' azione giudiziaria dinanz i
al giudice ordinario » (e questo è ovvio) « av-
verso l ' accertamento e la riscossione nonch é
per il rimborso dei tributi regionali, pu ò
essere proposto, in luogo dei ricorsi previsti

dalle leggi relative ai corrispondenti tribut i
erariali e comunali, il ricorso in via ammini-
strativa al presidente della giunta regionale » .

Questa dizione dimostra che si è voluta se-
guire un'impostazione che, a dir poco, lasci a
perplessi perché pone dal punto di vista giu-
ridico gravi interrogativi . Infatti questo ar-
ticolo prevede che, in luogo del ricorso am-
ministrativo a norma delle leggi vigenti, possa
essere fatto ricorso al presidente della giunta
regionale .

In altri termini, l ' impugnativa in via am-
ministrativa ha due possibilità di scelta : una,
che è quella, per così dire normale, che viene
seguita attualmente mediante il ricorso all a
commissione comunale di primo grado, e quin-
di alla commissione di secondo grado, e in -
fine alla commissione centrale (considerand o
a parte il ricorso all'autorità giudiziaria) . La
seconda via è quella del ricorso al presidente
della giunta regionale .

Ciò, a mio modo di vedere, significa che se-
guendo la procedura attualmente in vigore gl i
organi decidenti dei ricorsi resterebbero avul-
si dalla regione é dalla sua influenza, cio è
il contribuente il quale ritiene di dovere ri-
correre alla commissione di prima istanza o
a quella di seconda istanza per un tributo de-
terminato dalla regione vedrebbe trattare, di-
scutere e decidere del suo ricorso da dette
commissioni, senza alcuna partecipazione
della regione.

A questo punto è preliminare i osservare
che prima del ricorso debbono essere stabi-
liti dalla legge i modi per l'accertamento e l a
esazione dell'imposta . Sono proprio l'accer-
tamento e la sua notifica che possono deter-
minare il motivo del ricorso. Invece questo
articolo, senza nulla disporre circa il modo d i
accertamento e di notificazione del tributo a l
contribuente, introduce la possibilità di pre-
sentare ricorso a presidente della giunta re-
gionale . Nessuna norma di questa legge finan-
ziaria, infatti, determina quali sono le moda-
lità da seguire sia per accertare il tributo ,
sia per determinare la riscossione, sia pe r
proporre il ricorso . '

Alla regione è attribuito dall 'articolo 1, ol-
tre le tasse sulle concessioni, il gettito dell e
imposte erariali, e più particolarmente di
quelle sul reddito dominicale e agrario de i
terreni e sul reddito dei fabbricati . Questi tri-
buti, cioè il reddito agrario, il reddito domi-
nicale e quello dei fabbricati, non si base-
ranno sull'attuale imponibile, ma, per effett o
dell 'articolo 1, avranno soltanto un limite mi-
nimo di gettito . L'articolo 1 della legge, in-
fatti, dice esplicitamente : « Alle regioni è at-
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tribuito il gettito delle imposte erariali su l
reddito dominicale e agrario dei terreni e su l
reddito dei fabbricati . All 'entrata in vigor e
dei provvedimenti di attuazione della riforma
tributaria, il gettito di tali imposte sarà sosti-
tuito da una quota del gettito derivante da
una imposta corrispondente » (della quale non
conosciamo il nome) « di importo non inferio-
re al gettito dell'ultimo anno di applicazione
delle imposte fondiarie » .

E prevista una nuova imposta della qual e
non conosciamo il nome, ma sappiamo soltan-
to che il gettito minimo « non può essere in-
feriore al gettito dell'ultimo anno di applica-
zione delle imposte fondiarie », mentre no n
viene determinato il massimo . Il contribuente
prima di proporre il ricorso deve essere mess o
in condizioni di conoscere in base a qual i
accertamenti si è giunti a determinare l'am-
montare del tributo perciò devono essere sta-
bilite le norme per la notificazione ed i ter-
mini entro i quali il contribuente può pro-
porre ricorso .

Di tutto questo, che è stabilito in tutte l e
disposizioni riguardanti i tributi erariali, i n
questa legge non troviamo alcuna traccia . Con-
statiamo soltanto che, in base a questo famoso
articolo 6, il contribuente, oltre ad avere la
possibilità di proporre ricorso alla commis-
sione di prima e di seconda istanza ed even-
tualmente alla commissione centrale, ha la fa-
coltà di proporre ricorso al presidente dell a
giunta regionale, ma non sono stabiliti né i l
modo per determinare il tributo, né le forme
per la notificazione del tributo ; e per giunt a
non viene stabilito neppure il termine entro
il quale il contribuente può far ricorso avver-
so l'accertamento o avverso la riscossione .

Né mi si obietti che si tratta di vie alter -
native e che, conseguentemente il contribuen-
te può seguire la strada maestra . Ciò non è
possibile, onorevoli colleghi, e per una sem-
plice considerazione : perché a un certo mo-
mento questi tributi erariali, secondo la legge ,
non esisteranno più . L'articolo 1 infatti stabi-
lisce che il gettito di queste imposte erariali ,
sarà sostituito da una quota del gettito deri-
vante da una nuova imposta . Si tratta, com e
ho detto, di una nuova imposta della qual e
non viene indicato il nome e di cui si sa sol -
tanto che il minimo del gettito deve esser e
quello dell'ultimo anno di applicazione dell e
imposte fondiarie, mentre non sono in alcu n
modo indicate le aliquote in base alle qual i
essa sarà determinata . E il giorno in cui -
sarà prossimo, attraverso la realizzazione delle
regioni - non esisteranno più le imposte era-
riali, non vi sarà più la possibilità del ricorso

per le normali vie, cioè alle commissioni di pri-
ma e di seconda istanza o a quella centrale ,
ma vi sarà soltanto la possibilità del ricors o
al presidente della giunta regionale .

Ora, a me pare che un sistema di quest o
genere non possa essere accettabile. Infatti ,
bisogna innanzi tutto domandarsi quali sa-
ranno i criteri per applicare l'imposta . Le im-
poste erariali - sui fabbricati, sul reddito agra -
rio, sul reddito dominicale - sono per legg e
determinate in base a una certa aliquota e in
base al reddito accertato : il reddito catastale
iscritto a ruolo, il reddito dominicale, e vi a
di seguito . Quando questi redditi non saran-
no più tassati come tali, ma diventeranno in -
dipendenti, quali aliquote saranno stabilite
per questo tributo di nuova specie, quali sa -
ranno i criteri di accertamento per lo men o
dell'imponibile ? Tanto più che, sostituite l e
imposte erariali con la nuova imposta, ancor a
non qualificata, non si potrà più fare, come di-
cevo, ricorso alle impugnative normali . Se-
condo le leggi vigenti, invece, il contribuent e
ha le massime garanzie perché, per quant o
riguarda il reddito dominicale, agrario e de i
fabbricati vi è tutto un complesso di norm e
che regolano e che stabiliscono quale è la quot a
franca del reddito lordo e su quale quota
di reddito netto deve essere determinata la
imposta. Invece, con questa legge, al momen-
to in cui saranno scomparse queste impost e
erariali e saranno state sostituite dalla nuova
imposta, non vi sarà più la base di imposizio-
ne e tanto meno le norme che stabiliscono l a
aliquota da pagare .

Così stando le cose, onorevoli colleghi, i n
quale triste situazione sarà messo il contri-
buente ? Voi dite, affermate e ripetete che
questa legge regionale è fatta principalmente
per avvicinarsi al popolo, per avvicinarsi di -
rettamente al contribuente . Voi, invece, attra-
verso questa legge mettete il contribuente
nella condizione di non conoscere il mezz o
attraverso il quale è fatto l 'accertamento e
non vi preoccupate nemmeno di stabilire - e
questo è più grave - i modi di notificazione
dell'accertamento stesso. Noi invece sappia-
mo - e mi appello all 'onorevole Vicentini, che
è maestro in materia, quale presidente dell a
Commissione finanze - che è necessario ch e
l 'ufficio comunichi al contribuente qual è i l
reddito accertato . Il contribuente deve far e
una denuncia, che può essere accettata, com e
può essere integrata o modificata, ma sempr e
mediante un avviso di accertamento comuni-
cato al contribuente .

Ora io mi domando o vi domando qual' è
la ragione che vi induce a mantenere una si-
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mile disposizione in questa legge, questo pleo-
nastico articolo 6 . Mi rendo conto che forse
nell'intenzione di chi ha proposto questa nor-
ma vi era la volontà di andare incontro a l
contribuente offrendo, oltre alla strada de l
normale ricorso in via amministrativa, un
altro rimedio, il ricorso al presidente dell a
giunta regionale .

Viceversa, in virtù di questo articolo della
legge, il contribuente è messo nella situazio-
ne di non potersi difendere contro l'accerta -
mento, di non conoscere in base a quali cri-
teri esso sia stato effettuato, di non sapere at-
traverso quali strumenti sia possibile presen-
tare ricorso. Ciò tanto più perché né quest o
articolo né alcuna altra norma della legge sta-
biliscono quale sia il sistema di notificazion e
delle imposte e quale sia il termine entro i l
quale il contribuente può inoltrare ricorso . In
altre parole la legge si limita a trasferire all e
regioni determinati tributi senza precisare al-
cunché per quanto riguarda gli accertamenti .
Ora è perfettamente inutile stabilire la facol-
tà di ricorrere al presidente della giunta re-
gionale se non si danno concretamente al con-
tribuente i mezzi per far valere i suoi diritti .

Si tenga presente che attualmente, pe r
quanto riguarda le imposte fondiarie, quell a
sui redditi dominicali, agrari e dei fabbricati ,
gli uffici finanziari devono comunque notifi-
care l 'accertamento e indicare i motivi per i
quali il reddito denunziato dal contribuent e
è stato elevato ; il contribuente ha il diritto d i
conoscerli e di fare le sue controdeduzioni .
Tutto questo non è invece previsto per quan-
to riguarda i rapporti tra il contribuente e gl i
uffici regionali .

Contro l'iscrizione in ruolo i contribuent i
possono attualmente ricorrere agli uffici dell e
imposte sia per omessa o irregolare notifica-
zione dell'avviso di accertamento, sia per
l'inesistenza totale o parziale del reddito che
viene addebitato, sia per violazione delle nor-
me relative agli accertamenti o alla notifica-
zione degli stessi . Per quanto riguarda invec e
le regioni, in questa legge non vi è alcuna
norma che determini le modalità per gli ac-
certamenti, per le notificazioni, per i ricorsi .

A che vale, dunque, questo articolo 6 ? È
inutile attribuire una potestà di ricorso davan-
ti al presidente della giunta regionale se con -
temporaneamente non si stabiliscono le moda-
lità con le quali la regione rende concretamen-
te operante tale facoltà, mettendo a disposizio-
ne del contribuente tutti gli elementi che han -
no portato gli uffici finanziari della regione a
determinate conclusioni in merito all'ammon-
tare dei redditi da assoggettare all ' imposta .

Come è possibile, mi domando, ricorrer e
al presidente della giunta regionale se non
sono stabilite le forme dell'accertamento e
della notificazione dei tributi ?

Si deve tener conto inoltre, come dicevo ,
che questi tributi in futuro non avranno più
per base dei redditi accertati catastalmente ,
attraverso cioè un sistema di accertament o
stabilito per legge, sia nella determinazion e
del reddito dominicale, sia nella determina-
zione del reddito agrario o di quello derivant e
dai fabbricati . Grazie all'articolo 1 della pre-
sente legge, già approvato, questa nuova im-
posta sarà determinata soltanto secondo il cri-
terio che il gettito dell'imposta nel suo mini-
mo non debba essere inferiore a quello che è
stato il gettito delle imposte fondiarie erarial i
nell'ultimo anno di applicazione . E quale
sarà il massimo ? In ogni imposizione fiscale
si ha una scala grazie alla quale si determi-
nano le contribuzioni dovute ; anche per quan-
to riguarda l'imposta complementare sul red-
dito, nonché per la cosiddetta imposta di fa -
miglia, gli enti impositori sanno se ad u n
reddito di 10 deve corrispondere una cert a
aliquota, se ad un reddito di 100 deve corri-
spondere un'altra aliquota, e se al reddito d i
100 milioni deve corrispondere l 'aliquota
massima del 10 per cento . In questo caso, a l
contrario, vengono completamente eliminat e
le basi sulle quali oggi vengono accertati i
tributi erariali . Soltanto l'articolo 1 del prov-
vedimento stabilisce che questa nuova impo-
sta che va a favore della regione deve avere
come gettito un certo minimo, mentre non è
stabilito il massimo .

Ebbene, per raggiungere quel massimo ch e
noi non conosciamo, che non sappiamo qual e
potrà essere, che evidentemente nella scala
dei valori può arrivare anche all'assurdo, in
base a quale criterio l'ufficio della regione ,
che impone il tributo, determina il tributo
stesso ? Se tutto questo non è stato fatto e
dovrà essere considerato da una legislazion e
nuova oppure dalla riforma tributaria, a ch e
vale stabilire, attraverso la disposizione del -
l'articolo 6, che il contribuente ha il diritt o
di fare ricorso al presidente della giunta re-
gionale, oltre ad avere il mezzo di ricorrer e
alle normali vie amministrative, cioè all e
commissioni di primo e secondo grado o a
quella centrale ?

Altre ragioni possono dimostrare la neces-
sità di sopprimere l ' articolo 6 . Quest'ultimo ,
come dicevo, forse è stato determinato dall a
buona intenzione di offrire un altro mezzo d i
gravame al contribuente ; in realtà, invece, si
dimostra inidoneo a questo fine e dannoso per
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il contribuente medesimo . Infatti, prevedend o
il ricorso al presidente della giunta regionale ,
la legge non stabilisce il termine entro il qual e
il ricorso deve essere prodotto, e tanto meno
dà la facoltà - che è invece prevista dall a
legge vigente - che anche prima del suo esame
l'interessato possa essere esonerato dal paga-
mento dei tributi . Oggi avviene (lo sappiam o
tutti come contribuenti, anche se non siam o
cultori di diritto) che contro l'accertamento
fatto dall'ufficio delle imposte, esperito il ri-
corso alla commissione competente, senza en-
trare nel merito del ricorso, l'agente dell e
imposte ha la facoltà di sospendere il ruolo ;
ciò invece non è previsto per l'ente regione .
Il giorno in cui l 'ente regione, a torto o a ra-
gione, ha notificato al povero contribuente un
accertamento (e lo ha notificato senza alcuna
garanzia, perché non gli può dire, secondo
questa legge, quale sia stato il sistema di ac-
certamento, quali mezzi abbia usato, quali sia-
no le informazioni assunte e in base alle qual i
il suo tributo è stato determinato), chi si ved e
notificare detto avviso non ha la possibilità
di chiedere, in attesa della discussione del ri-
corso, almeno la sospensione dell'iscrizione
al ruolo .

Lo Stato, oggi, offre tale possibilità, e molt o
spesso i contribuenti se ne avvalgono ; molte
volte - e lo so anche in base alla mia espe-
rienza professionale - il dirigente dell'uffici o
delle imposte, di fronte, magari, all'evidente
errore in cui è caduto, in attesa di quella che
sarà la decisione della commissione di prima
o seconda istanza o di quella centrale, adott a
un provvedimento in via provvisoria, e cio è
autorizza la non iscrizione a ruolo, o la so-
spensione dell'iscrizione a ruolo . Nel caso de i
tributi regionali, invece, tutto questo non è
previsto, e non sarà possibile ; secondo quest o
articolo 6 - articolo che può anche essere stato
determinato dalla volontà di andare incontr o
al contribuente, ma che nella realtà danneg-
gia il contribuente - non si conosce il sistem a
ed il metodo dell'accertamento .

Non vi è una norma che stabilisca per i l
presidente della giunta regionale il dovere d i
comunicare al contribuente in base a qual i
elementi, in base a quali prove sia stato de -
terminato l ' accertamento . Una volta che a l
contribuente sarà stato notificato l'avviso d i
accertamento, e specialmente quando non esi-
steranno più le imposte erariali, e cioè le im-
poste per le quali oggi si può fare ricorso all e
commissioni, il contribuente non saprà cos a
fare. Sarebbe strano dover ricorrere alla com-
missione di prima istanza, e cioè alla commis-
sione comunale, per un tributo, il giorno in

cui questo tributo sarà esclusivamente regio-
nale .

Questo povero contribuente a chi si potr à
rivolgere, allora ? Se si rivolge alla commis-
sione di prima istanza, e cioè alla commissio-
ne comunale, si verificherà che nell'organo
giudicante non vi sarà la rappresentanza dell a
regione, perché le commissioni comunali, vo i
lo sapete, sono costituite secondo un criteri o
che non prevede la rappresentanza regionale .
Se il contribuente ricorre invece attenendos i
agli strumenti che voi gli avete dato, e cio è
ricorre al presidente della giunta regionale ,
quest'ultimo non potrà neanche sospendere l a
iscrizione a ruolo, perché la legge non l'auto-
rizza a fare ciò ! Ed il presidente della giunta
regionale, onorevoli colleghi - questa è l a
cosa più grave - finisce con l'essere il giudic e
di se stesso. Ecco perché mi rivolgo al mini-
stro, ecco perché - e mi spiace sia assente in
questo momento - mi rivolgo al relatore per la
maggioranza, che è un avvocato; non faccio ,
come potete rilevare, questioni di natura po-
litica, ma soltanto questioni di diritto finan-
ziario, di rispetto di quelli che sono i diritt i
del contribuente, di quelle che sono le garan-
zie del contribuente . Devo impetrare, a nom e
dei contribuenti della regione, la soppressio-
ne di questo articolo . Se l'articolo fosse sop-
presso, la legge resterebbe comunque in piedi ;
non chiedo dunque cose che, se fossero accet-
tate, porterebbero alla caduta della legge o
fermerebbero il suo iter .

Ma evidentemente le nostre parole non ser-
vono a nulla. Le nostre sono voci perdute ne l
deserto ; per tutto il resto voi potrete dire ch e
sono ispirate a princìpi politici, ma questa ch e
faccio, onorevoli colleghi, se voi vorrete porr e
attenzione alle mie modeste considerazioni ,
dovete riconoscere che è una richiesta avan-
zata non in nome di un principio politico ,
non per difendere quelli che sono i princìp i
che noi abbiamo sempre affermato in rela-
zione a questo provvedimento da noi sempr e
tanto contrastato, ma nell ' interesse dei lavo-
ratori, nell'interesse di tutti i contribuenti .

In fondo questi tributi, e particolarment e
quelli di cui parlava questa mattina l'onore-
vole Guarra, andranno a carico dei lavoratori ;
mi riferisco ai famosi tributi per l 'occupazio-
ne delle aree pubbliche . Desidero pormi u n
quesito : se un povero lavoratore, ad un certo
momento, dovesse vedere accertata nei propr i
confronti un'imposta per una concessione d i
area, qualora vi fosse un duplicato di tale im-
posta - cosa che può capitare, non per malvo-
lere, nella realtà della vita -, una volta ch e
tale imposta fosse stata notificata dall 'ufficio
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regionale, potrebbe fare ricorso secondo l e
norme vigenti per i tributi erariali ? No, que-
sto non sarà possibile, perché questi tribut i
erariali ad un certo momento scompariranno .
Farà ricorso al presidente della giunta regio-
nale, senza avere la possibilità di sapere com e
e perché vi sia stata tale notifica, senza ch e
nella legge vi sia la minima norma che sta-
bilisca dei termini per la comunicazione, d a
parte di chi abbia imposto il tributo, di come
sia stato compiuto l 'accertamento . Il provve-
dimento inoltre non stabilisce il termine entro
il quale il contribuente ha il diritto di far e
ricorso. Nel disegno di legge non vi è nulla
di tutto questo . La maggioranza ha avuto fret-
ta nella stesura del disegno di legge . Non s i
legiferi in una così complessa materia in que-
sta legge, ma si rimandi ogni decisione a d
ulteriori leggi : del resto, la norma dell 'ar-
ticolo 6, presa in se stessa, non ha alcuna ra-
gion d'essere, ma serve soltanto a complicar e
le cose, a danneggiare i poveri contribuent i
della regione i quali, badate, saranno princi-
palmente dei modesti contribuenti, dei lavo-
ratori .

Onorevoli colleghi, voi affermate che le re-
gioni servono a stabilire un più diretto con -
tatto con i lavoratori, a porre in essere un si-
stema tributario più rispondente alle loro esi-
genze. No, con queste norme voi ponete i l
contribuente nella condizione di non poters i
difendere. Invece, il testo unico delle leggi
sulle imposte dirette, come tutti sappiamo, o
per la nostra attività professionale o nella
nostra veste di contribuenti, stabilisce che l o
ufficio delle imposte, qualora non ritenga d i
accogliere il ricorso, lo deve trasmettere all a
competente commissione tributaria entro 60
giorni dalla data in cui gli è pervenuto, dan-
done avviso al ricorrente . Nel disegno di legge
al nostro esame vi è, soltanto, la possibilit à
di fare ricorso al presidente della giunta re-
gionale . Anzitutto vi è da rilevare che è stran o
che si debba fare ricorso allo stesso organo che
ha provveduto a determinare il tributo . Questo
è contro la logica . Infatti, contro un accerta-
mento per reddito agrario, di ricchezza mo-
bile o di imposta complementare sui reddit i
si ricorre non al dirigente dell ' ufficio dell e
imposte, ma alla commissione di primo grado .

È giustizia quella che risulta dall'articolo
6 del disegno di legge ? Evidentemente si è
trascurato ogni principio basilare della pere-
quazione tributaria e del rispetto del contri-
buente . L'articolo 6, oltre a non prevedere
le modalità di accertamento e di iscrizione a
ruolo per le imposte dovute alla regione, no n
prevede neanche il termine entro il quale il

ricorso può essere prodotto al presidente dell a
giunta regionale e tanto meno prevede le mo-
dalità per produrre tale ricorso . Presentato i l
ricorso, il contribuente deve limitarsi ad at-
tendere la decisione del presidente della giun-
ta regionale, decisione per altro non appella-
bile . Se il contribuente non accetta tale de-
cisione, non gli resta che il ricorso all ' auto-
rità giudiziaria . Vi sembra, onorevoli colle-
ghi, che sia un sistema logico di amministrare
la finanza pubblica quello di consentire all a
regione poteri dispositivi senza preordinar e
alcun controllo sul modo di esercizio d i
questi ?

Oggi il contribuente può ricorrere, com e
dicevo, alla commissione di prima istanza e
a quella di seconda istanza e può giunger e
anche alla commissione centrale . Invece, con-
tro i tributi accertati dalla regione, al contri-
buente non resta che una via (questo lo dic o
specificamente per le imposte sulle aree pub-
bliche ed altre imposte applicate ai redditi) :
o ricorrere all'autorità giudiziaria o ricorrere ,
in via amministrativa, al presidente dell a
giunta regionale . Ma nel disegno di legge non
è previsto alcun termine entro il quale quest i
deve rendere giustizia al contribuente, dichia-
rando se accoglie o meno il ricorso, che pu ò
pertanto rimanere pendente per anni . Inoltre
il contribuente potrà proporre l ' azione giudi-
ziaria solo dopo che sarà trascorso il termin e
di sei mesi dalla notificazione della decisione
amministrativa .

Ma vi pare questo un modo idoneo pe r
tutelare degnamente il contribuente ? E que-
ste insufficienze della norma in esame son o
particolarmente gravi perché, a parte l ' impo-
sta sostitutiva dell ' imposta fondiaria, è da te -
nere presente che sono attribuite alle region i
anche le imposte sulle concessioni per l 'oc-
cupazione e l ' uso di beni demaniali . Per tal i
tributi, come stabilisce l'articolo 6, è impos-
sibile il ricorso previsto dalle leggi relativ e
ai corrispondenti tributi erariali e comunali .
Infatti, nel caso di duplicazione di un tribut o
per effetto della tassa di concessione applica-
ta dalla regione, come si può concepire un ri-
corso presentato alla commissione di primo
grado, che svolge la sua funzione in un luog o
diverso dal comune di appartenenza del con-
tribuente ?

Oggi il contribuente, se l 'ufficio delle im-
poste di Milano, per esempio, gli notifica u n
determinato accertamento, può ricorrere, ne l
caso in cui risieda a Legnano, alla commissio-
ne che ha sede a Legnano. Secondo l 'artico-
lo 6, invece, il contribuente che debba pre-
sentare ricorso un via amministrativa al pre-
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sidente della giunta regionale, che ha sede nel
capoluogo, è costretto a spostarsi da Legna-
no o da un'altra zona della Lombardia pe r
andare a Milano. E l ' esempio di Milano val e
anche per Roma . E se un ricorso del genere
(questo non è previsto in questa legge, però )
dovesse essere discusso davanti alla stessa
autorità che ha stabilito il tributo, il contri-
buente sarebbe costretto ugualmente a spo-
starsi da Legnano a Milano . Oggi, invece, i l
contribuente, nel caso in cui ricorra avverso
l 'accertamento notificatogli dal comune o dal -
la provincia, ha la possibilità di svolgere la
sua difesa in loco, perché la commissione d i
primo grado ha sede nel comune stesso. In
sostanza perciò, attraverso questa norma, vo i
costringete il contribuente a spostarsi dal pro-
prio luogo di origine o di residenza al capo -
luogo della regione .

Onorevoli colleghi, lo ripeto : approvat e
pure la legge finanziaria regionale, ma elimi-
nate questa norma che non è determinant e
per l ' esistenza o meno della legge e non serv e
agli obiettivi politici o altri, che con questa
legge volete raggiungere . È una disposizion e
del tutto inutile e che nessun contributo por-
ta all ' istituto regionale; è una disposizione
che serve soltanto ad aggravare le condizion i
del contribuente .

La mia richiesta non è determinata da ra-
gioni politiche, non ha una motivazione po-
litica, ma mira soltanto alla difesa del con-
tribuente. L'articolo 6, come dicevo poc 'anzi ,
è così involuto nella sua formulazione ch e
non è possibile neanche ricavare da esso l ' in-
dicazione di chi deve decidere il ricorso de l
contribuente. Infatti, esso si limita a dire che
il ricorso può essere proposto al president e
della giunta comunale .

Ed allora mi permetto di domandare al re -
latore per la maggioranza : si vuole con que-
sta norma stabilire che è devoluta al presi -
dente della giunta regionale Ia decisione i n
materia di tributi regionali, in modo che egl i
decida come un organo monocratico, senz a
che contro la sua decisione vi sia possibilit à
di appello, all ' infuori del mero ricorso al-
l 'autorità giudiziaria ? Perché volete fare de l
presidente della giunta regionale, cioè dell o
stesso organo che determina il tributo, u n
nuovo Minosse che « giudica e manda se-
condo ch'avvinghia ? » . Perché non preve-
dere, invece, commissioni di primo e di se-
condo grado e la possibilità di ricorso all a
commissione centrale, come avviene per i tri-
buti erariali, comunali e provinciali ? Perch é
- ed è questa, a mio modo di vedere, l'osser -

vazione fondamentale che non può essere tra-
scurata - per i tributi imposti in sede regio-
nale non vi deve essere la possibilità di cono-
scere come è stato accertato il tributo, di co-
noscere gli atti e i documenti che sono ser-
viti all'accertamento ? Perché non dare al con-
tribuente la possibilità di essere ascoltat o
personalmente nel corso della discussione de l
suo ricorso ? Perché non consentirgli di pre-
sentare note e memorie ?

Sono garanzie che il contribuente oggi h a
attraverso il sistema fiscale vigente, sono ga-
ranzie che il contribuente ha il diritto di ave -
re. Invece mancano in questo articolo 6 norm e
che riguardino il sistema di accertamento de i
tributi, il sistema di determinazione delle ali-
quote di imposta, il termine entro il qual e
debba essere fatta la notificazione dell'accerta-
mento, il termine entro il quale il contribuent e
abbia il diritto di ricorrere, il termine entro
il quale l 'autorità che deve giudicare sul ri-
corso abbia il dovere di esprimere il suo giu-
dizio . Attraverso tutte queste omissioni, non -
ché attraverso la mancata previsione per i l
contribuente della potestà di fare ricorso in
secondo grado, voi venite effettivamente ad
avvilire la situazione del contribuente .

Ma vi è di più. Questa norma è stata fatt a
senza neanche un confronto con le leggi ch e
vengono richiamate : e lo si può affermare i n
base alla seguente considerazione . Nel terzo
comma è detto : « Per le infrazioni alle norm e
relative ai tributi regionali si applicano le di-
sposizioni delle leggi statali che disciplinano
le corrispondenti imposte erariali e comunali » .
Evidentemente si fa riferimento alla legge ch e
detta le norme per la repressione delle viola-
zioni delle leggi finanziarie relative ai tribut i
dello Stato. Perché i compilatori di questa
legge non hanno fatto un confronto con i test i
che richiamavano ? Non vedo infatti come s i
possa parlare di « sanzioni amministrative » ,
come si fa al successivo quarto comma, quando
la violazione di una norma contenuta nell e
leggi finanziarie costituisce - e questo lo dic e
esplicitamente la legge - delitto o contravven-
zione; oppure, se non costituisce reato, sorg e
per il trasgressore l 'obbligazione al pagamen-
to di una somma e questa obbligazione ha ca-
rattere civile . Perché dunque ci venite a par -
lare invece di sanzioni amministrative che ne l
sistema attuale non esistono ? Insomma, o v i
è reato, cioè delitto o contravvenzione, o v i
è sanzione civile . Non si parla mai nella legg e
statale vigente di sanzioni amministrative . Vo i
in questo articolo 6 invece ne parlate ; par-
late del procedimento con cui vengono appli-
cate le sanzioni amministrative . Quali sono
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queste sanzioni amministrative ? Quelle che
determinerà la regione ? Ma allora la region e
non sarà soltanto un organo che imporrà tri-
buti, ma anche un organo che stabilirà san-
zioni .

La repressione delle suddette violazioni -
quelle stabilite dalla legge statale vigente -
è devoluta all ' intendente di finanza quando l e
violazioni importano la sola pena dell ' ammen-
da, al tribunale quando si tratta di ogni altro
reato. E la legge stessa detta le norme di com-
petenza, le norme per la constatazione e pe r
l'accertamento delle infrazioni, le misure cau-
telative applicabili . Invece voi qui parlate di
sanzioni amministrative, ma non dite qual i
possono essere, come possono essere applicat e
e di chi è la competenza ad applicarle . Il si-
stema fiscale vigente in Italia dice chiaramen-
te che, quando vi sono infrazioni, queste o
costituiscono reato - delitto o contravvenzion e
- o costituiscono titolo per sanzioni civili . In
questo articolo 6, invece, voi inventate le san-
zioni amministrative, senza stabilire e senza
determinare come e in quali casi queste s i
applicano . La legislazione statale vigente dun-
que dà maggiore garanzia, perché stabilisc e
che, se vi sono sanzioni da applicare, queste ,
ove costituiscano contravvenzione, sono appli-
cate dall'intendente di finanza; e il decreto
dell'intendente di finanza, che deve essere co-
municato al trasgressore con certe modalità ,
con certe garanzie, diventa esecutivo soltant o
dopo che sono trascorsi 20 giorni senza che sia
intervenuta opposizione . Invece voi in quest o
articolo vi limitate a parlare di sanzioni che
il presidente della giunta regionale applica e
non stabilite con quale criterio esse vengano
determinate, con quale metodo debbano es-
sere comunicate, con quali mezzi il contri-
buente abbia il diritto di opporsi alle sanzioni .

Ripeto, questo presidente della giunta re-
gionale è colui che dispone del destino de l
contribuente senza alcuna possibilità di ri-
corso.

Qui, evidentemente, il compilatore di que-
sta norma ha fatto una grande confusione .
Quando ha parlato di sanzioni amministrative ,
caro onorevole Guarra, evidentemente ha in -
teso riferirsi a quelle che la legislazione vi -
gente definisce misure amministrative di si-
curezza, che sono una cosa ben diversa ; ha
pensato cioè alla facoltà dell ' intendente di
finanza di ricorrere, nel caso di trasgression i
particolarmente gravi, a misure cautelativ e
come il sequestro conservativo. Queste sono
misure amministrative di sicurezza . Invece i n
questo articolo 6 si parla abusivamente di san-
zioni amministrative, che la legislazione fi -

scale non conosce e che sarebbero un'inven-
zione esclusiva di questa norma .

Concludendo, dirò che ho prospettato l e
ragioni - che, ripeto, non sono di natura po-
litica, ma squisitamente giuridiche, tendend o
esse soltanto a tutelare e a difendere il con-
tribuente dalla giurisdizione fiscale regional e
- le quali raccomandano in nome dell 'equità
la soppressione di questo articolo 6 . (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere l'articolo 6 .

6. 1 . De Marzio, Almirante, Abelli, Alfano, Cara-
donna, d'Aquino, Delfino, di Nardo Fer-

dinando, Franchi, Guarra, Manco, Marino ,

Menicacci, Nicosia, Niccolai Giuseppe,
Pazzaglia, Roberti, Romeo, Romualdi ,

Santagati, Servello, Sponziello, Tripod i

Antonino, Turchi.

Al primo comma, aggiungere le parole :
la cui decisione deve avvenire entro 30 gior-
ni e deve essere motivata e pubblicata . Av-
verso la decisione amministrativa del presi-
dente della Regione qualsiasi cittadino della
Regione può ricorrere al giudice ordinario
entro tre mesi .
6. 2 . Pazzaglia, De Marzio, Almirante, Abelli, AI -

fano, Caradonna, d'Aquino, Delfino, d i

Nardo Ferdinando, Franchi, Guarra, Man-

co, Marino, Menicacci, Nicosia, Niccolai

Giuseppe, Roberti, Romeo, Romualdi,
Santagati, Servello, Sponziello, Tripod i

Antonino, Turchi.

Al secondo comma, sostituire le parole :
sei mesi, con le parole : tre mesi .
6. 3. Romeo, De Marzio, Almirante, Abelli, Al-

fano, Caradonna, d'Aquino, Delfino, d i
Nardo Ferdinando, Franchi, Guarra, Man-

co, Marino, Menicacci, Nicosia, Niccola i
Giuseppe, Pazzaglia, Roberti, Romualdi ,

Santagati, Servello, Sponziello, Tripod i

Antonino, Turchi.

GUARRA. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUARRA. Le parole che sono state pro-
nunciate dal collega Romeo hanno ancor più
radicato in me la convinzione che questa legg e
è stata un parto frettoloso per poter adempie -
re il precetto dell'articolo 22 della legge elet-
torale regionale, essendosi capovolta la logica
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che avrebbe richiesto, nell'iter costitutivo del -
l ' ordinamento regionale, prima le leggi isti-
tutive – le cosiddette leggi-quadro – determi-
nanti i compiti e il funzionamento dell'ent e
regione, poi la legge finanziaria apprestant e
i mezzi per l'attività della regione e infine l a
legge elettorale .

Comincerò con il dire che nell'ormai famo-
so convegno che si tenne a Napoli, indetto da l
comitato regionale per la programmazione
economica della Campania, ho ascoltato alli-
bito un'affermazione dell 'onorevole Gallon i
secondo cui il predetto iter nell'attuazione del-
l'ordinamento regionale – cioè prima le leggi-
quadro, poi la legge finanziaria e infine l a
legge elettorale – era nella logica delle mag-
gioranze centriste ; mentre ora il procedimento
è stato capovolto e così prima si è fatta la
legge elettorale, poi quella finanziaria e suc-
cessivamente si faranno le leggi-quadro . Lo
onorevole Galloni non si rendeva conto che ,
così facendo, si agisce irrazionalmente, costi-
tuendo un ente regione che alla prova dei fatt i
si dimostrerebbe poi incapace di funzionare .

Per restare nell'argomento dell'articolo 6
e ,quindi del nostro primo emendamento sop-
pressivo, dirò che non ho fiducia alcuna ne l
presidente della giunta regionale come giudice
tributario . Io voglio porre un interrogativo
all'onorevole sottosegretario che qui rappre-
senta il Ministero delle finanze, rappresent a
il Governo (è vero che egli è sottoposto a u n
supplizio, al supplizio di . . . Tantalo, dovendo
esser presente a tutta la seduta per ascoltare
le nostre deduzioni e poi per deporre anch'egl i
il suo voto nelle urne) . Io voglio – dicevo –
porre questo interrogativo : il presidente dell a
giunta regionale decide sui ricorsi, e inappel-
labilmente, soltanto quando è nella pienezz a
delle sue funzioni, oppure anche quando è
dimissionario e in carica per la sola ordinari a
amministrazione ? Pongo questo quesito per -
ché ho presente la situazione di fatto che ab-
biamo in Italia almeno per due regioni a sta-
tuto speciale, che pure hanno poteri di gran
lunga superiori a quelli delle regioni a statuto
ordinario che qui si vanno tanto faticosament e
costruendo . Attualmente il presidente della
giunta regionale siciliana è dimissionario, cos ì
come è dimissionario il presidente della giunta
regionale sarda. Dalla lettura di alcuni gior-
nali sardi, si apprende inoltre che le dimis-
sioni del presidente della giunta regionale
sarda ne hanno coinvolto anche altre, qual e
quella del sottosegretario per la difesa onore-
vole Cossiga, che ancora non sono state an-
nunziate in questa Camera. Secondo i gior-
nali, l 'onorevole Cossiga si sarebbe dimesso

proprio per la caotica situazione che esist e
nella sua regione sarda . Dunque il president e
della giunta regionale, quando la giunta sarà
in crisi e dimissionaria, potrà decidere o non
potrà decidere su questi ricorsi ?

Ma soprattutto, signor Presidente, onore-
voli colleghi, a me piace mettere in risalt o
quanto è stato affermato dal collega Romeo
circa questa coincidenza, questa duplicità d i
funzioni nella persona del presidente dell a
giunta regionale, il quale, come capo dell'am-
ministrazione, rappresenta tutti gli uffici dell a
regione e quindi anche gli uffici tributari ,
mentre poi viene chiamato a giudicare su
rapporti litigiosi nascenti da atti di questi uf-
fici, cioè da suoi atti .

Ebbene, quale garanzia di giustizia tribu-
taria vi potrà mai essere ? Né vale controbat-
tere che vi sono nel nostro ordinamento giu-
ridico esempi di ricorsi al ministro, che è
il capo di un determinato settore dell 'ammi-
nistrazione. Vi sono per esempio, nel campo
del lavoro, i ricorsi al ministro contro le de-
cisioni prese da alcuni istituti, che però non
dipendono dal ministro, ma sono sotto la su a
sorveglianza. In questo caso si giustifica i l
giudizio dato dal ministro . Ma, poiché qu i
vertiamo in tema di diritti soggettivi, in ma-
teria di imposte, il giudice non può che es-
sere un soggetto diverso .

Io non posso non richiamare una recent e
decisione della Corte costituzionale, che h a
dichiarato incostituzionale la formazione del -
le giunte provinciali amministrative, e un 'al -
tra recentissima decisione, sempre della Cor-
te costituzionale, che ha dichiarato incostitu-
zionale il procedimento per decreto penal e
dell'intendente di finanza, motivate entrambe
con l ' impossibilità di riunire nella stessa per -
sona, nello stesso ufficio, nello stesso organ o
la funzione amministrativa e quella giurisdi-
zionale .

Questo articolo 6, è indubbiamente la di-
sposizione più infelice di tutto il progetto d i
legge. Si ritorna così all ' impostazione di fon-
do da noi sostenuta: era molto più opportuno ,
nel dettare una disciplina provvisoria della fi-
nanza regionale, limitarsi ad attribuire alle
regioni una parte del gettito dei tributi era-
riali, senza procedere alla istituzione di tri-
buti propri che avrebbero richiesto la costitu-
zione di organi di giustizia tributaria di cu i
in questo provvedimento manca la bench é
minima traccia . Noi non vediamo come possa
giustificarsi questa configurazione del presi -
dente della giunta regionale come supremo
giudice dei procedimenti tributari regionali,
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quando manca una qualsiasi parvenza di or-
ganizzazione tributaria regionale .

Ma è la stessa relazione di maggioranz a
che mostra proprio la pochezza delle argo-
mentazioni in contrario quando dice : « Resta
dunque l'articolo 6, alla stregua del quale' i l
tributo, dopo l'accertamento o, rispettivamen-
te, dopo la riscossione, esce dalla simbiosi i n
cui è vissuto con i connessi tributi erariali o
locali, per imboccare la strada del ricorso ge-
rarchico improprio al presidente della giunt a
regionale e, in seguito, dell'azione giudizia-
ria . A questo riguardo sono stati respinti pe r
ragioni tecniche due emendamenti dell'onore-
vole Delfino, con il primo dei quali si assegna
al presidente della giunta regionale un ter-
mine per decidere, mentre con il secondo i l
termine per l'azione giudiziaria viene ridotto
da sei mesi (termine ordinario del nostro si-
stema) a tre mesi » .

Vorrei conoscere (certamente ne avrà chie-
sto notizia e ragione l'onorevole Delfino ch e
è stato presentatore -di questi emendament i
in Commissione) quali siano i motivi tecnic i
che hanno impedito l ' assegnazione al presi -
dente della giunta regionale di un termin e
entro il quale emettere il suo giudicato . Mi
pare che il cammino della civiltà giuridica ,
anche in sede tributaria, sia contrassegnat o
dalla certezza dei rapporti e soprattutto dalla
certezza dei termini in cui questi rapporti de-
vono consolidarsi . Per quali motivi, quando
tutti i giudici hanno un termine per emetter e
le loro decisioni, il presidente della giunta
regionale – che in questa fattispecie assume l e
vesti di supremo giudice tributario – può in-
vece decidere senza limiti di tempo ? Non v i
è forse l'esigenza che anche il rapporto tri-
butario tra il cittadino e la regione trovi tem-
pestiva definizione ?

Questo è il motivo ispiratore dei nostri ul-
timi due emendamenti, che non sono in con-
trasto tra loro, integrandosi anzi a vicenda:
sia l'assegnazione al presidente della giunt a
rgionale di un termine entro il quale, emettere
la propria decisione sia l'abbreviazione de l
termine per il ricorso al giudice ordinario s i
propongono infatti di contribuire alla certez-
za dei rapporti giuridici .

Ma è chiaro che questi emendamenti son o
invece alternativi rispetto al primo emenda -
mento che è quello soppressivo. Tutta la di-
sciplina dettata da questo articolo 6 appare
incerta ed imprecisa. Mi basterà leggere una
considerazione fatta nella relazione di mag-
gioranza, là dove, alla fine delle considera-
zioni da me testé lette, si dice : « Analogo

discorso vale per le sanzioni amministrative ,
per le quali, peraltro, non è prevista alcun a
procedura amministrativa, ma l 'azione im-
mediata avanti l'autorità giudiziaria : il che
lascia un poco perplessi » .

Onorevole relatore per la maggioranza e
onorevoli deputati della maggioranza, se l a
procedura contenuta nel testo governativo vi
lascia perplessi perché non avete presentat o
emendamenti per modificarla ? Né vale osser-
vare che la sanzione amministrativa è decis a
dallo stesso presidente della giunta regionale ,
perché in forza del rapporto organico che lega
tutto l'ente pubblico regionale il presidente
della regione risponde in proprio come cap o
dell'organizzazione anche per ciò che fanno i
suoi uffici dipendenti . Perciò il ricorso al pre-
sidente della giunta regionale previsto per
l'accertamento dei tributi e per le altre proce-
dure tributarie deve essere indubbiamente pre-
visto anche per le sanzioni di carattere ammi-
nistrativo .

Credo che le nostre perplessità non possa-
no restare inascoltate dalla Camera . In questo
momento noi stiamo erigendo un sistema tri-
butario regionale che è vessatorio, un sistem a
che non consente al cittadino alcuna possibi-
lità di difesa, un sistema, soprattutto, che no n
dà la garanzia della certezza dei rapporti tri-
butari tra il cittadino e la regione .

Questi sono i motivi per cui il Movimento
sociale italiano conferma la sua opposizion e
all'articolo 6 nel suo complesso, mentre in li-
nea subordinata mantiene gli altri due emen-
damenti ritenuti migliorativi, nell ' interesse
dei cittadini italiani . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

All' emendamento 6. 2, sostituire le parole :
30 giorni, con le parole : 45 giorni .

0. 6 . I . De Marzio, d'Aquino, Abelli, Romeo, Ni-
cosia, Marino, Pazzaglia, Servello, Ro-
berti, Alfano, Tripodi Antonino .

All'emendamento 6 . 2, sopprimere la pa-
rola : pubblicata .

0. 6 . 2. De Marzio, d'Aquino, Abelli, Romeo, Ni-
cosia, Marino, Pazzaglia, Servello, Ro-

berti, Alfano, Tripodi Antonino .

All 'emendamento 6. 2, sopprimere la pa-
rola : amministrativa.

0. 6 . 3. De Marzio, d'Aquino, Abelli, Romeo, Ni-
cosia, Marino, Pazzaglia, Servello, Ro-
berti, Alfano, Tripodi Antonino.
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All' emendamento 6. 2, sostituire le parole :
qualsiasi cittadino della Regione, con le pa-
role : l'interessato .
0 . 6. 4. De Marzio, d'Aquino, Abelli, Romeo, Ni-

cosia, Marino, Pazzaglia, Servello, Ro-

berti, Alfano, Tripodi Antonino.

All 'emendamento 6 . 2, sopprimere le pa-
role : entro tre mesi .
0. 6 . 5. De Marzio, d'Aquino, Abelli, Romeo, Ni-

cosia, Marino, Pazzaglia, Servello, Ro-
berti, Alfano, Tripodi Antonino.

All 'emendamento 6 . 2, sostituire le parole :
entro tre mesi, con le parole : entro 120 giorni .
0. 6 . 6. d'Aquino, De Marzio, Abelli, Romeo, Ni-

cosia, Marino, Pazzaglia, Servello, Ro-

berti, Alfano, Tripodi Antonino.

All 'emendamento 6 . 3, sostituire le parole :
tre mesi, con le parole : 120 giorni .
0 . 6. 7. De Marzio, d'Aquino, Abelli, Romeo, Ni-

cosia, Marino, Pazzaglia, Servello, Ro-
berti, Alfano, Tripodi Antonino.

GUARRA . Mi associo a questi emenda-
menti e dichiaro che rinunciamo a svolgerli ,
pur mantenendoli .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNIN I

DELFINO, Relatore di minoranza . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DELFINO, Relatore di minoranza . Nella
nostra relazione di minoranza abbiamo già sot-
tolineato come questo articolo 6 sui ricorsi e l e
sanzioni, che tra l'altro non trova serio coor-
dinamento con il contenzioso tributario, costi-
tuisca il peggiore completamento possibile
della parte relativa ai tributi propri . Ciono-
nostante, come è stato ricordato dai collegh i
del mio gruppo, in Commissione non son o
stati accettati neppure gli emendamenti mi-
gliorativi che ci sembravano di evidenza so -
lare .

Esprimo parere favorevole a tutti gli emen-
damenti e subemendamenti presentati, com-
preso l ' emendamento De Marzio interament e
soppressivo dell'articolo, cui avevo espress o
parere contrario in sede di Comitato dei nove .
Gli argomenti svolti dai miei colleghi, Rome o
e Guarra, mi hanno infatti convinto che que-
sto articolo è così malconcepito da consigliar -
ne la completa soppressione . Per questo, mo-

dificando il mio precedente parere, esprim o
ora parere favorevole anche nei confronti del -
l'emendamento De Marzio 6 . I .

PRESIDENTE. Quale è il parere della
maggioranza della Commissione sugli emen-
damenti presentati all'articolo 6 ?

TARABINI, Relatore per la maggioranza .
La Commissione ha espresso all'unanimità ,
come del resto ha confermato testè l'onorevol e
Delfino, parere contrario all ' emendamento
De Marzio 6 . I .

La Commissione, a maggioranza esprim e
parere contrario all'emendamento Pazzagli a
6 . 2 e ai relativi subemendamenti De Marzi o
0. 6. 1 (che prevede un diverso termine pe r
la pronuncia del provvedimento amministra-
tivo da parte del presidente della giunta) ,
0 . 6. 2, 0 . 6. 3, 0. 6 . 4, 0. 6. 5 e d'Aquino
0. 6. 6 (che disciplinano con alcune varianti
di carattere prevalentemente formale il ricor-
so al presidente della giunta) .

Sottolineo a questo riguardo, in relazion e
a quanto detto dall 'onorevole Guarra, che i l
ricorso al presidente della giunta regionale è
un ricorso gerarchico improprio al quale s i
applica, per quanto riguarda in particolare i
termini, la disciplina generale in materia di
ricorsi gerarchici quale è stata definita dall a
dottrina e dalla giurisprudenza sulla base
della legge comunale e provinciale .

Per quanto riguarda l'emendamento Rome o
6. 3 e il relativo subemendamento De Marzi o
0. 6 . 7 la Commissione esprime a maggioran-
za parere contrario, rilevando come il ter-
mine di sei mesi sia il termine generale pre-
visto dall 'ordinamento giuridico per i ricorsi
al giudice ordinario in materia tributaria,
compresi i tributi locali, per cui la fissazion e
di un termine particolare per i tributi regio-
nali si risolverebbe in un danno anziché in un
vantaggio per i contribuenti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

TANTALO, Sottosegretario di Stato per le
finanze . Il Governo concorda con le conclu-
sioni del relatore per la maggioranza .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Servello mantiene l 'emenda -

mento De Marzio 6 . 1, soppressivo dell ' intero
articolo 6, di cui ella è cofirmatario, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

SERVELLO. Sì, signor Presidente, e chie-
do l'appello nominale .
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CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio se-
greto .

PRESIDENTE. Domando se quest'ultim a
richiesta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Poiché la richiesta di scru-
tinio segreto prevale su quella di appello no -
minale, indìco la votazione segreta sull 'emen-
damento De Marzio 6 . 1 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 369

	

Maggioranza . .

	

. . 185

	

Voti favorevoli

	

32

	

Voti contrari .

	

. 337
(La Camera respinge) .

Hanno preso -parte alla votazione :

Abell i
Achilli
Aldrovandi
Ales i
Alf ano
Allegri
Allora
Allocca
Amadei Giusepp e
Amadei Leonetto
Amadeo
Amasio
Amode i
Amodio
Andreoni
Andreott i
Anselmi Tin a
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Arzill i
Avoli o
Azimont i
Azzaro
Badaloni Mari a
Badini Gonfalonier i
Balasso
Baldani Guerra

Bald i
Ballardin i
Ballarin
Barberi
Bardell i
Bardott i
Baron i
Bartole
Bastianell i
Beccari a
Belci
Benedett i
Beragnol i
Bernardi
Bersani
Bertè
Biagg i
Biagin i
Biagion i
Biamont e
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerardo
Bianco
Biasin i
Bima
Bin i
Biond i
Bisaglia

Bo
Bodrato
Boffardi Ines
Boiard i
Boldrin
Boldrin i
Borgh i
Borra
Borraccino
Borto t
Bosco
Bottar i
Brand i
Bressan i
Bruni
Busett o
Cacciatore
Caldoro
Calvett i
Calv i
Canestrar i
Canestr i
Capon i
Capra
Cardia
Carenin i
Carrara Sutour
Caruso
Casci o
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Cattane i
Cattaneo Petrin i

Giannin a
Cebrell i
Cecat i
Ceravolo Sergio
Ceruti
Cervon e
C esaroni
Chinello
Ciaffi
Cianca
Ciccardin i
Ciceron e
Cingar i
Cirillo
Cocco Maria
Collesell i
Colombo Vittorin o
Compagn a
Corà
Gorgh i
Cortese
Dagnin o
D'Alessi o
Dall'Armellina

Damico
d'Aquino
D'Arezzo
D'Auria
Degan
De Laurentii s
Del Duca
De Leonardi s
Delfino
Della Briott a
De Martin o
De Marzio
de Meo
De Mita
De Pol i
de Stasio
Di Giannantonio
Di Leo
Di Lisa
di Marino
Di Mauro
di Nardo Ferdinando
Di Nardo Raffaele
D'Ippolito
Di Primio
Di Pucci o
Drago
Elkan
Erminero
Esposto
Evangelisti
Fabbr i
Ferri Giancarl o
Finell i
Fioro t
Flamigni
Fornaie
Foscarin i
Foschíni
Fracanzani
Fracass i
Franchi
Frasca
Fregonese
Fusar o
Gallon i
Gastone
Gatto
Gerbino
Gessi Nive s
Giachini
Giannini
Gioia
Giolitt i
Giordano
Giovannini
Giudiceandre a
Gorreri
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Gramegna Mazzola

	

Romanato Stella
Granata Mengozzi Romita Storchi
Granelli Menicacci Romualdi Sullo
Graziosi Meucci Rossinovich Tagliaf err i
Greggi Mezza Maria Vittoria Ruffini Tambroni Armarol i
Guarra Micheli Pietro Russo Carlo Tanass i
Guerrini Giorgio Milani Russo Ferdinando Tani
Guglielmino Miotti Carli Amalia Sacchi Tantalo
Gullotti Monaco Salomone Taormina
Helfer 1Vlonasterio Salvatore Tarabin i
Ianniello Monti Salvi Tempia Valenta
Imperiale Morelli Sangalli Terrana
Iotti Leonilde Morgana Sanna Terrarol i
Isgrò Moro Dino Santoni Tognoni
Jacazzi Morvidi Savio Emanuela Toro s
La Bella Musotto Scaglia Traina
Laforgia Mussa Ivaldi Vercelli Scaini Tripodi Antonin o
Lajolo Nahoum Scarlato Tripodi Girolam o
La Loggia Nannini Schiavon Trombador i
Lamanna Napolitano Luigi Scianatico Truzzi
Lattanzi Niccolai Cesarino Scionti Tuccari
Lattanzio Niccolai Giuseppe Scipíoni Turnatur i
Lavagnoli Ognibene Scotoni Urso
Lenoci Origlia Scutari Usvardi
Lenti Orilia Semeraro Vagh i
Leonardi Orlandi Senese Valiante
Lettieri Pajetta Giuliano Serrentino Vecchi
Levi Arian Giorgina Palmiotti Servadei Vecchiett i
Lezzi Pandolfi Sgarbi Bompani Venturin i

Libertini Pascariello Luciana Venturol i
Lima Passoni Silvestri Verga
Lizzero Patrini Sinesio Vergani
Lodi Adriana Pazzaglia Sisto Vespignan i
Longoni Pellegrino Skerk Vetrano
Luberti Pellicani Sorgi Vicentini
Lucchesi Pellizzari Spagnoli Villa
Luzzatto Perdonà Specchio Volpe
Macciocchi Maria Piccoli Speranza Zagari

Antonietta Pigni Spitella Zamberlett i
Maggioni Pintus Sponziello Zanibell i
Mammì Piscitello Squicciarini Zucchin i
Mancini Antonio Pisoni Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Mancini Giacomo Pistillo precedenti) :Mancini Vincenzo Pitzali s
Manco Pochetti Arnaud Felic i
Marchetti Prearo Carra Rosat i
Marino Principe Cavallari Scarascia Mugnozza
Marmugi Protti Colombo Emilio Spadola
Marocco Pucci Ernesto Cristofori
Marraccini Racchetti (concesso nella seduta odierna) :
Marras Radi

Cattani MazzarrinoMartelli Raucc i
Martini Maria Eletta Rausa Cottoni Pica
Maschiella Reale Giuseppe De Ponti Quaranta
Mascolo Reale Oronzo Foderaro Spinell i
Mattalia Reggiani Girardin Valeggian i
Mattarelli Reichlin Grassi Bertazzi Vecchi arell i
Maulini Rognoni Magliano
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Onorevole Abelli, mantien e
l'emendamento De Marzio O . 6. 1 all'emenda-
mento Pazzaglia 6 . 2, di cui ella è cofirma-
tario, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

ABELLI. Sì, signor Presidente, e chiedo
l ' appello nominale .

CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio segreto .

PRESIDENTE . Domando se quest'ultima
richiesta sia appoggiata .

(È appoggiata) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Poiché la richiesta di vota-
zione segreta prevale su quella di appello no -
minale, indìco la votazione segreta sul sub -
emendamento De Marzio 0 . 6. 1 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 361

	

Maggioranza . .

	

. . 18 1

	

Voti favorevoli

	

3 1

	

Voti contrari .

	

. 330

(La Camera respinge) .

Hanno preso

Abell i
Achill i
Aldrovandi
Ales i
Alf an o
Alini
Allegr i
Allera
Allocc a
Amadei Giuseppe
Amadei Leonetto
Amadeo
Amasio
Amode i
Amodio
Andreoni
Andreotti

parte alla votazione:

Anselmi Tina
Antoniozz i
Armani
Arzill i
Assante
Azimont i
Azzaro
Badaloni Maria
Badini Confalonieri
Balass o
Baldani Guerra
Baldi
Ballarin
Barberi
Barca
Bardell i
Bardotti

Baroni
Bartole
Bastianell i
Beccaria
Belc i
Benedett i
Beragnol i
Bernard i
Bersan i
Bertè
Biagg i
Biagin i
Biagion i
Biamonte
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Bianco
Biasini
Bima
Bin i
Biond i
Bisaglia
Bo
Bodrato
Boldrin
Boldrini
Bologna
Borgh i
Borra
Borraccin o
Borto t
Bosco
Bottar i
Brand i
Bressan i
Bruni
Bucciarelli Ducc i
Busetto
Cacciator e
Caldoro
Calvett i
Calvi
Canestrar i
Canestri
Caponi
Capra
Carenin i
Cé,rol i
Carrara Sutour
Carta
Caruso
Castell i
Castellucc i
Cataldo
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cebrelli

Cecat i
Ceravolo Sergio
Cerut i
Cervon e
Cesaroni
Chinell o
Ciaffi
Cianca
Ciccardin i
Cicerone
Cirillo
Coccia
Cocco Maria
Collesell i
Colombo Vittorino
Compagn a
Conte
Corà
Cortese
Dagnin o
Dall'Armellina
D'Amico
D'Angelo
D 'Antonio
d'Aquino
D'Auria
Degan
De Laurentii s
Del Duca
De Leonardi s
De Martin o
De Marzio
de Meo
De Pol i
de Stasio
Di 'Giannantonio
Di Lisa
di Marino
Di Mauro
Di Nardo Raffaele
D'Ippolito
Di Pucci o
Drago
Elkan
Erminero
Esposto
Evangelist i
Fabbr i
Fasol i
Fibbi Giulietta
Finell i
Fioro t
Flamigni
Fornaie
Foscarini
Foschini
Fracanzani
Fracassi
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Franchi Mancini Giacomo

	

Pintus Servade i
Frasca Mancini Vincenzo

	

Piscitello Sgarbi Bompan i
Fregonese Manco

	

Pisoni Luciana
Fusaro Marchetti

	

Pistillo Sinesio
Galloni Marino

	

Pitzalis Sisto
Galluzzi Marmugi

	

Pochetti Skerk
Gastone Marocco

	

Polotti Sorgi
Gerbino Marraccini Prearo Spagnol i
Gessi Nives Marras Protti Specchi o
Giachini Martelli Pucci di Barsento Speranz a
Giannini Martini Maria Eletta Pucci Ernesto Sponziello
Gioia Maschiella Quilleri Squicciarini
Giolitti Mascolo Racchetti Stella
Giordano Mattalia Radi Storchi
Giovannini Matt.arelli Raucci Sullo
Giudiceandrea Mau]ini Rausa Tagliaf err i
Gorreri Mazzola Reale Giuseppe Tambroni Armarol i
Gramegna Mengozzi Reale Oronzo Tani
Granata Menicacci Reggiani Tantalo
Granelli Merenda Rognoni Tarabini
Graziosi Meucci Romanato Tedesch i
Greggi Mezza Maria Vittoria Romeo Tempia Valenta
Guarra Micheli Pietro Romualdi Terrana
Guerrini Rodolfo Milani Rossinovich Terrarol i
Guglielmino Miotti Carli Amalia Ruffini Tognon i
Gullotti Monaco Russo Carlo Toros
Helfer Monasterio Russo Ferdinando Traina
Ianniello Monti Sabadini Traversa
Imperiale Morelli Sacchi Tripodi Girolam o
Isgrò Morgana Salomone Trombadori
Jacazzi Morvidi Salvatore Truzz i
La Bella Mosca Salvi Tuccar i
Laforgia

1Vlussa Ivaldi Vercelli Sangalli Turnatur i
Lajolo Nahoum Sanna Urso
La Loggia Nannini Santoni Vaghi
Lamanna
Lattanzi Napolitano Luigi Sarti Valiante

Lattanzio Niccolai Cesarino Savio Emanuela Valori

Niccolai

	

Giuseppe Scaglia Vecchi
Lavagnoli

Nicosia Scaini Venturin i
Lenoci

Nucci Scarlato Venturol i
Lent i
Levi Arian Giorgina Ognibene Schiavon Vespignani

Lezzi Olmini Scianatico Vetrano

Libertini Origlia Scionti Vicentini

Lima Orlandi Scipioni Villa

Lodi Adriana Padula Scotoni Volp e

Lombardi Mauro Pagliarani Scutari Zamberletti

Silvano Palmiotti Semeraro Zanibell i

Longoni Pandolfi Senese Zucchin i

Luberti Pascariello Serrentin o

Lucchesi Patrini
Lucifredi Pazzaglia Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Macaluso Pellegrino precedenti) :
Macciocchi Maria Pellican i

Antonietta Pellizzari Arnaud Cristofor i
Maggioni Perdonà Carra Felic i
Mammi Piccoli Cavallari Rosat i
Mancini Antonio Pigni Colombo Emilio Scarascia Mugnozza
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(concesso nella seduta odierna) : Pongo in votazione il subemendamento D e
Marzio 0 . 6 . 5 .

Cattanei Magliano
Cottoni Mazzarrino (È respinto) .
De Ponti Pica
Foderaro Quaranta Onorevole d 'Aquino, mantiene il suo emen -

Girardin Spinelli damento 0 . 6. 6 all 'emendamento Pazzagli a
Giraudi Valeggiani 6. 2, non accettato dalla Commissione né dal

Grassi Bertazzi Vecchiarelli

	

Governo ?

Presentazione
di disegni di legge.

RUSSO CARLO, Ministro senza portafo-
glio . Chiedo di parlare per la presentazione
di disegni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RUSSO CARLO, Ministro senza portafo-
glio . Mi onoro presentare, a nome del ministr o
dei lavori pubblici, i disegni di legge :

« Autorizzazione della spesa di lire 600 mi-
lioni per l'esecuzione dei lavori di comple-
tamento dell'acquedotto comunale di Go-
rizia » ;

Proroga del termine previsto dall'artico -
lo 1 della legge 22 dicembre 1962, n . 1844, re-
cante provvedimenti per il risanamento igie-
nico-urbanistico della città di Bari » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazione
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Onorevole De Marzio, man-
tiene i suoi emendamenti 0 . 6. 2, 0. 6. 3 ,
0. 6. 4 e 0. 6. 5 all 'emendamento Pazzaglia
6. 2, non accettati dalla Commissione né da l
Governo ?

DE MARZIO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il sub -
emendamento De Marzio 0 . 6. 2.

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendamento De
Marzio 0 . 6 . 3 .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendamento De
Marzio 0 . 6 . 4 .

(È respinto) .

d'AQUINO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . .Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Pazzaglia, mantiene il suo emen-
damento 6. 2, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

PAllAGLIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole De Marzio, mantiene il su o
emendamento 0 . 6 . 7 all'emendamento Rome o
6. 3, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

DE MARZIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Romeo, mantiene il suo emen-
damento 6. 3, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

ROMEO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' articolo 6 nel test o
della Commissione .

(E approvato) .

Il seguito del dibattito è rinviato ad altr a
seduta .

Svolgimento
di interrogazioni urgenti.

PRESIDENTE. Il Governo ha informato
la Presidenza che desidera rispondere subit o
alle seguenti interrogazioni, non iscritte al -



Atti Parlamentari

	

— 14922 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1970

l'ordine del giorno, dirette al ministro degl i
affari esteri, delle quali riconosce l'urgenza :

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro degli affari esteri, per chiedere -
in relazione al fatto che il giovane italian o
che ha effettuato una manifestazione di pro -
testa ad Atene contro il regime greco è stat o
prontamente rilasciato, mentre non si ha no -
tizia della sorte dei giovani italiani, autori d i
uguale manifestazione a Mosca, in relazione
al fatto che il diverso comportamento dell e
autorità dei suddetti paesi mette in evidenz a
come il regime russo, non rispettando regol e
fondamentali della convivenza umana, abbia i
caratteri della massima degradazione morale ;
tenuto conto delle motivazioni moralistich e
della politica estera italiana - se non riteng a
che, alla stregua dei fatti citati, non vadano
modificati gli atteggiamenti politici verso l a
Grecia - finora ispirati alle maggiori ostilit à
- e gli atteggiamenti politici verso la Russia
ispirati, anche dopo l'invasione della Cecoslo-
vacchia, alla ostentata convinzione che la
Russia intende contribuire alla pace e all a
diffusione del progresso civile .

« Per conoscere se non intenda promuo-
vere un passo verso la Russia di tutti gli Stat i
che hanno accettato la Carta della difesa de i
diritti dell'uomo » .

(2-00440) « DE MARZIO, ROMEO, SERVELLO ,
TRIPODI ANTONINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro degli affari esteri per sapere qual i
passi siano stati compiuti presso le autorit à
di Mosca e presso la rappresentanza diplo-
matica dell'URSS a Roma per la sorte de i
due giovani italiani arrestati nei magazzini
Zum della capitale sovietica per avere dif-
fuso manifestini invocanti giustizia e libert à
a favore di esponenti militari e della cultur a
di quel paese a "democrazia progressiva " .

Gli interroganti chiedono, altresì, di sape-
re se il Governo non giudichi l'episodio sinto -
matico del permanere nello Stato bolscevico
di un clima e di metodi prettamente stali -
nisti che, riallacciandosi alla tragedia d'Un -
gheria e della Cecoslovacchia, sono ben lon -
tani dalle pericolose illusioni di quei " demo -
cratici " nostrani che sognano una evoluzio-
ne umana e civile del comunismo, dottrin a
flessibile per ogni momentaneo trasformism o
ma intrinsecamente estranea ad ogni libertà .

(3-02689) « SERVELLO, DE MARZIO, ROMEO ,
GUARRA, TRIPODI ANTONINO » ;

« I sottoscritto chiedono di interrogare i l
ministro degli affari esteri, per sapere se cor-
rispondano a verità le affermazioni quasi
incredibili riportate dalla stampa secondo l e
quali da sabato pomeriggio 17 gennaio 1970 ,

cioè ormai da quattro giorni, manca qualsias i
notizia sulla condizione nella quale si trovan o
i due cittadini italiani e romani Teresa Mari-
nuzzi e Waltemio Tacchi, arrestati a Mosc a
mentre stavano lanciando manifesti di pro -
testa nell ' interno dei magazzini Zum.

« Gli interroganti chiedono di avere assi-
curazione di immediati interventi dell ' auto-
rità italiana intanto per avere notizie e po i
per tutelare, secondo princìpi di comune di -
ritto internazionale, che dovrebbero .essere
rispettati in un paese come la Russia sovie-
tica che aderisce all'ONU, i due cittadini ita-
liani .

« Gli interroganti chiedono anche di sa -
pere se il Governo italiano non ritenga, anche .
sulla base della dichiarazione dei diritti del-
l'uomo, della quale proprio in questi ultim i
tempi l 'Organizzazione delle Nazioni Unite
ha festeggiato il ventennale, di investire im-
mediatamente della questione l 'ONU stessa
per impedire che si usino nei riguardi di due
giovani metodi degni dei peggiori assolutism i
precristiani, senza alcun rispetto per i diritt i
della persona umana ed anche evidentement e
senza alcun rispetto per il paese democratico ,
del quale i due giovani sono cittadini .

(3-02694) « GREGGI, ALLOCCA, AM0DI0, AR-
MANI, BALASSO, BALDI, BARBERI ,

BARTOLE, BECCARIA, BERNARDI ,

BERTÈ, BIMA, BOFFARDI INES, BOL-
DRIN, BOLOGNA, BOTTA, CALVETTI ,

CANESTRARI, CARENINI, CASTEL-

LUCCI, CATTANEO PETRINI GIAN -
NINA, CAVALIERE, CERUTI, CICCAR-
DINI, COCCO MARIA, DALL 'ARMEL -

LINA, DEGAN, DEL DUCA, DE STA -

SIo, FANELLI, FORNALE, FRACASSI ,

GIRARDIN, GITTI, HELFER, ISGRÒ ,
LONGONI, MAGGIONI, MEUCCI ,

MIOTTI CARLI AMALIA, NAPOLI -

TANO FRANCESCO, PALMITESSA ,
PICCINELLI, PISICCHIO, PITZALIS ,
PREARO, REALE GIUSEPPE, SAN-
GALLI, SARTOR, SCHIAVON, SCIANA-

TICO, SGARLATA, SIMONACCI, SOR-
GI, STELLA, TARABINI, TERRANOVA ,
Tozzi CONDIVI, VAGHI, VEDOVATO ,

ZAMBERLETTI, BORRA, GALLI, MAR-

CHETTI » ;

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro degli affari esteri, per conoscere
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quali iniziative il Governo italiano ha pres o
in relazione all 'arresto da parte della polizi a
dell'URSS dei due giovani italiani che nell a
capitale di quel paese hanno manifestato a
favore della libertà, e quale atteggiamento in-
tenderà assumere qualora le autorità sovie-
tiche rifiutassero di fornire all'Italia notizie
sulla sorte dei due giovani .

(3-02719) « BozzI, MALAGODI, COTTONE, CAN-

TALUPO, MONACO, BIONDI » .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
gli affari esteri ha facoltà di rispondere .

COPPO, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri. I fatti relativi ai due giovani
fermati a Mosca sono noti e pertanto riten-
go utile soffermarmi in modo particolare su -
gli interventi dell 'amministrazione degli este-
ri . L'episodio si è svolto sabato 17 corrente
nel magazzino Zum di Mosca ed è stato se-
guìto all ' indomani da un analogo gesto ad
opera di un belga . Nella stessa circostanza
sono stati fermati quindici giornalisti, tra cu i
due corrispondenti di quotidiani italiani .

Immediatamente dopo l'avvenimento la
nostra rappresentanza a Mosca ha compiuto
un passo presso il ministero degli esteri sovie-
tico perché fosse consentito di prendere con-
tatto con i due connazionali fermati . Nel con-
tempo la nostra rappresentanza è intervenuta
per un chiarimento della posizione dei nostr i
giornalisti, ottenendo il loro rilascio .

Oggi il nostro incaricato d 'affari ha avuto
con il viceministro degli esteri Kozyrev un col-
loquio di un 'ora, durante il quale ha viva-
mente richiamato l 'attenzione sulla preoccu-
pazione che l'episodio del fermo dei nostr i
giovani connazionali aveva suscitato nell 'opi-
nione pubblica italiana e nel Parlamento . Il
nostro rappresentante ha richiesto l ' immedia-
to rimpatrio dei due italiani, in analogia, del
resto, con quanto avvenuto in un simile epi-
sodio di cui erano stati protagonisti, nello
scorso ottobre, due scandinavi . Ha aggiunt o
inoltre che una differente soluzione nei con -
fronti della Marinuzzi e del Tacchi sarebbe
da considerare in contrasto con la comune vo-
lontà dei due paesi di intensificare i rapport i
politico-economici già esistenti, della qual e
volontà la visita in URSS del ministro Misas i
costituiva l 'ultima testimonianza in ordine d i
tempo. Il signor Kozyrev, nel prendere att o
delle dichiarazioni del nostro rappresentante ,
gli ha comunicato che era già stata aperta
un ' istruttoria a carico dei due nostri connazio-
nali e che l ' azione penale avrebbe seguito i l
suo corso secondo la legislazione sovietica .

(Commenti a destra) . Il nostro rappresentan-
te ha ottenuto che un funzionario incaricat o
degli affari consolari, in base alla convenzio-
ne consolare che per altro ancora non è stata
ratificata, venisse messo in contatto con i du e
giovani . Successivamente alle 15 il nostro in-
caricato ha incontrato i due connazionali i n
stato di fermo, e ha avuto un colloquio ne l
corso del quale essi hanno dichiarato di esser e
in buone, normali condizioni . (Commenti) .

DE MARZIO . Vogliamo un'ispezione della
Croce rossa !

COPPO, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri. Successivamente il nostro funzio-
nario ha avuto un colloquio con il giudic e
istruttore, il quale gli ha comunicato che ne i
confronti della Marinuzzi e del Tacchi è i n
corso una istruttoria in base all 'articolo 206
(paragrafo secondo) del codice penale sovie-
tico, il quale prevede sanzioni per chi abbi a
commesso azioni volontarie che violano l 'or -
dine pubblico e che esprimono una mancanz a
di rispetto nei confronti della società .

DE MARZIO. Ci dica qual è la pena pre-
vista. La pena di morte ?

COPPO, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . L'articolo 206 del codice penal e
sovietico dice: « Il teppismo, cioè le azioni
volontarie che violano l'ordine pubblico in
maniera grossolana e che esprimono una chia-
ra mancanza di rispetto nei confronti dell a
società, sarà punito con la privazione dell a
libertà per un periodo non superiore a u n
anno, o con lavori forzati per lo stesso ter-
mine, o con una ammenda non superiore a
50 rubli, o con la sanzione della censura » .

DE MARZIO. Questo per la mancanza di
rispetto ?

COPPO, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . « Il teppismo aggravato, cioè l a
stessa azione compiuta da una persona prece-
dentemente condannata per teppismo, o ch e
abbia resistito a rappresentanti delle autorit à
o a privati cittadini che cerchino di tutelare
l'ordine pubblico, o che si distingue per ec-
cezionale cinismo o impudenza, sarà punito
con la privazione della libertà per un termin e
non superiore a anni cinque » . (Vivi com-
menti a destra) .

DE MARZIO . Il cinismo è un reato
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COPPO, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il giudice ha aggiunto che l a
istruttoria durerà almeno 15 giorni .

Contemporaneamente a questa azione svol-
ta a Mosca, l'incaricato d'affari deIl 'ambascia-
ta dell'URSS a Roma: è stato convocato all a
Farnesina; gli sono state espresse le preoccu-
pazioni del Governo per il prolungato fermo
dei nostri connazionali e per l 'apertura di una
istruttoria a loro carico, e non si è mancat o
di sottolineare che l 'episodio poteva incider e
sull'attuale favorevole fase dei rapporti italo -
sovietici .

L'incaricato d'affari sovietico ha assicura-
to che avrebbe informato il suo governo d i
quanto espostogli alla Farnesina e del viv o
desiderio che il Parlamento e il Governo ita-
liano esprimono affinché si pervenga ad un a
favorevole e rapida soluzione della questione
nell ' interesse delle relazioni fra i due paesi ,
non mancando di sottolineare, però, la esigen-
za, da parte sovietica, di evitare il ripetersi d i
analoghi episodi .

Le famiglie dei due giovani sono state in-
formate, a cura del Ministero degli affari este-
ri, della situazione in cui si trovano i loro con -
giunti e della continua opera di assistenza
che verrà svolta nei loro confronti dalla no-
stra rappresentanza a Mosca .

Il Governo italiano è fiducioso che, nell o
ambito dei rapporti bilaterali italo-sovietici ,
sia possibile portare a rapida e favorevole so-
luzione questo episodio, e ciò nell'interess e
dei due paesi e nel quadro dell 'evoluzione in
atto dei loro rapporti .

PRESIDENTE . L'onorevole De Marzio h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE MARZIO . Se per dovere regolamentar e
debbo replicare al Governo, dal punto di vi-
sta dialettico non sono in grado di replicare ,
perché non si può replicare al silenzio . In-
fatti, onorevole rappresentante del Governo ,
ella non si è riferito in alcuna maniera all a
mia interrogazione, nella quale avevo fatto
presente che, a fronte della circostanza ch e
un giovane italiano, animato da un sentimen-
to di libertà, aveva svolto una manifestazione
di protesta ad Atene e tuttavia era stato ri-
mandato in patria, stava la circostanza che
due giovani nostri connazionali, spinti dall o
stesso sentimento, avevano dato luogo nell a
Unione Sovietica alla stessa manifestazione d i
protesta e, come ella ci ha informato, non solo
sono stati trattenuti in stato di fermo, ma son o
oggetto di una istruttoria e nei loro confront i
sarà esercitata un'azione penale .

A questo punto, vorrei chiedere ai rappre-
sentanti del partito socialista italiano se l'ono-
revole De Martino, per caso, non pensi di fa r
pervenire al governo sovietico, tramite l'am-
basciatore russo a Roma, la richiesta di un a
amnistia per questi « gravi » reati che sareb-
bero « mancanza di rispetto » (siamo, insom-
ma, a monsignor Della Casa . . .), « cinismo »
ed « impudenza » .

Onorevole rappresentante del Governo, s e
i due giovani che hanno protestato a Mosc a
fossero stati rimpatriati e il giovane che ha
protestato ad Atene fosse stato invece tratte-
nuto e fatto oggetto di una istruttoria, ed ella
fosse stato costretto questa sera a dirci che
nei confronti di quel giovane era in corso
un'azione penale, vorrei sapere quale altro
linguaggio ella avrebbe usato, quali altre pa-
role avrebbe pronunciato e quali manifesta-
zioni non si sarebbero avute in questa Camera
e nel paese da parte del partito che vi ricatt a
tutti e a tutti chiede solidarietà – e voi gliel a
date – per protestare contro le dittature anti-
comuniste, mentre allorché si tratta di oppres-
sioni e di attentati alla libertà praticati d a
dittature comuniste si guarda bene dal dir
motto ! Stasera, discutendosi questo argomen-
to, quel partito tiene in aula alcuni suoi rap-
presentanti silenziosi, e da parte del Govern o
ci si limita ad una formale, burocratica rispo-
sta, per la quale io mi sarei dichiarato sodi-
sf atto se fosse pervenuta non dal rappresen-
tante del Governo, ma dal rappresentant e
della Croce rossa internazionale.

Signor rappresentante del Governo, la po-
litica estera italiana – e questo era l'argomen-
to della mia interrogazione – si riferisce non
a impostazioni realistiche, ma ad impostazion i
moralistiche . Voi ci venite sempre a dire che
l'Italia deve tener conto del regime interno de i
vari Stati e che, a seconda del regime intern o
dei vari Stati, deve assumere determinati at-
teggiamenti sul terreno della politica interna-
zionale . Il ministro degli affari esteri, onore-
vole Moro, parlando in questa Camera il 21 ot-
tobre, disse : « Sono noti i nostri sentiment i
verso il popolo ellenico e il nostro proposit o
di adoperarci per il ristabilimento della liber-
tà in quel paese di antica e grande civiltà . Mi
sia consentito di ricordare ancora una volt a
che noi abbiamo svolto e continueremo a svol-
gere in ogni sede opportuna, insieme con i
governi dei paesi amici, un'azione intésa a d
indurre le autorità elleniche ad accelerare i l
ritorno alle istituzioni democratiche, alla rein-
tegrazione delle libertà individuali » . Non so
quale azione abbia svolto il Governo italian o
perché in Grecia si ritornasse alle istituzioni
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democratiche . Qualche cosa è stato fatto : s i
dà cioè protezione ai greci nemici del govern o
ellenico ; il signor Papandreu venne qui e f u
ospite del - nostro ministro degli esteri; se
tornasse ancora una volta, potrebbe forse es-
sere ospite dei socialisti, sicuramente non de i
comunisti . . . perché la Russia proprio oggi h a
firmato un trattato commerciale con la Grecia ,
che il Governo italiano in ogni occasione dic e
essere un paese da mettere al bando ! Ad ogn i
modo, le istituzioni democratiche non sono
state ristabilite in Grecia . Però, come dico ,
in occasione di una manifestazione di prote-
sta identica a questa, che secondo il codice
sovietico è definita « mancanza di rispetto »
dovuta a « cinismo o impudenza », le auto-
rità greche si sono comportate diversament e
da quelle sovietiche .

Allora, se voi volete difendere la libert à
nei rapporti internazionali, dovete tener cont o
del fatto che le maggiori offese alla libertà non
vengono sicuramente dalla Grecia . E dovete
tener conto del fatto che, considerando sem-
pre che ogni offesa alla libertà è da condan-
narsi, c 'è una differenza tra le dittature anti-
comuniste e quelle comuniste . Le dittature
comuniste non hanno limite ; le dittature an-
ticomuniste hanno dei limiti : c'è una diffe-
renza tra una dittatura rimasta ancorata a i
valori della civiltà occidentale e una dittatur a
barbarica e orientale . (Vivi applausi a destr a
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole Servello ha
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

SERVELLO . Desidero innanzitutto dichia-
rare che mi associo in pieno alle argomenta-
zioni e alla replica che sono state espresse dal
presidente del mio gruppo. Desidero però ag-
giungere qualche cosa – non certamente au-
gurandomi di aggravare dal punto di vista ,
per così dire, psicologico la posizione dei du e
ragazzi italiani che sono attualmente nelle
carceri sovietiche – a quanto ha detto con
tanta autorità e precisione l'onorevole D e
Marzio .

Questa sera ho ascoltato, oltre che la co-
municazione del sottosegretario Coppo, anch e
la televisione italiana; la quale ci ha riferit o
testualmente che nel corso di una visita fatt a
dall'incaricato d'affari Tamagnini al vice mi-
nistro degli esteri sovietico, « tra le altre que-
stioni », il nostro diplomatico ha attirato l'at-
tenzione dell'interlocutore sulla vicenda dei
due ragazzi italiani, aggiungendo che tale vi-
cenda « è seguìta con interesse in Italia » . Mi
sembra che il tono usato dalla televisione, se

traduce fedelmente lo spirito del passo com-
piuto dal nostro incaricato di affari, sia tal e
da preoccuparci vivamente .

L'opinione pubblica italiana non segu e
« con interesse » là vicenda. La segue con
preoccupazione : preoccupazione per i giova-
ni, preoccupazione per le loro famiglie, preoc-
cupazione per le conseguenze che, come fa
temere la lettura dell'articolo 206 del codic e
penale sovietico, e come sembra confermar e
la durata dell'istruttoria, potrebbero arrivare
fino ad una detenzione preventiva di diverse
settimane e forse anche ad una condanna .

Ma ciò che più preoccupa noi, come uo-
mini politici, è un diffuso silenzio e disinte-
resse da parte delle forze politiche che pi ù
contano, che determinano il corso della vit a
politica italiana, su questa vicenda che, s e
fosse accaduta – come diceva l'onorevole De
Marzio – sotto altre latitudini, indubbiamente
avrebbe mobilitato i soliti intellettuali, la co-
siddetta intelligentsia dei Pasolini, dei Mo-
ravia, delle Maraini, a costituire l'ennesimo
comitato per la difesa della libertà, per l a
difesa dei giovani incarcerati in altre capital i
che non fossero Mosca o Pechino .

Ebbene, in questa circostanza gli intellet-
tuali non si sono mossi, il Governo ha rispost o
in maniera burocratica, le forze politiche ch e
più contano non hanno reagito . Perché ? Que-
sta è la domanda che si pone . Perché il Go-
verno non ha una sua volontà, perché le for-
ze politiche che determinano il corso dell e
nostre vicende in questo Parlamento (e so-
prattutto fuori di questo Parlamento, nelle se-
greterie dei partiti) sono convinte o si mostra -
no convinte, attraverso dichiarazioni di uomi-
ni che dovrebbero essere responsabili, che l a
Russia sia cambiata, che in Russia vi sia i l
« disgelo », che il comunismo avrebbe mani-
festato e manifesterebbe un suo « volto uma-
no » . E, allora, di qui nasce il silenzio, di qu i
la nessuna manifestazione o reazione apprez-
zabile. Oggi si è tenuta a Milano una mani-
festazione non autorizzata promossa dai solit i
Capanna, protetti dal partito comunista e da l
PSIUP. Per che cosa ? Non certo per l'anni-
versario della tragedia di Praga, non cert o
per l'anniversario del sacrificio di Jan Palach ,
non certo per solidarietà con coloro che son o
stati arrestati a Mosca nei giorni scorsi . Si è
manifestato « contro la repressione » : cioè ,
in buona sostanza, contro lo Stato, contro l'au-
torità, contro la legge, contro il diritto dei cit-
tadini a vivere e a lavorare in pace .

Queste sono .le manifestazioni che si svol-
gono e che forze politiche che dovrebbero es-
sere responsabili della cosa pubblica del no-
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stro paese non solo tollerano, ma addirittur a
promuovono e indubbiamente legittimano co n
il loro silenzio !

Noi desideriamo rappresentare qui il sen-
timento di protesta della parte sana del po-
polo italiano, preoccupata di questo scivola-
mento a sinistra della politica italiana, preoc-
cupata soprattutto che non si sia manifestat o
da parte del Governo e neanche – mi permetta ,
signor Presidente – da parte della Presidenz a
della Camera un sentimento di reazione contr o
questo gesto assolutamente sproporzionato, che
non dovrebbe aver luogo in alcun paese ci -
vile. Parimenti, nessun sentimento di protest a
viene espresso da sedi ufficiali per il clima d i
terrore che ancora regna in Cecoslovacchia . Di
fronte ai trentamila fermi e arresti che si son o
avuti in quel paese nei giorni scorsi, di fronte
al clima, che il Corriere della sera in una su a
corrispondenza di ieri definiva allucinante, re-
gnante nelle strade di Praga l ' altro ieri, s i
osserva il silenzio. Quale contrasto con il ton o
truculento della Pravda, che non annuncia
nulla di buono circa il risultato di questo pro-
cedimento penale a carico dei due giovan i
italiani !

Ma, in verità, questo tono truculento dell a
Pravda, questo atteggiamento minaccioso as-
sunto dalle autorità diplomatiche e dalle au-
torità giudiziarie di Mosca, rivela anche un
senso di debolezza nel mondo sovietico, ne l
bolscevismo . Queste reazioni così incivili all a
beffa dei due giovani italiani sono il segno d i
una intrinseca debolezza, dell ' impossibilit à
che il comunismo cambi i suoi connotati e
i suoi metodi . Esso potrà ripudiare determi-
nati metodi di più evidente barbarie, com e
avvenne per quelli di Stalin e della sua dit-
tatura, ma rimane intrinsecamente un feno-
meno illiberale, antiliberale, contrario alla li-
bertà dei popoli e dei cittadini .

Ripeto, la reazione di Mosca al gesto dei
due giovani, il clamore esagitato della Pravda ,
il suo chiedere una severa condanna, se da
una parte ripugnano, come sempre ripugna l a
prepotenza e la viltà del più forte, dall 'altra
denunciano eloquentemente l ' intima debolezza
di un regime che teme persino le ombre . Ba-
stano pochi volantini lanciati da due ragazz i
perché il colosso tremi e faccia bava alla boc-
ca, con disdoro non solo per i comunisti, ma
anche per coloro che in altri partiti e in altre
forze politiche auspicano l'abbraccio mortal e
col comunismo . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Greggi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GREGGI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, questa vicenda è piuttosto triste ,
forse più triste di quanto potevamo pensar e
fino a qualche minuto fa ed è ancora e peri-
colosamente incompiuta, mentre forse, fino a
qualche minuto fa, tutti noi speravamo che
fosse già compiuta .

Questa vicenda si presta evidentemente ,
ai più ampi commenti politici, commenti di-
rei doverosi per chiunque operi, in Italia e
nel mondo, per la libertà e per il rispetto del -
l'uomo contro ogni ingiusta oppressione .

Ma non farò, in questa sede, alcuno di que-
sti commenti, del resto ovvi – mi sembra pe r
chiunque abbia il senso della dignità uman a
e capacità di giudizio civile . Mi asterrò da
qualsiasi commento politico, anche per ri-
spettare pienamente lo spirito e la finalità del -
l'interrogazione che ho presentato con altr i
64 colleghi . Spirito e finalità della nostra in-
terrogazione erano e sono prettamente umani ,
direi universali e prepolitici, essendo noi tutt i
essenzialmente preoccupati della sorte anch e
fisica di questi due giovani romani ; due gio-
vani appena maggiorenni, partiti da Roma ,
afflitta dagli scioperi dei mezzi pubblici, ma
libera e viva, per andare lontani, a Mosca ,
per manifestare pacificamente, senza armi ,
senza violenza, senza predicazione di violenza ,
per la libertà degli uomini e in particolare
per la libertà degli uomini di cultura, degl i
uomini di cultura del popolo russo .

Questi giovani compiono il loro gesto paci-
ficamente, poi scompaiono per cinque giorni .
Solo mercoledì sera abbiamo finalmente dell e
notizie . Scompaiono per cinque giorni mal -
grado (e qui non so se sia più esatto il riferi-
mento del Messaggero di questa mattina, s u
cui vorrei dal Governo una più precisa infor-
mazione) una convenzione consolare in bas e
alla quale, se non erro, le rispettive rappre-
sentanze dei due paesi, URSS e Italia, debbo -
no essere immediatamente avvertite nel cas o
di reati compiuti da connazionali ; conven-
zione che non mi sembra sia stata in questo
caso rispettata .

Per cinque giorni, in particolare ieri, molt i
a Roma, i parenti, gli amici, il popolo ro-
mano, si sono domandati dove si trovassero
questi giovani, e, se in carcere, in quale car-
cere. Nessuno li aveva visti, nessuno potev a
assisterli . Ci domandavamo perché fossero
trattenuti e perché in forma tanto segreta . Ci
domandavamo di che cosa potessero esser e
incolpati e se erano stati incolpati, conside-
rata anche la flagranza del loro reato . E pen-
savamo che in fondo era difficile dall 'Italia
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giudicare di certi fatti, per fare un qualsias i
confronto. Ci domandavamo come stavano, fi-
sicamente ; e fino a qualche ora fa potevamo
pensare tutto, e i parenti sicuramente hanno
pensato e temuto tutto sulla loro condizione
e sul trattamento, anche fisico, loro riservato .
Le notizie che abbiamo avuto questa sera ci
dovrebbero da questo punto di vista tranquil-
lizzare . Speriamo; ma mi pare che anche i l
sottosegretario abbia avuto una venatura d i
incertezza, quando ci ha informati sulla con -
dizione fisica, personale, corporale, direi, ed
anche psicologica di questi due giovani .

Purtroppo, a questo punto (e non vogli o
dilungarmi), l'attenzione preoccupata si spo-
sta fatalmente su una considerazione di ca-
rattere più generale . Abbiamo sentito legger e
in quest'aula disposizioni del codice penal e
sovietico . Chiedo scusa a tutti i colleghi, m a
non posso fare a meno di esprimere un pen-
siero che mi è venuto alla lettura di quegl i
articoli . Questi giovani sapevano sicuramen-
te che andavano incontro ad un rischio : si-
curamente hanno coscientemente voluto que-
sto rischio e sicuramente saranno orgoglios i
di sopportare le conseguenze cui rischiava -
no di andare incontro. Ma forse questi gio-
vani non sapevano (e spesso anche noi ce lo
dimentichiamo) di recarsi in un paese dove
purtroppo mi pare esista (dalla lettura d i
quelle disposizioni risulta chiaramente) un a
guerra permanente e quotidiana contro l 'uo-
mo: non solo contro i letterati sovietici o
contro i cittadini sovietici, ma anche contr o
i giovani stranieri che vanno in quel paes e
a manifestare, anche se in modo completa-
mente pacifico .

Qui si inserisce una domanda al Govern o
che investe, mi pare, la dignità del nostro
Parlamento . Se non sbaglio, il Governo c i
ha detto che in un episodio analogo che ri-
guardava due giovani scandinavi si è avuto
l'immediato rilascio degli interessati . E qui
il problema diventa piuttosto delicato . Per-
ché i nostri giovani non sono stati rilasciati ,
se le circostanze sono, se non uguali, per lo
meno analoghe ? Forse c'è più rispetto pe r
la Svezia e meno rispetto per l ' Italia ? Que-
sto è un punto sul quale credo che il Governo
abbia tutto il diritto e il dovere di fare le sue
rimostranze, facendo presente questa inam-
missibile disparità di trattamento nei con -
fronti di giovani che hanno osservato un ana-
logo comportamento .

Ringrazio il Governo per quello che ha
fatto, ma vorrei avere precisazioni nel punt o
relativo al rispetto da parte dell ' Unione So-
vietica della ricordata convenzione consolare .

A nome di tutti i colleghi (penso, a nome d i
tutti i colleghi presenti in quest 'aula), pre-
go inoltre il Governo di continuare ad esser e
presente non soltanto sul piano giuridico, m a
anche (ne ho preso nota da alcune delicate,
ma precise affermazioni della risposta) su l
piano politico, per cercare di risolvere ne l
modo migliore questa delicata questione .

Vorrei concludere esprimendo un augurio ,
che forse (è triste anche questo) è l ' unico au-
gurio concreto e possibile in questa circostan-
za: l'augurio che il governo e lo Stato sovie-
tico si considerino e vogliano in ogni cas o
apparire tanto forti e stabili da non dovers i
ritenere messi in crisi o in pericolo dal gest o
dei due giovani inermi che non hanno fatt o
congiure (i riferimenti anche nostrani son o
troppo doverosi e facili), non hanno instal-
lato bombe, non hanno tirato sassi, non han -
no rotto vetri, non hanno usato spranghe d i
ferro o bottiglie Molotov, non hanno incen-
diato niente, né sono scappati dopo aver com-
piuto i fatti . Due giovani che hanno soltant o
diffuso dei volantini inoffensivi ; sì, in un luo-
go pubblico, ma a poche centinaia di persone ,
in una manifestazione che credo sia durat a
qualche minuto; sì, in un paese molto grande ,
con 220 milioni di abitanti, ma in un paese
dove non c 'è (non so se qui il riferimento può
essere duro o ironico) né un Paese Sera né
una « TV/7 » pronti a diffondere, ad agitare ,
a scandalizzare un popolo intero su un pic-
colo episodio. Quindi hanno compiuto un fatt o
la cui portata è assai limitata . Forse in Russia ,
su 220 milioni di cittadini appena 200-300 mil a
moscoviti hanno avuto notizia del fatto . Quin-
di mi pare che non esista neanche la materi a
di un possibile reato. Ripeto, forse questo è
l 'unico augurio che si possa fare e il più ef-
ficace. Ed anche a questo proposito mi par e
che non vi sia bisogno di aggiungere altr i
commenti .

Concludo appunto con questo augurio, an-
che perché ho la sensazione, a prescindere d a
ogni altra considerazione, che se la vicend a
non dovesse essere subito e bene chiarita, s e
agli italiani dovesse essere usato un tratta-
mento diverso da quello che è stato fatto ai
due giovani scandinavi, la reazione popolar e
in Italia (dico popolare, non dico la reazion e
dell'opinione pubblica) sarebbe molto pesan-
te . (Commenti a destra) . Mi auguro che questo
non avvenga e che l 'azione del Governo e l e
considerazioni, quali che possano essere, ch e
vorrà fare il governo sovietico ci permettan o
di riavere al più presto questi giovani, liberi ,
nel nostro paese libero . (Applausi al centro) .
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PRESIDENTE . L'onorevole Monaco, cofir-
matario dell'interrogazione Bozzi, ha facolt à
di dichiarare se sia sodisfatto .

MONACO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, la nostra interrogazione mirava a cono-
scere le iniziative del Governo in relazione
all'arresto da parte della polizia di Mosc a
dei due giovani romani che hanno manife-
stato in quella capitale per la libertà ; e anche
l'atteggiamento che il nostro Governo avreb-
be assunto o intendeva assumere di fronte a l
persistere del rifiuto delle autorità sovietich e
di dare notizia sulla sorte dei due giovani get-
tati i carcere .

Dobbiamo innanzi tutto fare un'amara con-
statazione : è veramente triste che nel 197 0
vi siano in Europa paesi, un grande paese ,
dove, per riaffermare elementari principi d i
libertà, è necessario ricorrere a quei mezz i
cui hanno fatto ricorso i due giovani italiani .

Indubbiamente l'episodio ha commosso la
pubblica opinione, particolarmente quell a
romana. Ieri sera se ne è avuta un eco anche
in Campidoglio durante la seduta del consi-
glio comunale, il quale alla quasi unanimità ,
con la sola eccezione di una parte politica ch e
non si è associata alla manifestazione, ha de -
liberato di fare un passo presso le competent i
autorità al fine di ottenere notizie e il rila-
scio dei giovani arrestati .

Noi che fortunatamente viviamo oggi in
un paese dove la libertà è ampiamente tute -
lata dalla Costituzione e dove tutte le forme
di espressione di questa libertà sono consen-
tite, dove la sorte dei colpevoli dei reati non
viene tenuta nascosta, ma anzi viene resa d i
pubblico dominio con fotografie, trasmission i
televisive, eccetera, non possiamo restare in-
sensibili di fronte a metodi per noi inconce-
pibili .

Sta di fatto - e qui entro anche nel merit o
della risposta data dall'onorevole sottosegreta-
rio - che l'episodio incriminato si è verificato
nel pomeriggio di sabato 17 . Il rappresentant e
del Governo ci ha detto qui, in quello stile bu-
rocratico che distingue in genere le rispost e
alle interrogazioni, senza un'anima, senza un
apprezzamento, che la nostra rappresentanza
a Mosca ha compiuto immediatamente un pas-
so presso il ministero degli esteri sovietico .
Gradirei su questo sapere qualche cosa di più .

Ad ogni modo, sta di fatto che da sabato
17, secondo quello che l 'onorevole sottosegre-
tario ha riferito, solamente oggi abbiamo avut o
qualche notizia . Né le autorità diplomatich e
italiane, né, a quanto pare, un nostro mini -

stro che si trovava a Mosca in visita amiche-
vole sono riusciti per ben cinque giorni ad
avere notizie sulla sorte di questi due giovan i
arrestati .

Io non conosco la legislazione sovietica e
solo questa sera ho preso conoscenza dell'ar-
ticolo 206, paragrafo secondo, del codice pena -
le sovietico . Ho sentito parlare di violazione
dell'ordine pubblico e, da parte della stamp a
sovietica, di « atti di teppismo » . Noi sappia-
mo quali sono stati in altre occasioni quest i
atti di teppismo . Dicevo di non conoscere l a
legislazione sovietica, ma tengo ad affermar*
che al di sopra del diritto positivo vi sono de i
principi dai quali non si può prescindere ,
perché essi reggono e debbono reggere qual-
siasi società civile . Sono i princìpi sancit i
nella « Dichiarazione dei diritti dell'uomo »
delle Nazioni unite, che anche l'Unione So-
vietica ha sottoscritto, e che tutelano i diritt i
della persona umana .

Ora, il ritardo con cui vengono date notizi e
sulla sorte di questi giovani è una palese vio-
lazione di questi elementari principi, di front e
alla quale riteniamo che il Governo avrebb e
dovuto assumere un ben diverso atteggiamen-
to senza limitarsi nella risposta a riferire sem-
plicemente la comunicazione fornita dalle au-
torità sovietiche . Onorevole sottosegretario, i l
Governo non ha detto una sola parola sul me -
rito di quanto è avvenuto a Mosca : per que-
sto motivo non posso dichiararmi sodisfatto .
(Applausi dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE .

	

così esaurito lo svolgi -
mento di interrogazioni urgenti .

Annunzio di interrogazioni .

BIGNARDI, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

BALLARIN . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BALLARIN. Desidero sollecitare la rispo-
sta ad una interrogazione mia e di altri colle-
ghi sul naufragio del cargo Fusina. Nella
sciagura hanno trovato la morte 14 lavoratori
del mare di Chioggia . Mi si permetta anch e
di protestare e di esprimere il mio sdegno per
il fatto che il Governo non ha trovato il mod o
e il tempo di rispondere alla mia interroga-
zione, che è stata presentata molto tempo pri-
ma di quelle alle quali il Governo ha rispost o
questa sera . (Vive proteste al centro e a
destra) .
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PRESIDENTE. Onorevole Ballarin, la pre-
go di astenersi dal fare commenti in quest a
sede .

LIZZERO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LIZZERO. Mi associo alla richiesta del-
l'onorevole Ballarin per una mia interroga-
zione sullo stesso oggetto .

BIONDI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIONDI . Desidererei avere al più presto
dal Governo la risposta ad una mia interroga-
zione, presentata tre giorni fa, sulla sorte di
un nostro connazionale arrestato in Egitto ,
nella quale chiedevo quali iniziative il Gover-
no avesse assunto e intendesse assumere in or -
dine a una situazione che ha molti punti d i
riferimento con quella trattata questa sera . È
un problema, anche questo, di libertà e di
civiltà che io richiamo alll 'attenzione dell a
Presidenza perché se ne faccia eco nei con -
fronti del Governo .

PRESIDENTE . La Presidenza interesserà
i ministri competenti .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di giovedì 22 gennaio 1970 ,
alle 9,30:

1 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Provvedimenti finanziari per l'attuazio-
ne delle Regioni a statuto ordinario (1807) ;

e della proposta di legge :

INGRAO ed altri : Finanza delle regioni a
statuto ordinario (Urgenza) (1342) ;

— Relatori : Tarabini, per la maggioran-
za ; Delfino, di minoranza .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Istituzione del fondo di solidarietà nazio-
nale (1661) ;

e delle proposte di legge:

BoNOMI ed altri : Fondo di solidarietà na-
zionale (59) ;

SERENI ed altri : Fondo di solidarietà na-
zionale contro le calamità naturali e le av-
versità atmosferiche in agricoltura (113) ;

ROMITA ed altri : Istituzione di un fondo
per il risarcimento dei danni alle colture agri-
cole dovuti a calamità atmosferiche (421) ;

MONTANTI ed altri : Istituzione di un fon-
do di solidarietà nazionale contro le avversit à
atmosferiche (446) ;

— Relatore : De Leonardis .

3. — Discussione delle proposte di legge:

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e alla imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivanti da
lavoro dipendente e da lavoro autonomo (505) ;

ABELLI ed altri : Modifiche alle disposi-
zioni relative all ' imposta sui redditi dí ric-
chezza, mobile (162) ;

RODERTI ed altri : Regolamentazione dell a
tassa dei redditi di lavoro per l'imposta com-
plementare (358) ;

— Relatore : De Ponti .

La seduta termina alle 22,45 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PISICCHIO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscer e
quali urgenti provvedimenti intenda adottar e
per soddisfare le legittime richieste degl i
utenti della TV di Cagnano Varano (Foggia) ,
espresse attraverso un ordine del giorno vo-
tato da quel consiglio comunale, per l'instal-
lazione di una nuova antenna, ed in attesa ,
se non si ritiene opportuno potenziare quell a
esistente a Monte Devio, in modo da elimi-
nare i frequenti disturbi che si verificano da
parte di canali esteri .

La popolazione, delusa dal mancato ri-
spetto degli impegni a suo tempo assunti dall a
RAI-TV, in segno di protesta, minaccia d i
non versare i canoni di abbonamento .

(4-10217 )

PISICCHIO. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere quali provvedimenti intende
adottare per la sollecita definizione delle pra-
tiche di concessione dell'ordine di Vittori o
Veneto e dell ' assegno vitalizio ai combattent i
della guerra 1915-1918, i quali, tutti anziani ,
attendono da molto tempo di vedere realiz-
zato il tanto sospirato riconoscimento .

(4-10218 )

PISICCHIO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere se rispondono a l
vero le notizie secondo le quali sarebbe in
corso un provvedimento per l'assunzione d i
tutti gli idonei del concorso a 130 posti di dat-
tilografo giudiziario .

Nel caso affermativo, si desidera sapere s e
e quando intenda provvedere alla sistemazione
degli amanuensi giudiziari di cui all'articol o
99 del regio decreto-legge 18 maggio 1924 ,
n. 745, la cui validità va a scadere il 31 di-
cembre 1970, come risulta dalla legge 2 april e
1969, n, 151 .

Si precisa che il numero degli amanuens i
attualmente in servizio è di circa 400 unità ,
per cui sarebbe opportuno provvedere innan-
zitutto alla sistemazione di questi lavorator i
che, com'è noto, prestano la loro opera negl i
uffici giudiziari da 15-20 anni .

	

(4-10219)

FANELLI. — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per co-
noscere i motivi per i quali la fiera di Cassin o
non è stata iscritta nel calendario ufficial e
delle fiere, mostre ed esposizioni del 1970 .

Per sapere inoltre se tale diniego non costi-
tuisca mancanza di sensibilità verso la citt à
martire - medaglia d'oro - meritevole di un a
maggiore solidarietà .

	

(4-10220 )

DURAND DE LA PENNE. — Al Ministro
della marina mercantile . — Per conoscer e
- premesso che la rada di Vado Ligure costi-
tuisce l 'unica naturale grande direttrice d i
espansione del porto di Savona - quale riso-
luzione intenda adottare affinché venga in-
cluso come componente di diritto il rappre-
sentante del comune di Vado nel comitat o
direttivo dell ' Ente autonomo del porto d i
Savona .

	

(4-10221 )

PISICCHIO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della sanità e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per conoscer e
quali urgenti provvedimenti s'intendono adot-
tare per affrontare l ' ormai insostenibile e
quasi drammatica situazione deficitaria in cu i
si trovano gli enti ospedalieri italiani, per i l
mancato pagamento delle rette arretrate, ch e
ammontano ad alcune centinaia di miliardi ,
da parte degli istituti mutualistici .

Tenuto conto che allo stato attuale risult a
impossibile, per i predetti enti mutualistici ,
far fronte ai loro ingenti debiti, per la nota
precarietà di mezzi finanziari, infatti, ad oltre
250 miliardi di lire ascende il loro deficit, ed,
in mancanza di un intervento immediato d a
parte del Governo, creerebbero serissime dif-
ficoltà agli ospedali, i quali si troverebbero
nella condizione di non poter corrisponder e
gli stipendi e gli emolumenti al personal e
amministrativo e sanitario, dal mese di gen-
naio 1970, e di non poter assicurare il nor-
male servizio dietetico ai ricoverati .

Inoltre l'interrogante chiede di conoscer e
se per l 'eccezionale lavoro svolto e la mag-
giore spesa sopportata dagli enti mutualistic i
per l'epidemia che ha colpito l'intero paese ,
non si ritiene di intervenire con un provve-
dimento finanziario straordinario in favore
degli enti predetti .

	

(4-10222 )

TOCCO. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. — Per sapere se gli si a
noto che l 'ufficio postale di Monastir (Ca-
gliari) sin dal mese di marzo del 1969 è stato
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privato di una impiegata andata in pension e
e non sostituita .

Che di conseguenza il lavoro grava su l
solo impiegato dirigente che, nonostante ogn i
sua buona volontà non riesce a sodisfare co n
la richiesta rapidità le necessità del pubblico ,
che tutto ciò ha portato a proteste legittim e
della popolazione costretta a lunghe attese ;
che tale intollerante situazione si aggrava i n
maniera veramente preoccupante in occasion e
del pagamento delle pensioni essendoci a Mo-
nastir oltre 700 pensionati .

Per sapere infine se non ritenga di dover
tempestivamente disporre perché l'ufficio po-
stale di Monastir venga al più presto rinfor-
zato con l ' impiegato mancante .

	

(4-10223 )

TOCCO. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se gli sia noto che da anni i
pescatori di Porto Torres attendono che ven-
gano costruiti gli scivoli per tirare in secco l e
loro barche e che dovrebbero sorgere ai du e
lati della capitaneria di porto .

Per sapere se sia a sua conoscenza che la
vecchia darsena adibita alla piccola pesca è
per buona parte priva di banchine e che l e
barche vengono ormeggiate in una vera e pro-
pria palude oleosa e catramosa per l'assenz a
degli scivoli più sopra menzionati, con qual e
continuo e degradante sacrificio dei pescatori
è facile intuire .

Per sapere infine se non creda di dove r
dare una prova concreta della solidarietà dell o
Stato verso questi silenziosi ma tenaci lavo-
ratori del mare dando precise disposizioni ai
competenti uffici periferici per la sollecita ste-
sura dei progetti delle modeste opere richie-
ste, e per una altrettanto sollecita realizza-
zione .

	

(4-10224 )

TOCCO . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se gli siano note le pessime con -
dizioni in cui versa la banchina ad alto fon-
dale di Porto Torres (Sassari) .

Se sia a conoscenza che la banchina è dive-
nuta pressoché intransitabile per buche, cedi -
menti, avvallamenti e con un pezzo della te -
stata addirittura in bilico .

Se parimenti sia a sua conoscenza che trat-
tasi della più interessante banchina dello scalo
turritano dove le navi traghetto attraccan o
spesso due alla volta, una regolarmente a l
« dente », l'altra perpendicolare alla banchi-
na, oltre naturalmente, a servire le altre nav i
di tipo tradizionale che vi compiono simul-
taneamente le operazioni di carico e scarico .

Se infine sia stato informato delle condi-
zioni inumane in cui sulla banchina in argo -
mento e nelle condizioni ricordate, si trovan o
a lavorare i portuali costretti ad operare su u n
terreno dove acqua e fango pongono a repen-
taglio la stessa incolumità fisica dei lavoratori .

Per sapere infine, tutto ciò premesso, s e
non ritenga giusto ed urgente disporre affin-
ché il genio civile opere marittime intervenga
con tempestività sia per adottare ogni possi-
bile transitorio rimedio, sia per progettare ed
adottare al più presto i rimedi radicali che l a
situazione domanda .

	

(4-10225 )

TOCCO. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere se gli siano
note le deficienze dell'ufficio postale di Port o
Torres che si palesa di giorno in giorno sem-
pre più insufficiente a fronte della costant e
crescita della popolazione e della richiesta de i
relativi servizi postali .

Per sapere se sia a conoscenza che lo svi-
luppo urbanistico in corso a Porto Torres, i l
suo indirizzo, e tutto quanto più sopra detto ,
non solo consigliano, ma rendono inderoga-
bile la costruzione di una filiale postale ade-
guata alle nuove esigenze di una città in ra-
pida crescita .

Per sapere infine se non ritenga opportun o
predisporre una ispezione ministeriale al fin e
di accertare quanto sopra e porre così fine a
qualsiasi errata informativa che possa ave r
determinato il Ministero ad adottare la poli-
tica attendistica che gli ha finora impedito d i
affrontare con la necessaria tempestività il pro-
blema in argomento .

	

(4-10226 )

TOCCO. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se gli sia noto che la strada Ca-
langianus-Sant'Antonio-Arzachena (Sassari) è
intransitabile a causa del fondo stradale to-
talmente rovinato che non solo costituisce u n
attentato permanente contro gli autoveicoli, ma
mette a repentaglio la stessa incolumità fisic a
di chi è costretto a percorrerla .

Per sapere infine se intenda disporre per -
ché i lavori di rifacimento alla strada sian o
sollecitamente portati avanti, assicurando in
pari tempo quel minimo di manutenzione e
transitabilità al quale gli utenti hanno diritto .

(4-10227 )

TOCCO. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere, premesso che a Silanus (Nuoro )
la popolazione è fortemente allarmata a cau-
sa del propagarsi dei casi di epatite virale e
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lamenta la mancanza di scorte di vaccino e
l'inadeguatezza della profilassi da parte dell e
autorità sanitarie, quanto di vero ci sia in que-
ste notizie e quali misure abbia eventualmen-
te disposto al fine di garantire il massimo d i
assistenza sanitaria a quella popolazione .

(4-10228 )

TOCCO. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se sia a conoscenza delle condi-
zioni di incuria e impraticabilità in cui ver-
sano le strade della parte meridionale dell a
provincia di Nuoro, comprendente il Sarcida-
no orientale, la Barbagia di Seulo e l'Oglia-
stra .

Se in particolare gli sia noto che la prin-
cipale arteria, la statale 198, che tocca Sadali ,
Seui, Ussassai, Gairo, eccetera e dalla qual e
si diramano le provinciali per Nurri, Orroli ,
Villanovatulo, Esterzili, Seulo, Gadoni, Osi-
ni, Ulassai è stata bitumata da qualche de-
cennio ed a poco o nulla vale l'impegno de i
cantonieri che tentano di colmare alla meglio
le buche ; che a ciò si aggiunge la ristrettezza
della carreggiata, il continuo e ossessionant e
succedersi delle curve, le strettoie sui ponti ,
le troppo frequenti frane, gli abbassament i
della sede stradale e l'insufficiente segnaletica
che fanno della strada in questione una fra l e
peggiori dell'isola a disperazione degli auto-
mobilisti della zona o di passaggio .

Se sia inoltre a conoscenza che da alcun i
anni sono stati iniziati lavori di sbancament o
per allargare le curve ma che i lavori proce-
dono con tale esasperante ed incredibile len-
tezza per cui perfino la nuova generazione di -
spera di poter assistere alla loro fine .

Per sapere infine, tutto ciò premesso, se
non ritenga giusto ed urgente adoperare tutt i
i mezzi a sua disposizione per accelerare i
lavori in corso e far predisporre ai competen-
ti organi i necessari progetti per la definitiva
sistemazione della strada in argomento che
corre, fra l'altro, in una delle zone meno svi-
luppate della Sardegna e fra le ultimissim e
d'Italia .

	

(4-10229 )

TOCCO . — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. — Per sapere quali ragion i
abbiano determinato l'Alitalia a passare al-
l'Ati le linee aeree interne ed il relativo per -
sonale .

Per sapere se l'operazione in questione sia
stata decisa tenendo presenti gli interessi de i
viaggiatori ovvero senza tenerli in alcun conto .

Per sapere ancora se sia noto il grave e
legittimo malcontento che serpeggia tra i di -

pendenti dell'Alitalia interessati all'operazio-
ne in questione, scesi recentemente in scio -
pero, con quali gravissime conseguenze è fa -
Cile intuire ; se gli sia altresì noto che causa
dello sciopero è il nuovo trattamento che ver-
rebbe riservato al personale da trasferire al-
l'Ati, trattamento nettamente inferiore a quel -
lo di cui oggi godono sia sul piano salarial e
sia su quello normativo .

Per sapere infine, tutto ciò essendo noto
al Ministro, se egli non ritenga opportuno e
urgente assicurare ai lavoratori dell'Alitalia
che in nessun caso si potranno loro riserbar e
un trattamento ed uno stato giuridico infe-
riori a quelli di cui godono con l 'Alitalia, non -
ché predisporre perché così avvenga . (4-10230 )

TOCCO. — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e della sanità ed al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord . — Per sapere se sia
loro noto che l ' abitato di Villarios (Cagliari) ,
ricostruito con i finanziamenti dello Stato per-
ché semidistrutto da infiltrazioni d 'acqua pro -
venienti da una diga, è tuttora privo di cimi-
tero, che di conseguenza i morti vengono an-
cora seppelliti nel vecchio cimitero distant e
4 chilometri dall ' abitato dove l 'acqua è a fior
di terra con la conseguenza che i morti pi ù
che inumati potrebbero definirsi immersi nel -
l'acqua .

Per sapere infine se i Ministri interessat i
ritengano opportuno ed urgente portare a com-
pimento il nuovo cimitero eliminando un cos ì
miserando ed incivile spettacolo .

	

(4-10231 )

DURAND DE LA PENNE. — Ai Ministri del-
la marina mercantile e del tesoro. — Per cono-
scere quali iniziative intendano adottare pe r
rendere operante il punto 7 dell'articolo 4 della
legge 1° marzo 1968, n. 173, che prevede « even-
tuali contributi da parte dello Stato » .

Siccome all'interrogante risulterebbe che a
suo tempo lo schema di provvedimento per
l'ente autonomo del porto di Savona venn e
modellato su quello di Trieste, chiede di sa-
pere se ciò è vero ed in caso affermativo pe r
quali motivi non venne stabilito anche pe r
Savona il beneficio del contributo annuo di
1 .500 milioni di lire .

Quale risoluzione intendano oggi prendere
onde eliminare tale assurda discriminazion e
che, fra l'altro, costringe il porto di Savon a
ad operare in condizioni di inferiore competi-
tività rispetto agli altri porti che già fruiscon o
del contributo statale .

	

(4-10232)
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MERLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere a che punto siano
presso la direzione generale alle opere marit-
time gli studi relativi alle modifiche al pian o
regolatore al porto di Livorno e quando detta
direzione intenda effettuare una conferenz a
di servizi agli enti, autorità, categorie inte-
ressate per valutare le risultanze di tali stud i
onde consentire la più rapida approvazione
del nuovo piano .

	

(4-10233 )

BALLARDINI E SAVOLDI . — Al Ministro
dell 'agricoltura e delle foreste . — Per saper e
se gli consti che la processionaria sta distrug-
gendo tutte le conifere della costa occidental e
del lago di Garda; per quali motivi gli organ i
dipendenti del Ministero non provvedano a d
una adeguata opera di risanamento ; infine
se, per il caso che ciò sia dovuto all ' insuffi-
cienza degli organici e dei mezzi disponibili ,
non ritenga di dovere, data la straordinaria
gravità del fenomeno, sollecitare e promuo-
vere, per una eccezionale e congrua opera d i
disinfestazione, l'utilizzo anche di repart i
dell ' esercito .

	

(440234 )

COCCIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere per quali ragioni in re-
lazione alla realizzazione della « trasversal e
Civitavecchia - Viterbo - Orte - Terni - Rieti » ,
il cui progetto di massima è stato approvato
dal Consiglio di amministrazione dell'ANA S
solo recentemente, si sia decisa una divers a
soluzione in relazione alla sua realizzazione .

Infatti non si comprende perché si sia
riservato un diverso regime e in ordine al
finanziamento e in ordine alle modalità d i
esecuzione, dividendo in due tronconi l'in-
frastruttura viaria : l'uno da Civitavecchia -
Viterbo a Orte; l'altro da Terni a Rieti ; i l
primo viene così realizzato in tempi brev i
mediante l'appalto ad una società concessio-
naria, l'altro con mezzi propri dall'ANAS ,
pur essendo risaputo che l'amministrazion e
non dispone allo stato dei mezzi ordinari ne-
cessari; così pure appare incoerente che i l
primo troncone abbia i caratteri dell'auto -
strada e il secondo no .

L'interrogante desidera pertanto conoscer e
quali difficoltà abbiano impedito di adottare
soluzioni unitarie quale la decisione di affi-
dare i lavori alla società concessionaria per
l'intera trasversale e non per un tratto, i l
che determinerà tempi diversi di realizzazio-
ne e pregiudizi conseguenti come ognuno pu ò
intuire .

	

(4-10235)

COCCIA, CESARONI, CIANCA E D'ALES-
SIO. — Al Ministro dell 'agricoltura e dell e
foreste . — Per conoscere se risponde a verit à
la notizia che il FEOGA sia orientato a con -
cedere un contributo di 1 .300 milioni alla Fe-
derconsorzi per la costruzione di un elaiopo-
lio industriale in agro di Palombara Sabin a
e quale sia l 'orientamento del Ministero e
dell'ente di sviluppo agricolo tosco-laziale a
riguardo .

Gli interroganti rilevano infatti la pales e
contraddittorietà che si determinerebbe tra l a
proclamata volontà politica, ufficialment e
esposta nei discorsi dei responsabili del Mi-
nistero e dei rappresentanti dell'ente di svi-
luppo di favorire l'intervento finanziario pub-
blico in direzione delle cooperative dei con-
sorzi e dei frantoi sociali associati ed il sor-
gere di un mastodontico complesso della Fe-
derconsorzi di chiaro orientamento specula-
tivo che per le sue dimensioni vanificherebb e
lo sviluppo della cooperazione nella Sabin a
reatina e romana, ponendo nel nulla il ruol o
sociale che già iniziano ad esercitare, nel -
l'interesse dei consumatori e dei contadin i
produttori le cooperative, i frantoi sociali ed
i consorzi che sono andati faticosamente sor-
gendo in Sabina .

Gli interroganti, ove la notizia rispond a
a verità, intendono conoscere se il Ministr o
non ritenga di modificare l'orientamento de l
FEOGA devolvendo il finanziamento in que-
stione alla cooperazione olivicola associata i n
organismi e strutture unitarie socialmente va-
lide a promuovere la giusta remunerazione
del lavoro contadino, la difesa del prodotto
e la tutela del consumatore .

	

(4-10236 )

MASCOLO, PISTILLO E SPECCHIO . —
Al Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. — Per sapere se ha conoscenza del voto
unanime del consigliio comunale di Cagnano
Varano (Foggia) in ordine alla installazione d i
una nuova antenna TV, stante anche ad u n
impegno a suo tempo assunto dalla RAI-TV .

L'ingiustificato e inspiegabile ritardo ri-
spetto a tale impegno, infatti, provoca un a
insufficienza del servizio, con pessima rice-
zione dei programmi televisivi per interfe-
renza di immagini provenienti da canal i
esteri .

L'interrogante desidera conoscere, se no n
ritenga opportuno di intervenire con la mas-
sima sollecitudine per accogliere le istanz e
avanzate dal consiglio comunale e, conside-
rata l'urgenza, in attesa di provvedimenti de -
finitivi, non intenda potenziare l'antenna già
in esercizio di Monte Devio.

	

(4-10237)
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CINGARI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere quali ragioni può addurr e
la direzione generale servizi speciali del Mi-
nistero dei lavori pubblici circa la mancata
evasione della richiesta dell'INCIS-Roma d i
oltre un anno fa e relativa al riscatto degl i
isolati 153, 176, 181, 195 siti in Reggio Ca-
labria ;

e per conoscere le determinazioni ch e
si intendono adottare per giungere al riscatt o
di detti fabbricati e così rispondere alla at-
tesa degli interessati, i quali non riescono
giustamente a comprendere perché certe pra-
tiche camminano a buona velocità e altre a
passo di lumaca .

	

(4-10238)

MIROGLIO, SISTO E BALDI . — Ai Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'indu-
stria, commercio e artigianato . — Per saper e
se siano a conoscenza dello stato di agita-
zione e grave preoccupazione esistente tra l e
aziende produttrici di vino Barolo e Barba-
resco a seguito della interpretazione del de-
creto del Presidente della Repubblica 7 no-
vembre 1969 sullo smaltimento delle gia-
cenze dei vini a denominazione di origine
controllata .

Pur ritenendo valida la normativa tecnica
del decreto, Ie aziende interessate denunciano
lo stato di blocco assoluto del commercio
(vendita e acquisti) dei vini a denominazione
di origine controllata Barolo e Barbaresco, i
quali per la loro intrinseca e specifica pre-
rogativa maturano il diritto alla denomina-
zione rispettivamente a 4 e 3 anni dalla ven-
demmia, nei mesi di mora fra la presenta-
zione della domanda (31 dicembre 1.969) e
l 'accertamento e l 'autorizzazione al commer-
cio rilasciata dall'organo tutorio, per le pro-
duzioni delle annate antecedenti al 1967 .

In relazione a quanto sopra, gli interro-
ganti si rivolgono ai Ministri interessati pe r
sapere se non ritengano indispensabile pro -
rogare i termini di applicazione del decret o
del Presidente della Repubblica succitato pe r
i vini a lungo invecchiamento, nonché po-
tenziare i quadri degli organi di controllo ,
provvedimento quest'ultimo necessario non
solo per il caso specifico, ma per una pi ù
efficace difesa a garanzia del prodotto d i
origine .

	

(4-10239 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri
della pubblica istruzione e dell' interno. —
Per sapere :

se sono a conoscenza di quanto accad e
nell'ambito della facoltà di economia e com -

mercio dell'università di Pisa dove, secondo
quanto scrive il professor Giannessi Egidio ,
direttore dell'Istituto di ricerche aziendali ,
di detta università, tutte le decisioni, in u n
clima di « terrorismo morale e psicologico ,
non vengono più prese dai componenti effet-
tivi del consiglio di facoltà, ma dai present i
che, con battimani o fischi accolgono, rispet-
tivamente, o respingono a loro piacimento ,
le proposte fatte dai docenti » ;

se è esatto che la possibilità offerta agl i
studenti di scegliersi i piani di studio fa s ì
che, in tutte le facoltà, vengano scelti gl i
esami più facili ; si chieda addirittura l'abo-
lizione degli stessi ; il voto collettivo, possi-
bilmente elevato, su argomenti vari scelti a
piacere dagli studenti ;

se è esatto che le chiavi dell'aula magna
dell'università di Pisa sono a disposizione d i
chiunque si presenti a chiedere la riunione
dell'assemblea; e se risponde al vero che i l
15 gennaio 1970 è apparso, su La -Nazione ,
così come scrive il professor Giannessi, un
comunicato dove si afferma che « se i pro-
fessori di ruolo si fossero appropriati del
compito, non solo di proporre ma di giudi-
care i piani di studio l'assemblea sarebb e
passata ad altre forme di lotta » ;

se sono a conoscenza che il cosiddetto e
tanto decantato « dialogo » si svolge, nell a
facoltà di economia e commercio di Pisa, i n
base a considerazioni come queste : « Che
cosa importa a voi professori se cerchiam o
un pezzo di carta ? », « Perché uno student e
di economia e commercio deve rompersi l e
scatole a studiare il diritto pubblico ? » ;

se è esatto che queste assemblee, cos ì
come afferma nella sua lettera il professor
Giannessi, sono composte su 2 .000 student i
iscritti alla facoltà di economia e commercio ,
da una cinquantina di « professionisti della
agitazione e delI'esame facile », sulla cui na-
tura di studenti o no, nessuno può esprimers i
perché non esiste alcuna forma di controllo ;

se è esatto che le lezioni vengono inter-
rotte con un semplice cartello affisso in Sa-
pienza e che tale intimidazione deve esser e
accettata per evitare, così come afferma i l
professor Giannessi, « ai docenti l'umilia-
zione di vedersi cacciati fuori dalle aule » ;

se è esatto che il magnifico rettore del -
l'università di Pisa non è più in grado di
garantire, nell'ambito dell'università, possi-
bilità di riunioni con libertà di parola ed
espressione ;

i nomi di coloro che, nell'ambito mini-
steriale e dell'università di Pisa, fanno scri-
vere al Ministro della pubblica istruzione .



Atti Parlamentari

	

- 14935 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA -- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GENNAIO 1970

come l'interrogante può attestare, che nella
università di Pisa tutto si svolge « regolar-
mente e conformemente alla legge » ;

se la giunta comunale di Pisa, così sen-
sibile ai princìpi democratici scaturiti dall a
resistenza, abbia fatto sentire la sua voce d i
protesta contro il « terrorismo morale e psi-
cologico » regnante nell'università di Pisa ;

i motivi per i quali l'attuale « classe
politica » - che quando deve ricorrere al me-
dico, al chirurgo, all'architetto, all'ingegnere ,
al consulente, all'avvocato per « faccend e
private », sceglie sempre, specie quando s i
tratta di tutelare la salute, i « luminari », e
non certo il « guaritore » - voglia, con una
caparbietà degna di miglior causa, regalare
alle generazioni che verranno un branco d i
irresponsabili e di ignoranti che, negli ospe-
dali, nelle fabbriche, nelle scuole, negli uf-
fici faranno « più danni della grandine » .

(4-10240 )

CAPUA. — Al Ministro delle finanze . --
Per sapere - premesso che il consorzio d i
bonifica del versante calabro-jonico meridio-
nale, con sede in Reggio Calabria, in forz a
di un decreto-legge ha occupato proprietà di
molte ditte per rimboschimento; che la legge
vuole che detti terreni vengano esentati da
ogni imposta, ma l'ufficio delle imposte, dan-
do un'interpretazione propria alla questione ,
vuole costringere i proprietari al pagamento ,
nonostante la commissione distrettuale prim a
e la provinciale successivamente abbiano dato
ragione ai proprietari stessi ; che l'ufficio del -
le imposte di- Bianco (Reggio Calabria) in dat a
26 giugno 1969 si è gravato di ricorso all a
commissione centrale contro questi provvedi -
menti e la intendenza di finanza ha concess o
alla esattoria, tolleranza fino al marzo 1970 -

se non ritenga opportuno, in base alla
esatta interpretazione della legge, dare dispo-
sizione in merito affinché vi sia il rispetto
delle disposizioni di legge .

	

(4-10241 )

CANESTRI, ALINI, PIGNI, LIBERTIN I
E AMODEI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, delle partecipazioni statali e
della sanità. — Per sapere se siano a co-
noscenza del fatto che dal 13 gennaio 1970
le maestranze della Medipharm, industri a
farmaceutica con stabilimento a Scoppil o
(L'Aquila), hanno occupato lo stabiliment o
stesso in segno di protesta contro il pericol o
di chiusura, che, per altro, sembra debba es-

sere effettuata quanto prima esistendo un a
istanza di fallimento da parte di uno dei cre-
ditori .

Per sapere altresì :

a) se risponda a verità che la Medi-
pharm - società per azioni - con 600 .000 lir e
di capitale versato - abbia ricevuto a suo
tempo il finanziamento dello Stato ed in caso
affermativo in quale misura ;

b) se siano a conoscenza che certo si-
gnor Osvaldo Acone, principale azionista del -
la società nonché direttore dello stabilimen-
to, sia da tempo in carcere sotto l'accusa d i
truffa continuata per avere venduto medici-
nali prodotti dalla Medipharm sotto costo, e
al di fuori di ogni controllo fiscale ;

c) se siano altresì a conoscenza che l o
stabilimento (che potenzialmente potrebbe
dare lavoro a 200 persone), occupa attual-
mente solo 40 persone delle 70 con cui avev a
iniziato la produzione ;

d) le ragioni per cui l'Ufficio provincia -
le del lavoro non è mai intervenuto, non solo
per accertare le condizioni di lavoro degl i
operai (condizioni che risultano assai preca-
rie anche a causa dei massacranti turni di la-
voro cui sono sottoposti), ma anche per ve-
rificare se venivano rispettate dalla direzione
della Medipharm le tabelle contrattuali del -
la categoria, dal momento che vi sono cas i
di operaie che hanno percepito per molt o
tempo 35-40 mila lire mensili e addirittura
di chimici che percepivano 70 mila lire a l
mese .

In relazione a quanto sopra esposto, gli
interroganti chiedono di sapere se non ri-
tengano opportuno prendere immediati con-
tatti con il sindacato e con i rappresentanti
della commissione interna della Mediphar m
al fine di garantire, se del caso con un inter -
vento dello Stato, la sicurezza del posto d i
lavoro agli operai della Medipharm stessa .

Per sapere infine se non ritengano neces-
sario ed urgente, di fronte a questo nuovo
caso di avventura padronale - che ha fatto
riscontro a casi analoghi, quali, ultimi, quell i
della Veguastampa e Vecchioni & Guadagno
di Pomezia (Roma) -, istituire un apparato
di maggiore controllo sulla politica della Cas-
sa per il Mezzogiorno, politica che, già d i
per sé insufficiente ed inadeguata ad affron-
tare i problemi del Mezzogiorno stesso, sem-
bra sempre propensa ad appoggiare iniziati -
ve incontrollate e, a quanto pare, incontrol-
labili, che vedono sempre pagare di prima
persona il lavoratore e la sua famiglia .

(4-10242)
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DI MARINO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
vero che la SAIM – importante industria de l
tabacco in provincia di Salerno, che occupa
migliaia di operaie – da mesi non è al cor-
rente con i versamenti dei contributi social i
all'INPS, con la conseguenza che le operai e
dipendenti si vedono in condizione di no n
poter godere dei diritti assistenziali e previ-
denziali, e quali misure eventualmente si in-
tendano prendere per modificare tale situa-
zione .

	

(4-10243 )

SANTI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere se è a cono-
scenza del fatto che nonostante le più ampi e
assicurazioni da parte degli organi compe-
tenti che al massimo entro febbraio 1970 s i
sarebbe provveduto all'installazione di u n
nuovo apparecchio ripetitore per la ricezion e
dei programmi televisivi, a tutt'oggi nel co-
mune di Badalucco della provincia di Impe-
ria la popolazione di questo centro non è an-
cora in condizione di poter ricevere il pro-
gramma nazionale televisivo .

In caso positivo, così come risulta all ' in-
terrogante, per sapere quali iniziative intend a
prendere il Ministro onde porre fine a tale
gravoso inconveniente .

	

(4-10244 )

SANTI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se è a conoscenza della difficil e
situazione nella quale si trova la montagn a
dell 'Amiata che, pur essendo zona turistic a
dell'Italia centrale con attrezzatura invernal e
ed estiva, è priva di un sistema di viabilit à
idoneo ad incrementare il flusso dei turist i
mancando in modo particolare un allaccia -
mento diretto con Chianciano Terme (Auto -
strada del Sole) ed essendo le attuali arteri e
che confluiscono nelle strade statali insuffi-
cienti a coprire le necessità del traffico dell a
zona. Per conoscere altresì se non ritenga ne-
cessaria l 'elaborazione di un progetto di mas-
sima e una sua pronta attuazione per la via-
bilità della montagna .

	

(4-10245 )

SANTI . — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere se sia a conoscenza dell a
difficile situazione in cui si trovano gli istitut i
d'arte per la mancata riforma delle strutture
scolastiche per la non concessione dei cors i
quinquennali e dell 'accesso dei diplomati al -
l 'università; se non ritenga opportuno provve-

dere affinché tali istituti siano integrati ne l
mondo della scuola con una riforma dei pian i
di studio e con l ' apertura aì diplomati delle
facoltà universitarie . (4-10246)

SANTI . — Al Ministro della sanità .

	

–
Per sapere se è a conoscenza dello sciopero
proclamato dai degenti del sanatorio « Ma-
ragliano » di Genova nei mesi scorsi e dall a
lotta che gli stessi continuano a condurre pe r
ottenere miglioramenti di assistenza durant e
il periodo di ricovero e nella convalescenza ;
se non ritenga opportuno che il Governo fac-
cia proprie le proposte migliorative per i de-
genti colpiti dalla tbc onde provvedere al -
l ' assistenza economica delle famiglie dei ma-
lati, alla conservazione del posto di lavoro
ed al futuro inserimento nella vita social e
degli stessi; se non creda d'altra parte neces-
sario provvedere alla eliminazione della di-
sparità di assistenza tra i vari enti assisten-
ziali, in particolare tra l'INPS ed il consor-
zio antitubercolare .

	

(4-10247 )

CATTANEI. — Ai Ministri dell'interno,
dei lavori pubblici e dell 'agricoltura e fore-
ste . — Per sapere :

a) se siano a conoscenza dei gravi danni
che le recenti intemperie, ed in particolar
modo le precipitazioni nevose ed il gelo, han-
no provocato ai comuni di Santo Stefano
d'Aveto, Rezzoaglio e Cogorno (provincia d i
Genova) distruggendo opere pubbliche e dan-
neggiando in modo irreparabile le colture
agricole, privando così i coltivatori diretti del -
le già modeste fonti di sostentamento di cu i
godevano .

Nel solo comune di Santo Stefano d'Avet o
i danni arrecati a strade ed alle opere pub-
bliche ammontano ad oltre trentacinque mi-
lioni (che l ' amministrazione comunale, ovvia -
mente, non sa dove reperire) e le zone bo-
schive di alto fusto e cedue oltre che le piant e
da frutto risultano distrutte per il 90 per cent o
in media ;

b) quali interventi immediati e concret i
si intendano approntare per riportare all a
normalità la situazione e consentire alle popo-
lazioni così duramente colpite di superare que-
sto difficilissimo momento .

	

(4-10248 )

PUCCI DI BARSENTO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere i motivi in base ai quali non si è
ancora provveduto ad installare un telefon o
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pubblico nella frazione di Molin Nuovo, co-
mune di Empoli, dove risiedono circa 300
persone che hanno interessi e impegni di la-
voro e studio nel capoluogo, collegato sol o
con scarsa frequenza per mezzo di una line a
di autobus .

L'interrogante fa presente il disappunt o
degli abitanti di Molin Nuovo di fronte all a
rapida installazione di telefoni pubblici in
altre località della zona, e il perdurare di
una conduzione discriminatoria e ingiustifi-
cata nei loro confronti .

	

(4-10249 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANÒ. — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere se
sia a conoscenza dello stato di vivo allarme
esistente tra la popolazione di Gioia Tauro e
particolarmente di quella della « Marina » a
causa dei gravi pericoli derivanti dalle ma-
reggiate che dopo quelle registratesi nei mes i
di novembre e dicembre 1969 che hanno aperto
delle falle, vengono minacciati paurosament e
le case, uno stabilimento balneare e le strad e
prospicienti la spiaggia. Ciò è dovuto all a
mancanza di difesa e di opere di protezion e
dell ' abitato .

Al fine di eliminare le legittime preoccu-
pazioni della popolazione gli interroganti chie-
dono se non intenda predisporre idonee e ur-
genti misure per la realizzazione delle oper e
necessarie, dirette a salvaguardare e proteg-
gere sia l'abitato sia la spiaggia di quell'im-
portante centro della Piana .

	

(4-10250 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro dei
trasporti e dell 'aviazione civile . — Per co-
noscere :

a) i motivi per i quali gli ex combat-
tenti assunti, dopo il 1° gennaio 1955 alle di -
pendenze dell'amministrazione autonoma delle
ferrovie dello Stato non sono stati ammess i
ai concorsi interni istituiti appositamente i n
virtù della legge 31 dicembre 1954, n . 1152 ;

b) quali misure intenda mettere in atto
con carattere di urgenza per eliminare l e
ingiustizie provocate e per dare pratica e d
integrale applicazione della legge summenzio-
nata al fine di assicurare ai molti ferrovier i
esclusi i benefici derivanti dalla eventuale pro -
mozione di cui alle norme della legge stessa .

(4-10251 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Ai Ministri dell ' interno e della sanità . — Per
conoscere - premesso che analoga interroga-
zione parlamentare non ha trovato ancora ri-

sposta - se siano informati che per responsa-
bilità dell'amministrazione provinciale d i
Reggio Calabria, da molto tempo sorda e in -
transigente alle rivendicazioni sindacali, è i n
corso uno sciopero unitario ad oltranza de l
personale dipendente dall'ospedale neuropsi-
chiatrico .

I lavoratori, oltre a rivendicare nuovi pa-
rametri, pianta organica, soluzione del pro-
blema del superlavoro, si battono per risol-
vere la situazione dell'ospedale divenuta or -
mai insostenibile per la carenza dei servizi
attinente la lavanderia e la cucina, per le
condizioni logore e pericolanti in cui sono
ridotti gli stabili dei reparti e per la man-
canza di impianti di riscaldamento (poich é
l 'opera costata trecento milioni di lire non
ha mai funzionato) che costringe gli 820 ri-
coverati a soffrire il freddo data la dotazion e
di indumenti insufficienti e leggeri .

Di fronte alla drammaticità della situa-
zione, la giunta provinciale, capeggiata dal
democristiano Macri, per l'ennesima volta ha
rivelato la sua completa incapacità e quind i
la scandalosa paralisi amministrativa ch e
perdura da oltre cinque anni, perché ha rite-
nuto l'amministrazione provinciale solo stru-
mento di clientelismo e di potere personale
dello stesso e di alcuni notabili democristiani ,
invece di trovare una soluzione ha preferito ,
approfittando del clima di repressione anti-
operaia in atto nel paese, ricorrere alla ma-
gistratura querelando le organizzazioni sinda-
cali promotrici dello sciopero .

In considerazione della gravità dei pro-
blemi indicati, gli interroganti chiedono d i
sapere se non ritengono urgente interve-
nire per :

a) costringere l'amministrazione provin-
ciale ad accogliere le rivendicazioni dei lavo-
ratori ;

b) accertare le responsabilità dell'ammi-
nistrazione provinciale sul grave stato attual e
del nosocomio ;

c) liquidare tutte le azioni di denunci a
e repressione nei confronti dei lavoratori e
dei loro sindacati .

	

(4-10252)

BRIZIOLI . ---- Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se è a
conoscenza :

1) che la popolazione dei comuni di Pog-
gio Perugino di Rieti, Monte San Giovanni ,
Cerchiara, Poggio Bustone, Cantalice, e Rivo-
dutri, in provincia di Rieti, non riceve l e
trasmissioni televisive del secondo canale, pe r
la mancanza di un ripetitore TV ;
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2) quali iniziative intenda prendere, pe r
eliminare, nel più breve tempo possibile, al -
l ' inconveniente lamentato, in modo da per-
mettere alle molte centinaia di abbonati dell a
zona, di ricevere regolarmente le trasmission i
televisive .

	

(4-10253 )

BOVA. — Al Ministro dell ' industria, del
commercio e dell 'artigianato . — Per cono-
scere quali provvidenze si intendono adot-
tare nei confronti di quelle imprese artigia-
ne che, per effetto dei noti crolli nel centr o
cittadino di Catanzaro, hanno perduto le bot-
teghe, le attrezzature oltre le scorte dei ma-
teriali immagazzinati .

L ' interrogante suggerisce che alle azien-
de completamente distrutte, così come prov-
veduto in altri casi analoghi (vedi alluvion e
di Firenze) sia concesso un particolare con -
tributo a fondo perduto per l'acquisto dell e
nuove attrezzature, oltre a facilitazioni ed
agevolazioni creditizie ; mentre per coloro ch e
sono nella impossibilità di poter ritornar e
nelle proprie botteghe perché pericolanti, s i
potrebbe, in intesa con la locale prefettura ,
concedere un sussidio straordinario per poter
venire loro incontro nella installazione i n
altra zona della propria azienda .

	

(4-10254 )

BONEA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere il numero total e
degli studenti maturati nell'anno scolastico
1968-69 presso gli istituti magistrali ed i lice i
artistici ed il numero complessivo dei matu-
rati che hanno chiesto di frequentare i cors i
annuali integrativi previsti dalla legge 11 di-
cembre 1969, n . 910 .

L ' interrogante desidera inoltre sapere quan-
ti professori sono impegnati in detti corsi e
quale è la spesa complessiva dello Stato per
l 'organizzazione dei corsi annuali .

	

(4-10255 )

ANGRISANI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se non intenda promuover e
una inchiesta per accertare se corrisponde a l
vero che l 'amministrazione comunale di Ca-
stelcivita (Salerno) con delibera n . 23 del 27
luglio 1964 concedeva in fitto alla signora Per -
rotta Almina, maritata Alonzo, zia del sin-
daco, un locale adibito a negozio al centro de l
paese per l ' irrisorio canone mensile di lir e
2.500, mentre il comune paga da anni fitti d i
gran lunga più esosi (lire 7 .000 per l ' ufficio

di collocamento ; lire 6.000 per il centro d i
lettura) .

Se corrisponde al vero altresì che al mo-
mento in cui venne adottata tale deliberazio-
ne si evitò di rendere pubblica la cosa tant o
da impedire di concorrere alla assegnazione
del locale ad altri cittadini che pur ne ave -
vano fatta richiesta, anche se solo verbale
(Figliolia Urbano e Verlotta Rosario) .

Se corrisponde al vero che la suddetta am-
ministrazione comunale ha liquidato in fa-
vore del vicesindaco insegnante di ruolo Trot-
ta Giacomo la somma di lire 100.000 per assi-
stenza prestata dallo stesso, quale incaricat o
del comune ai lavori di selezione degli alber i
da tagliare del bosco « Medoro » .

Se risulta vero che da parte del comun e
suddetto sono state liquidate a favore del fi-
glio dell 'assessore effettivo Gralluzzo Miche-
langelo somme corrispondenti a n . 62 gior-
nate lavorative prestate durante la costru-
zione di una strada interpoderale alla con-
trada « Serra », mentre per lo stesso lavor o
venivano liquidate a tutti gli altri operai me-
diamente dalle 30 alle 35 giornate lavorative .

L'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti intende adottare se tutto quant o
denunciato dovesse corrispondere al vero .

(4-10256 )

DI LEO. -- Al Ministro dei lavori pubblici.
— Per conoscere quali finanziamenti per ope-
re viarie siano stati disposti dal Ministero de i
lavori pubblici, tramite l'ispettorato per l e
zone terremotate della Sicilia, nei territor i
colpiti dal terremoto del gennaio 1968 nell e
province di Trapani e Palermo e in quella d i
Agrigento, dove si lamenta una carenza di in-
terventi .

L'interrogante, nel caso affermativo, chie-
de di conoscere le cause del mancato inter-
vento .

	

(4-10257 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro de-
gli affari esteri . — Per sapere se è esatto ch e
un cittadino italiano, munito di mandato par -
lamentare, collaboratore di un settimanale ra-
dicale, e nel cui comitato dei garanti vi è u n
deputato socialista, avendo perduto una fort e
somma nel casinò di Porto Rose, si è rivolto ,
per un prestito, al nostro ambasciatore ;

per sapere se tale prestito sia stato con-
cesso, e, in caso affermativo, se tale somma è
stata erogata personalmente dal nostro amba-
sciatore, o prelevata dai fondi dell'ambasciata .

(4-10258)
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ALINI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se è a conoscenza del -
l'agitazione del personale non insegnante del -
l'università di Pavia e in particolare :

1) per quale motivo il decreto previst o
dall'articolo 13 della legge n . 1551 del 18 di-
cembre 1951, da emanarsi entro un anno pe r
fissare i criteri di ripartizione tra il perso-
nale non insegnante nell'università dei « di-
ritti di segreteria « non sia stato mai emana-
to, benché il Consiglio di Stato con sentenza
del 30 ottobre 1968, n . 729/68 abbia conferma-
to che l'articolo 13 della legge suddetta non è
stato mai abrogato, e che quindi tale obbligo
sussiste ancora (con 18 anni di ritardo) ;

2) se il Ministro è .-a conoscenza del fat-
to che la mancata emanazione di tale decret o
è all'origine dell'agitazione in corso nell'uni-
versità di Pavia, come anche di quelle avu-
tesi in altre università ;

3) se il Ministro ha l ' intenzione di in-
viare un ispettore nella università di Pavia ,
come già inviato in casi analoghi in altre uni-
versità, affinché provveda a risolvere il pro-
blema in questione sopprimendo le attual i
assurde discriminazioni che si traducono i n
differenze di retribuzione a parità di fun-
zione .

L'interrogante chiede al Ministro di prov-
vedere sollecitamente all'adempimento de i
suddetti obblighi di legge affinché non si per-
petui , la situazione attualmente esistente a
Pavia e in altre università.

	

(4-10259 )

BIONDI. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se siano note le con -
dizioni di estrema difficoltà in cui sono co-
stretti ad operare i magistrati della Procur a
della Repubblica di Genova.

Esiste, in dotazione dell'ufficio, una sol a
auto Fiat 1100 a disposizione del Procuratore
anche a fini di rappresentanza .

I sostituti non dispongono neppure di u n
autoveicolo utilizzabile dal magistrato di tur-
no per gli incombenti urgenti .

La difficoltà operativa si è aggravata con
l ' entrata in vigore delle norme procedural i
che prevedono l'immediato interrogatorio del
fermato e dell 'arrestato .

Le difficoltà non si limitano agli aspetti
sopra esposti ma sono accentuate dalla non
copertura del posto, lasciato libero da un so-
stituto procuratore passato ad altro ufficio, e
dalla costante applicazione di un sostituto ,
presso l'ufficio della procura generale .

In relazione a questa situazione l ' interro-
gante chiede che vengano assunte le opportu -

ne misure che consentano il funzionament o
del delicato ufficio, senza eccessivo sacrifici o
per i magistrati e per i segretari che l o
esplicano.

	

(4-10260 )

ORLANDI. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere, – a
seguito delle decisioni adottate ed in via di
adozione da parte dell'Azienda autonoma dell e
ferrovie dello Stato per il potenziamento d i
varie linee ferroviarie trasversali – quali prov-
vedimenti la stessa azienda intenda adottar e
per il rafforzamento della linea ferroviaria
Ancona-Roma (analogamente a quanto è stato
fatto per la Pescara-Roma), che, tenuto anche
conto del vigoroso sviluppo della rete auto-
stradale, si ravvisa indispensabile per evitar e
una definitiva perdita di traffico ferroviario e
le conseguenti gravi ripercussioni a danno
dello sviluppo delle regioni Marche ed Umbria .

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
le determinazioni dell 'Azienda autonoma del -
le ferrovie dello Stato sulla richiesta del Co-
mitato di esercizio del compartimento di An-
cona intesa ad ottenere che, come primo prov-
vedimento urgente, venga almeno realizzat o
il ripristino del raddoppio del binario nell a
tratta Orte-Falconara e nella tratta Albacina-
Fabriano, che offrirebbe la possibilità di eli -
minare i consueti ritardi di parecchi treni .

(4-10261 )

MAGGIONI . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere l 'orientamento delle nostr e
autorità sanitarie preposte alla vigilanza e d
all 'applicazione della legge, in ordine al pro-
blema dei trapianti d 'organo che avvengono ,
in sempre maggior numero, negli ospedali e
cliniche del nostro paese con criteri difformi ;

e per sapere, inoltre, se vengano sem-
pre rispettate le norme sull ' accertamento pre-
coce della morte dei donatori a mezzo
dell'elettrocardiografo e dell 'elettroencefalo-
gramma .

	

(4-10262 )

CASSANDRO. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conoscer e
se non si ritenga necessario installare, come
da impegni a suo tempo assunti con gli ent i
locali della zona, una nuova antenna televi-
siva a Cagnano Varano (Foggia) o quant o
meno rendere efficiente quella già installata
a Monte Devio onde consentire una migliore
ricezione dei programmi televisivi da parte
delle popolazioni della zona che attualment e
lamentano trasmissioni televisive confuse e
disturbate da continue immagini provenient i
da stazioni estere .

	

(4-10263)
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CASSANDRO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere quali son o
i motivi per cui non è stato ancora emesso i l
decreto di promozione ad ordinario dei profes-
sori abilitati ed immessi nei ruoli straordinar i
con legge 25 luglio 1966, n. 603, fermi al coef-
ficiente 260.

L 'ingiustificato ritardo danneggia moral-
mente e materialmente detti insegnanti co-
stretti a vivere ad un livello di vita poco de-
coroso e crea quindi un disagio che incide ne-
gativamente sulla scuola .

	

(4-10264 )

BALDI, STELLA, SCHIAVON E TRAVER-
SA. — Al Ministro dell 'agricoltura e dell e
foreste . — Per sapere :

a) se non intenda provvedere con ur-
genza alla revisione del preziario aggiornan-
dolo ai valori reali correnti nella edilizia te-
nuto conto dei notevoli aumenti verificatis i
negli ultimi anni ;

b) se non ritenga con opportuno provve-
dimento adottare la prassi seguita dal Mini-
stero dei lavori pubblici considerato che spe-
cie per gli acquedotti si determinano situazio-
ni veramente incresciose .

	

(4-10265 )

MAGGIONI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se ,
considerate le crescenti difficoltà in cui ven-
gono a trovarsi gli uffici delle sedi settentrio-
nali degli istituti mutualistici e previdenzial i
a causa della mancanza di personale, determi-
nata dai frequenti trasferimenti di dipendent i
verso le sedi centro-meridionali, su richiest a
di questi ultimi che desiderano avvicinarsi al-
le rispettive famiglie ed ai luoghi di residenza ,
non ritenga necessario disporre affinché i fu -
turi concorsi vengano banditi per ricoprire i
posti vacanti nell 'ambito territoriale con il di -
vieto di chiedere trasferimenti, per qualsias i
motivo, per un periodo di almeno dieci anni ,
restando salva, comunque, la facoltà dell e
rispettive amministrazioni di operare sposta -
menti per comprovate, indifferibili ed urgent i
esigenze di servizio .

	

(4-10266 )

CASSANDRO. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere a che punto siano gl i
studi per la fissazione di norme in materi a
doganale a seguito della delega concessa a l
Governo con legge 23 gennaio 1968, n . 29, dato
che, dei tre anni, accordati nella delega pe r
l 'emanazione di decreti, due sono già passat i
invano .

L'interrogante chiede, inoltre, di conoscer e
se non si ritenga opportuno pervenire all a
emanazione di decreti riguardanti i provve-
dimenti più urgenti in materia doganale e d i
scambi internazionali, considerate le grav i
difficoltà derivanti dall'attuale normativa ri-
velatasi chiaramente inadeguata alle esigenz e
ed alla realtà economica e commerciale de l
nostro Paese .

	

(4-10267 )

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali iniziativ e
intenda adottare per eliminare, con caratter e
d 'urgenza, il grave ed ingiusto pregiudizio de-
rivante ai giovani laureatisi dopo il 20 dicem-
bre 1969, i quali, a causa del tardivo conse-
guimento del diploma di laurea, non rientrano
nel disposto di cui ai decreti pubblicati nell e
Gazzette ufficiali del 20 e 31 dicembre 1969
ai fini della partecipazione agli esami di Stat o
per l ' abilitazione all ' insegnamento, rispettiva-
mente degli istituti di primo e secondo grado .
Infatti i bandi hanno fissato al 20 dicembre
1969 la data di possesso del prescritto titolo d i
studio, senza tener conto che, per situazion i
contingenti, relativamente alla indisponibilit à
di docenti nei vari atenei, le sedute di laure a
dell 'anno accademico 1968-1969, sessione
autunnale, sono state spesso differite .

L'interrogante fa rilevare, inoltre, la ete-
rodossia delle disposizioni emanate, qualora
si abbia presente il contenuto dell 'articolo 2
del testo unico delle disposizioni concernent i
lo statuto degli impiegati civili dello Stato ,
il quale stabilisce che i prescritti requisiti pe r
l'ammissione a qualsiasi concorso pubblico
debbono essere posseduti alla data di scadenza
per la presentazione delle domande di ammis-
sione, data che, nel caso in questione, risult a
essere al 30 gennaio 1970 .

	

(4-10268 )

MANCINI GIACOMO . — Ai Ministri del
bilancio e programmazione economica, dell a
marina mercantile e dei lavori pubblici ed a l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord. — Per conoscere se la Cassa per il Mez-
zogiorno, nell'incaricare la Svimez di effet-
tuare lo studio sulle « Entità e prospettive de l
traffico marittimo e problemi portuali de l
Mezzogiorno », pubblicato nel novembre 1969 ,
ha fissato gli indispensabili indirizzi di asset-
to territoriale, nel quadro della articolazione
regionale della programmazione economica ;

per conoscere se, nel definire tali indi-
spensabili indirizzi, sono stati sentiti gli uffici
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della programmazione, della marina mercan-
tile e del Ministero dei lavori pubblici, che da
anni seguono la politica dell'azione pubblica
nel settore portuale ;

per conoscere se le proposte risultant i
dallo studio concordano con tali eventuali in-
dirizzi e sono in ogni caso coerenti con gli in-
dirizzi di pianificazione territoriale del Mini-
stero dei lavori pubblici e con i risultati delle
ricerche per il « Progetto 80 » ;

per sapere quale utilità abbia procedere
nella elaborazione di studi e proposte di carat-
tere settoriale che possono essere distorsivi i n
un momento in cui, nell'imminenza della for-
mazione del secondo programma di svilupp o
economico, ogni iniziativa dovrebbe essere ri-
portata nell'ambito coerente della programma-
zione e della pianificazione territoriale, preci-
sando chiaramente i relativi obiettivi, vincol i
ed indirizzi strategici ;

per sapere infine i nomi degli espert i
che hanno collaborato allo studio citato dell a
Svimez .

	

(4-10269)

RUSSO FERDINANDO E GERBINO . —
Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere i motivi che hanno determinato l'espul-

sione dei tredici medici interni dell'istituto
di patologia medica dell'università di Paler-
mo, rei, a quanto pare, di avere messo in di-
scussione i criteri di assegnazione di un a
borsa di studio .

Gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro, in seguito agli incresciosi episod i
verificatisi a Palermo, presso il citato istitut o
universitario, in attesa della riforma univer-
sitaria, non intenda regolamentare la posi-
zione dei medici interni dei policlinici uni-
versitari, non esistendò, in atto, nelle facoltà
di medicina, per i giovani che intendano de-
dicarsi presso gli istituti specialistici alla atti-
vità didattica, clinica e di ricerca, alcuna sal-
vaguardia per la loro posizione di ricercatori
e di studiosi, onde evitare che, arbitraria-
mente, si possa procedere alla ammissione e d
alla espulsione di quanti si trovano nelle sud-
dette condizioni .

Gli interroganti, infine, desiderano cono-
scere se il Ministro non ritenga di intervenire ,
nel caso specifico citato, presso il rettore del-
l'università di Palermo e presso il preside de l
consiglio di facoltà per la immediata riam-
missione dei tredici medici interni espuls i
dall'istituto di patologia senza motivazion e
plausibile .

	

(4-10270)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
sanità per conoscere quali iniziative siano i n
corso a favore degli ammalati tbc che da
tempo hanno avanzato proposte migliorativ e
circa l'indennità sanatoriale e post-sanato-
riale, attualmente inadeguata alle loro neces-
sità e a quelle dei loro congiunti a carico .

(3-02715)

	

« BOFFARDI INES » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato per conoscere se corrisponda a l
vero quanto denunciato dalla mozione dell a
assemblea dei dipendenti del CNEN tenuta
il 19 gennaio 1970 circa " intenzioni e tenta-
tivi di repressione di cui il direttore dell a
divisione del personale si fa compiacent e
strumento " . Gli interroganti intendono sa-
pere inoltre se il Ministero è a conoscenza
dei gravi atteggiamenti assunti dalla dire-
zione in merito al diritto di sciopero . Risulta
infatti, da un documento informativo dell a
direzione personale del CNEN, la volontà d i
questo ufficio di regolamentare e disciplinar e
arbitrariamente un diritto fondamentale san -
cito dalla Costituzione .

« Tale volontà, rivolta a limitare e circo -
scrivere l'esercizio del diritto di sciopero
alle forme di comodo e a dichiarare illegit-
time tutte le altre conquistate dall ' autonoma
esperienza sindacale, si concreta con l 'affer-
mazione del medesimo documento circa " l o
intendimento dell'ente di perseguire discipli-
narmente quei dipendenti che in futuro do-
vessero comunque contravvenire alle dispo-
sizioni interne in materia di esercizio dell e
libertà sindacali, precisando anche che si pro -
cederà nei confronti di coloro che dovessero
mettere in atto illegittimi sistemi di lotta sin-
dacale " . In altre parole un intendimento re-
pressivo con ogni mezzo possibile .

« Gli interroganti chiedono di sapere se
corrisponda al vero quanto si dice negli am-
bienti del CNEN che la direzione con un att o
di gravità eccezionale, morale politica, abu-
sando del denaro pubblico per coprire l a
propria incapacità dì dirigere democratica-
mente, abbia deciso di stanziare somme de-
stinate a premiare coloro che finora non s i
sono astenuti dal lavoro e nello stesso temp o
abbia deciso di agire fermamente contro i

protagonisti più attivi del movimento sinda-
cale interno al CNEN, punendoli con trasfe-
rimenti ed altri provvedimenti .

« Gli interroganti chiedono al Ministro d i
far conoscere con urgenza il suo giudizio ne-
gativo su questa odiosa linea di condotta ch e
squalifica un importante ente pubblico al
livello del patronato più retrivo ; se non ri-
tenga inoltre d'intervenire per troncare un a
condotta che trova l'ostilità dei sindacati e
che si svolge lungo una linea d'intimidazione
e repressione che ignora il valore altament e
sociale e democratico dello sciopero ; se non
intenda il Ministro dare assicurazione che
nessun provvedimento persecutorio verr à
adottato, e che sarà data attuazione ai conte-
nuti del Sanu/6 secondo gli impegni presi .
Tali contenuti corrispondono agli interess i
del CNEN alla cui difesa, è bene ricordarlo ,
presiedono anche i dipendenti oltre che l a
direzione .

(3-02716) « CERAVOLO DOMENICO, LIBERTINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere ,
in relazione alla grande e commossa amarezz a
e alla civile protesta che la sentenza pronun-
ciata dal tribunale di L'Aquila a conclusion e
del- lungo e travagliato processo per la strage
di 2.000 vite umane avvenuta al Vajont nel-
l'ottobre del 1963, ha suscitato nell'animo de i
superstiti e delle popolazioni, e nella co-
scienza dell'opinione pubblica, il pensiero e
la valutazione del Ministro sul fatto che a
tutt 'oggi non è ancora avvenuto il deposito
della sentenza, nonostante siano scaduti i ter-
mini prescritti, così da provocare un ritardo
sull'iter procedurale necessario per l'esecu-
zione del ricorso in appello, avanzato no n
solo dalle parti civili nel processo contro gl i
imputati della SADE, dell'ENEL-SADE e de-
gli organi della pubblica amministrazione ,
ma anche dal pubblico ministero e dal pro-
curatore generale di L 'Aquila .

« Tale ritardo è tanto più grave, e, po-
trebbe assumere, al limite, il carattere d i
un atto dilatorio rispetto all ' intero procedi -
mento giudiziario, se si pone mente al fatto
che nel maggio del 1971 i reati contestati agl i
imputati cadono in prescrizione, distruggen-
do, in tal caso, ogni speranza che la verità
e la giustizia possano definitivamente pre-
valere .

(3-02717) « BUSETTO, INGRAO, BORTOT, LIZZERO ,
BARCA, LOTTI LEONILDE, SCAINI ,
VIANELLO, CICERONE » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e del lavoro e previdenza sociale, per sapere
se siano a conoscenza della grave situazion e
in cui si è venuto a trovare I'Istituto Venet o
del lavoro a seguito della insufficienza di con-
tributi statali, non compensativi della pre-
vista, dal 1970, mancata devoluzione di fond i
da parte dell ' ENAPI ed anzi diminuiti ri-
spetto agli altri anni; il consiglio di ammi-
nistrazione si è trovato a dover decidere un a
drastica riduzione della sua benemerita atti-
vità per la formazione professionale e la pro-
mozione dell'artigianato veneto con conse-
guente licenziamento della maggioranza de l
personale .

« Per chiedere quali provvedimenti inten-
dano assumere affinché tale importante strut-
tura della regione veneta venga mantenuta
in efficienza così dà determinare il prosegui -
mento della sua preziosa azione almeno fin o
a quando la costituenda regione abbia deter-
minato gli indirizzi e gli strumenti delle pro-
prie costituzionali competenze nel settore .

(3-02718) « DEGAN, BOLDRIN, SCHIAVON, ANSEL-
MI TINA, MIOtTI CIARLI AMALIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dei lavori pubblici e del tesoro pe r
conoscere quali provvedimenti finanziari sia -
no stati presi o si intendano prendere pe r
risolvere definitivamente il problema delle li-
quidazioni dei danni di guerra nella provin-
cia di Firenze .

« Al 31 dicembre 1969 risultavano giacent i
agli uffici del genio civile n . 120 pratiche d i
ricostruzione dell'importo di circa 700 milio-
ni per contributi diretti in capitale e n . 4500
pratiche dell'importo di circa 250 milioni per
riparazioni ; nonché 250 pratiche per contri-
buti rateali per ricostruzioni e riparazioni per
l'importo di circa lire 1 .200 .000 .

« Esisteva altresì alla stessa data un nu-
mero di pratiche istruite, definite e per es-
sere liquidate con contributo diretto in capi -
tale pari ad un importo di circa lire 350 mi-
lioni .

« Durante l 'esercizio finanziario 1969 è
stata assegnata all'ufficio del genio civile di
Firenze, soltanto la somma di 20 milioni . Se
si confronta questa somma con le necessit à
sopra rappresentate si può vedere quanto sia
stato irrisorio l ' intervento dello Stato .

« Questo intervento è stato inferiore all e
domande di un solo comune della provincia
di Firenze : a quelle del comune di Firenzuo-

la, comune montano, depresso con il capo -
luogo distrutto per oltre il 75 per cento. In-
fatti numerose pratiche di ricostruzione sono
in attesa di pagamento e l'ammontare com-
plessivo dei contributi, per le pratiche gi à
regolarmente collaudate ed in attesa di li-
quidazione, supera i 35 milioni mentre altre
ricostruzioni sono in corso e dovranno, entr o
breve tempo, essere finanziate .

« La prolungata attesa del contributo h a
creato un notevole stato di disagio per tutt i
coloro che hanno compiuto ingenti sacrific i
per il ripristino degli immobili .

« É doveroso tener presente che nel co-
mune di Firenzuola non esiste un mercato
edilizio redditizio e ciò viene provato anch e
dal fatto che la ricostruzione del paese è lon-
tana dalla sua ultimazione .

	

(3-02720)

	

« NANNINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro della marina mercantile, per cono-
scere le cause per le quali si è avuto il nau-
fragio della nave Fusina ; per sapere quali
provvedimenti intenda urgentemente adottare
al fine di colpire eventuali responsabilità e
per conoscere altresì se non ritenga necessa-
rio provvedere alla riorganizzazione di tutto i l
sistema di avvistamento e di segnalazione a
terra per i naviganti che risulta, da quant o
appare in questa tragica circostanza, antiqua-
to e carente in maniera tale da rendere inevi-
tabili sciagure dolorose come quella della
Fusina e altre altrettanto gravi avvenute pre-
cedentemente .

	

(3-02721)

	

« LIZZERO, BALLARIN, SCAINI, B0R -

TOT, SKERK » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della marina mercantile per cono-
scere :

1) se, oltre le indagini preliminari i n
corso e l'inchiesta giudiziaria già avviata ,
non ritenga di dover ordinare una rigorosa
inchiesta, attraverso apposita commissione ,
sulle cause che hanno determinato il tragic o
naufragio, a poche miglia dalla costa sarda ,
della motonave da carico Fusina e la mor-
te dell'intiero equipaggio, salvo l 'unico su-
perstite salvatosi a nuoto ;

2) se corrispondano a verità le notizie ,
riportate dalla stampa, circa eventuali grav i
carenze nel sistema dei posti di ascolto radio-
telegrafici e radiotelefonici dislocati sulle co-
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ste della Sardegna e, più in generale, negl i
apprestamenti e nei servizi di salvataggio i n
mare disposti nel territorio e nei porti della
Sardegna;

3) quali misure il Ministero e il Gover-
no intendano adottare per rendere più sicur a
la vita dei lavoratori marittimi italiani nel-
l ' esplicazione del loro lavoro, così duro e, in
generale, mal remunerato e, nel caso specifi-
co, che ha suscitato così larga commozione ,
per venire incontro alle famiglie dei marit-
timi caduti sul lavoro .

(3-02722)

	

« CARDIA, MARRAS, PIRASTU » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, sul-
l'ennesimo luttuoso evento verificatosi in pro-
vincia di Napoli, ad Afragola, città di oltr e
50.000 abitanti a seguito della apertura di un a
grossa voragine nel cortile di via San Felic e
35, nella quale è finito il muratore Gennaro
lazzetta, padre di 6 figli, la cui salma non an-
cora è stata ritrovata a distanza di 13 giorn i
anche a causa di errata valutazione tecnic a
nella conduzione dei lavori di scavo e per sa-
pere, in particolare, se sono a conoscenza de l
fatto :

che altri avvallamenti si sono verificat i
nella stessa città, nel cortile di vico Ciara-
mella 13, dove altre 4 famiglie sono state co-
strette ad abbandonare le proprie abitazion i
perché pericolanti ;

che da anni ad Afragola si verificano dis-
sesti geologici, da quelli più recenti avvenut i
nelle zone Sportiglione e San Marco dove ,
fra l'altro è stata messa a nudo una grossa
condotta dell 'acquedotto campano, al crollo
verificatosi nella centralissima piazza Belve-
dere di un'intera ala di un grosso fabbricato
(la qual cosa è stata oggetto di un'interroga-
zione degli interroganti finora rimasta ine-
vasa) a quello di 25 anni addietro, verificatos i
nella stessa via San Felice e nel quale peri-
rono ben 4 persone ;

che analoghi dissesti geologici, causa d i
crolli e danni, si verificano cori sempre pi ù
intensità nei comuni viciniori e, in partico-
lare ad Arzano, Casoria, Frattamaggiore ,
Grumo Nevano e Frattaminore ;

che negli anzidetti comuni : a) più forte -
mente si è sviluppata una illecita attività spe-
culativa nel settore dell'edilizia senza che s i
procedesse all 'ammodernamento ed all'ade-
guamento delle reti idriche, fognarie e viari e
come delle altre attrezzature sociali e civili ;
b) si fanno sentire i riflessi degli squilibri

idrogeologici causati dalla esistenza nelle vi-
cinanze della vasca Taglia in Cardito e da l
riversarsi, su quei territori, di gran parte dell e
acque pluviali e fognarie di larga parte d i
Napoli e di altri comuni, oltre che dei rifiut i
delle numerose industrie esistenti in tali zone ;
c) largamente è diffusa la pratica delle " grot-
te " sottostanti gli abitati ed usate, nel passa-
to, quali depositi di vini o di altri prodotti
agricoli e delle " cisterne ", pozzi usati pe r
la raccolta e l'uso delle acque piovane ;

per sapere, inoltre :

quali provvedimenti s'intende adottare
perché rapidamente sia portata alla luce l a
salma della vittima, e perché sia assicurat a
la necessaria assistenza alle famiglie dei sini-
strati e per garantire loro una casa decent e
che non sia una cella del locale carcere man-
damentale come quella offerta al signor An-
tonio Zanfardino ed ai suoi 7 figli ;

se non ritengano di doversi procedere a d
una indagine sul sottosuolo di Afragola e degl i
altri comuni ed alla conseguente adozione d i
adeguati provvedimenti atti ad assicurare l a
staticità dell'abitato e la salvaguardia della
pubblica incolumità ;

se non ravvisino la opportunità di pro -
cedere, con urgenza, ad una verifica delle ret i
fognarie interne dei vari comuni ed all'ado-
zione dei necessari provvedimenti per assicu-
rarne la efficienza, sospendendo, intanto, l'ese-
cuzione dei lavori per le grosse costruzion i
edilizie che potrebbero concorrere ad aggra-
vare ulteriormente la situazione ;

se non ritengano utile procedere ad un
censimento delle " grotte " e delle " cister-
ne " esistenti onde approntare i necessar i
mezzi per la loro eliminazione o perché siano
messe in condizioni di non minacciare la pub-
blica incolumità ;

se non ritengano, infine, ormai indila-
zionabile la necessità di procedere alla siste-
mazione della rete dei canali dei " regi lagni "
per assicurare, con essa, una valida soluzio-
ne al problema della sistemazione idrogeolo-
gica in quella zona come di altra gran part e
della provincia di Napoli e di quelle di Avel-
lino e Caserta .

(3-02723)

	

« D ' AURIA, CONTE, D ' ANGELO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri degli affari esteri e della pubblic a
istruzione, perché vogliano far conoscere s e
intendono prendere iniziative a seguito di un a
circolare emanata dal Ministero dell 'educa-
zione nazionale francese ai termini della
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quale l'insegnamento dell'italiano, come se-
conda lingua, sarà progressivamente soppres-
so a partire dal prossimo anno scolastico nei
licei francesi cosicché, a tacer di storia, d i
civiltà, di presenza italiana in tanti campi del -
l'operare umano, economico, sociale, tecnico ,
appare tanto più stridente il comportament o
di un popolo il quale mentre generosamente
si industria per la salvezza di Venezia, dal -
l'altra par che sostenga essere ormai l'Itali a
così poco interessante da non valer più la
pena di studiarne la lingua : naturalmente
mentre con fermo impegno ci si adopera a co-
struire l'Europa, non solo una sul piano de i
suoi fatti economici, ma nella sua tradizione
e nella sua spiritualità .

(3-02724) « REALE GIUSEPPE, ROMANATO, BA-

DALONI MARIA, DI GIANNANTONIO ,

MIOTTI CARLI AMALIA, CATTANEO

PETRINI GIANNINA, BERTÈ, RAUSA ,

PERDONÀ, MERLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere se non riten-
ga necessario, urgente, doveroso e inderoga-
bile abrogare la circolare ministeriale n . 15700
M. III A. VII Div. P. E. L. del 30 luglio 1966 ,
n . 16/66, Direzione generale amministrazion e
civile del Ministero dell ' interno, diretta a i
prefetti, ai medici e ai veterinari provinciali ,
con la quale si invitano le predette autorità
ad operare affinché i Comuni, derogando dagl i
articoli 43 e 61 del testo unico delle leggi sa-
nitarie 1934, adottino i criteri di divisione de i
proventi degli uffici sanitari e veterinari co-
munali contemplati nel disegno di legg e
n . 4943, presentato di concerto dai Ministri
dell ' interno e della sanità nel corso della pre-
cedente legislatura (avente per oggetto modifi-
che agli articoli 43 e 62 del testo unico dell e
leggi sanitarie, disegno di legge decaduto pe r
fine legislatura) onde ripristinare il rispett o
delle norme in vigore da parte di quei co-
muni indotti ad adottare i criteri suggeriti
dalla circolare e, quindi, a versare o ad accan-
tonare a favore degli ufficiali sanitari e de i
veterinari condotti somme che, invece, de-
vono essere introitate dalle Amministrazioni
comunali, ed anche in considerazione ch e
l 'applicazione dei criteri di ripartizione de i
proventi di cui al citato articolo 42 stabilit i
dalla predetta circolare ministeriale, oltr e
che ad essere palesemente illegittimi, perché
modificatori di una legge in vigore, provo-
cano un illecito arricchimento degli ufficial i
sanitari nei medi e grandi comuni ove i pre -

detti dipendenti comunali verrebbero a per-
cepire emolumenti extra-stipendio dai 5 ai
cinquanta milioni l'anno per ciascuno .

(3-02725) « LA BELLA, MAULINI, MONASTERIO ,

PAGLIARANI, FLAMIGNI, BIAGINI ,

MORELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, sui fatti accaduti a Mi-
lano nella serata del 21 gennaio 1970 e sulla
violenta repressione di una pacifica manife-
stazione organizzata dal Movimento studen-
tesco con l'adesione di molti docenti univer-
sitari, di giornalisti e delle organizzazioni
giovanili della DC, del PCI, del PSI, de l
PSIUP e delle ACLI; questo ultimo episodi o
infatti, che è stato preceduto da una serie d i
iniziative tendenti a colpire e vanificare l e
conquiste contrattuali e di potere ottenute da i
lavoratori con le civili e responsabili lotte del -
l'autunno sindacale, rappresenta una ulterio-
re riprova della disponibilità di organi e fun-
zionari dello Stato a rendersi partecipi di una
campagna di repressione antidemocratica pro -
mossa dai settori più retrivi del nostro Paese .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali iniziative intenda assumere il Govern o
al fine di impedire l'obiettiva strumentaliz-
zazione di organi dello Stato a fini antide-
mocratici e antipopolari .

(3-02726) « ALINI, LATTANZI, PIGNI, PASSONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere i criter i
ai quali si è attenuto il questore di Milan o
per impedire lo svolgimento di una imponen-
te manifestazione, che il movimento studen-
tesco, con l'adesione dei movimenti giovanil i
della DC, del PCI, del PSI, del PSIUP, dell e
ACLI, di organizzazioni sindacali, nonché d i
giornalisti e docenti, aveva indetto al dichia-
rato scopo di riaffermare l'intangibilità de i
diritti di libertà e l'incoercibile volontà d i
progresso del popolo italiano .

« Gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro ritenga compatibile con il senso
di responsabilità che dovrebbe assistere i di-
rigenti delle forze di polizia e con il dovere
che ad essi compete di garantire, nonché lo
esercizio dei diritti politici, l'incolumità e l a
sicurezza personale dei cittadini, le disposi-
zioni impartite oggi dal questore di Milan o
e dai suoi collaboratori, che hanno ordinat o
violentissime cariche nei confronti di un a
folla pacifica, composta da parecchie migliaia
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di persone, numerose delle quali sono stat e
ferite e fermate .

« Gli interroganti chiedono infine se, d i
fronte alle ripetute prove di insensibilità e di
incapacità offerte dal questore di Milano, i l
Ministro non ritenga di doverlo rimuovere d a
una carica che egli esercita in modo offensivo
per la sensibilità democratica della cittadi-
nanza .

(3-02727) « MALAGUGINI, SACCHI, RE GIUSEP-

PINA, SANTONI, OLMINI, LAJOLO ,

LEONARDI, ALBONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno per conoscere le ragion i
che hanno indotto i responsabili delle forze d i
polizia di Milano a intervenire, il 21 gennaio
1970, con deprecabile durezza contro mi-
gliaia di inermi cittadini, in massima part e
giovani studenti, per impedire una pacific a
manifestazione indetta dal Movimento stu-
dentesco e dai movimenti giovanili del PCI,

del PSIUP, del PSI, della DC, delle ACLI e
di altre forze politiche, e intesa a protestare
contro la repressione ormai dilagante in vari e
forme in tutto il Paese, e con metodi che
spesso violano gravemente le garanzie costi-
tuzionali .

« Per conoscere, inoltre, se è al corrent e
che nella detta manifestazione che ha provo-
cato un elevato numero di ferimenti e di fer-
mi, sono stati colpiti anche giornalisti impe-
gnati nel loro lavoro.

« Per conoscere, infine, se di fronte all e
ripetute manifestazioni di scarsa sensibilit à
politico-sociale e di interpretazione restrittiv a
della legge che caratterizzano il comporta -
mento dell'attuale questore di Milano, non
ritenga necessario prendere i necessari prov-
vedimenti in merito .

(3-02728)

	

« MATTALIA, ORILIA, MORGANA » .
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